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GOVERNO 
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VEN  FABRICA 

del 


DVOMO  DI  MILANO- 


In  Milanò,  nella  Tlcg.  Due.  Corte, per  Giulio  Cefarc  Malatcfta 
Stampacor  R.cg«Camo  & clcila  detta  Vcn.Fabnca. 
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EU-j'ì  f,\V::ì-  .j-iìnJ  'ijjf;(:|m£ì- 


E Conftitutioni,  5c  Ordini  fpet- 
tanti  al  gouerno  della  Fabrica,6c 
mantenimento  deirinlìgnc  Chie- 
fa  del  Duomo  di  Milano , quali 
fumo  dal  Prencipe,&:  da  Signo- 
ri Deputati  d’eflà  di  tempo  in_, 
tempo  i?abiliti,  Se  le  Inftruttioni,  & Capi- 
toli, che  à MiniftrijChe  ella  tiene  preferiuo- 
no  la  norma  de  i loro  vfficij  fi  fono , con 
landar  de  tempi , Se  variar  delle  occafioni 
così  multiplicati , che  hanno  hauuto  bilo- 
gno  d’eflèr  raccolti . Per  tanto  d ordine  de 
Signori,  che  bora  fiedono,  d alcuni  fogli  fe 
n’è  fatto  vn  libro  dal  Giureconfulto  del 
Collegio  di  Milano^  Virginio  Giufeppe  Bor- 
ri vno  de  medemi  Signori  Deputati  à . ciò  ' 
fare  particolarmente  delegato  dal  V.  Capi- 
tolo, à fine  che  andando  queffi  Ordini  vni- 
ti  non  folo  acquiftino  forza  maggiore , per 
mantenerli  fempre  in  verde  olTeruanza , &; 
refiino  in  quefio  modo  dalla  confufione , Se 
dali’obliuione  preferuati  j ma  ancora  offe- 
rendoli tutti  ad  vn  tempo  auanti  à Signori 
Deputati, che  per  Tauuenire  fopraueneran- 
no,  poffino  ad  vn  tratto  recargli  deH’obligo 
di  ciafeuno  vna  piena,  Sedifiinta  informa- 
tione , mediante  la  quale  refii  più  pontual- 
mente  feruita  la^  Beata  Vergine  Nofira  Si- 
gnora, adhonore della  qualeli  fabrica  quefio 
famofo  Tempio . Nel  Campo  Santo  di  Mi- 
lano il  2.  Agofio  1662. 
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. ì6éz.  Adì  2.  Agofto . 

Cr  lliuftnfs. , & Rcucrcndifs.  Si- 
gnori, che  hora  fiedono/ono 


Monfignor  CefareBlandra-** 
tc  Archidiacono  di  Ver- 
celli, Dottore  dcIlVria, 
òeraltralege,  Protono- 
taro  Apoftolico,  òc  della 
Corre  Archicpifccpale 
Vicario  Generale. 

Monf.  ivi ichtie  Landriani 
Canonico  Ordinario . 

Monf.  Aymo  Porro  Cano- 
nico Ordinario. 

Monf  Carlo  Pompeo  Ca  gi- 
glione Canonico  Ordin. 

Sig.  Gio.  Giacomo  Criuclli 
Rettore.  ^ 

Sig.Aluiggi  Lampugnano. 

Sig.C  o.OftauioCaftiglione 

Sig.Gio.  BartiRa  Follati . 

Sig.Gio.  Battifìa  Porro. 

Sig.  Co.Oratio  Archinti . 


Sig.Gio.  Battifta  Vifeonti 
Giurccpnfulro  del  Col- 
legio dt  Milano,  Vicario 
di  Prouifione  . 
Sig.Cò.Bàrnabò  Barbouio 
Giureconfulto  Collcg. 
Sig.  Afeanio  Alfieri  Giure- 
co  fuItoCollcgiato. 
Sig.Virginio  Giufeppe  Borri 
Giureconfulto  Colleg. 
Sig. Co.  Giacomo  Alfieri . 
Sig.  Don  Francefeo  Sfon* 
drate.'  : • 

Sig.Franeefco  Caftiglione  * 
Sig.Gafparo  Vberto  Pòv 
Sig.Gio.Battifta  Cotica . 
Sig.Lodouico  d’Adda . 
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Dcìrinftìtutione  della  Fabrica  , Eletti one  de 
Signori  Deputati , & ciò  che  fi  offerua 
nel  primo  Capitolo  Congregatio- 
ni,  con  li  Priuileggi  Ducali, 
ch'ella  gode  , 

fi  dica  del  modo  , che  fi  tiene 
neh*  eleggere  i Signori  Deputati  della  Fa- 
ine a del  Duomo  3 pare  necejjario  premet- 
tere breuemente  3 che  fife  Hn^itutore  de 
quefla  Gio.  Galeaz^z^o  Vi  fonte  Conte  di 
Vertois  3 che  fu  Primo  Duca  di  Addano , 
qual  cedendo  che  maternauano  t parti,  ^ 

1 figli  mafehi  peruenuti  a certa  età  moriuano  : l'anno 
1586.^  i di  Alarzjo  comincio  d faine  are  njn  Tem- 
pio {ridotto poi  nell’ ampia 3^ magnifica  forma,  che  bora 
fi  njede)  ad  honore  della  Natiuità  della  SanuJjlma  Ada- 
dre  di  Dio , d fine,  che  per  la  di  lei  interceffiune  cefi  afe 
cosi  maligno  influfio  . 

^l  gouerno  di  quefia  merauigliofa  fairica  fumo  da  princi- 
pio afegnatt  fino  d feicento  G entilhuomini  5 ma  poi  alh 

2 B . Decemire  1394-  dal  fudetto  Duca  ridotti  al  nu- 
mero di  ventano , a quali  Capitolarmente  concede  Ì auto- 
rità di  fare  qualfiuoglia  contratto,  col  numero  almeno  di 
diecifette  de  detti  vent’vno  , ^ come  pm  diffufamente 
dali  atto  defia  nduttione , ^ nell'  ifiefo  con  firmati  da 
Filippo  Alarla  Vi  fonte  l’anno  1438.  alh  dice  lotto  di 
Genaro,  ienche  d prefenti  tempi  refii  il  Veri.  Capitolo 
formato  folamente  da  venti  Signori,  che  fono.  Il  Signor 
Vicario  Generale  ^rchieptfcopale , 6^  Sig.  Vicario  di  Pro- 
tiifione  per  tempora,  tre  Sgnori  Canonici  Or  dm  eletti  dal 
loro  Capitolo,  tre  Signori  Dottori  eletti  dal  loro  Collegio , 
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dodeci  de  Signori  hìobilt  di  que^d  Città  cdetti  dal 
t ribunale  di  Fromfione  ^ che  fiano  maggiori  d* anni  venti, 
rie  pofmo  de  un  di  loro  ejjer  mai  di  nmuo  eletti  y fe  non 
con  i'interttallo  di  due  anm^  (3^  re  pi  andò  fempre  efcluji 
glint  ere  fj  att  con  la  Ven>  Pabrica  per  crediti , h debiti, 
vfo  d acque , o altre  ragioni , anco  per  titolo  di  confinane 
Zjd  de  peni  y come  per  Ordine  delVen.  Capitolo  [otto  li  4. 
Decembre  1614.  approuato  dall  Eccellenti  [fimo  'Senato 
adì  I 2.  Alaggio  I 6 i 5 . che  fi  metterà  da  baffo. 

Sempre  donque  li  Signori  Vicari j dir chiep [copale  , ^ di 
Trouifwne , fono  di  quefa  P^en.  Pabrica , 0 al  fine  d'ogn 
anno  dal  Capitolo  de  Signori  Canonici  Ordinari]  , vn 
anno  je  ne  eiegp^e  vno , t altro  due  , in  maniera  , che 
fempre  fono  tre , tutti  tre  fedono  due  anni,  finendola 
fua  dcputatione  bora  vno  , bora  due  . Dal  Collegio  de 
Signori  Dottori  fi  ferua  il  me  demo,  circa  l'elettwne  : ma 
vno  foto  fede  due  anni,  gP altri  due  vrìanno  , fi  che 

egri  anno  fe  ne  eleggono  due  . Dal  E'ribunale  di  Proui- 
[ione  fudeito  fe  ne  eleggono  ogn  anno  fei , cioè  vno  per 
Porta,  rejfando  quelli  deltanno  antecedente  s Si  che  tutti 
quefli  Hanno  Deputati  due  anni  . / Sgnon  fei  del  pri- 
mo anno  fiedono  due  me  fi  per  ciafcuno , Rettori , nel  fe- 
condo anno  : cominciando  il  primo  eletto  per  Porta  Orien- 
tale nelli  primi  due  me  fi  di  capo  d’anno,  cosìjuccef- 
fimamente  di  Porta  in  Porta  , di  bimefire  , in  bmefire , 


(S  d’anno  in  anno , Cf  quefta  regola  di  refiarne  quella 
parte  de  Signori  del  primo  anno  s intende  introdotta  , à 
fine , che  ve  ne  refiino  fempre  de  informati , per  infirut- 
tione  de  nuoui  . 

Il  Sig.  Rettore  de  Ili  primi  due  me  fi  haùute  le  dette  elettioni, 
come  cono f cent  e,  ^ informato  delti  fogge  iti  nuonamente 
eletti,  in  capo  d’anno  fà  il  comparto  delle  Prouincie  della 

chi  e fa. 


Ghie  fa,  Ca/sim,  Feudo  di  Volpe  do  , Pojfef- 

fant  i ^ fimtU  i con  dfcriuere  d ciafcum  da  fei  in  otto  de 
medemi  Signori  'Deputatisi  tal  comparto  fi  fiotto  ferme 
dal  detto  Adonfig.  Vicario  Generale . 

Quefa:  Vedi  Dapitohfi.  fmL  con^egare^vna  volta  da' fetti- 
^mana , . cioè  tl  Giomedì'  doppo  pranfo  (non  ejjendp  fiefa  di 
precetto)  nella  fiala  Capitolar tfoB a nel  Campo. Santo  di 
'Milano  i i anco  in^  altro  giorno  fiefifiognaffie  ; fuori  che 
JL  fecondo  Giouedl  di  Qmrefima  di  ctaficun  anno , nel  qual 
gì  orna: fi  fogliono  conmeare  in  detta  fiala  auanti  Adonfig, 
Vicario  Generale  ^rckepificopale  due  de  Signori  Depu^ 
tati  della  Fabricas  cme  il  Sig,  lettor  e 'di  quel  tempo , ^ ■ 
/un  nitro  d^efist  Signori. ad  elettmne  de  fio  Stg.  Rettore;  due 
de'.Signòri .del  Tribunale  di  Prouifione  , ^ due  de  Si- 
gmri  Deputati  di  ciaficum  luogo  Pm  de'  pm  principali  -di 
quefla  Città  che  fornai  numero  di  none  ( cornprefia  la 
Fabrica)  Cf*  itti  d fiu far  aggi  [egre  ti  ficrutmiare  .tutti  li 
fogge  iti  propofii  per  teiettione  de  SS»  Deputati  al  Ven. 
Hofipitaì  Maggiore  di  queffa  Città,  qual  elettione  appar- 
tiene ali  llluflrifis.  Sigi  Ardue feom  per  tempi. 

Congregati  dunque  i SS,  Deputati  della  Ven,  Fabrica  nella 
fiala  fiodetta  Capitolare , file  dono  in  capo  di  Tamia  h 
A/Ionfg,  Vicario  G onerale  Vicario  di  Prouifione  j alla 

de  frali  tre  S S .Ordinari] , fecondo  la  dignità , alla  fimi  fi 
tra  li  SS.  Dottori  s per  Antianìtà  ; prejjo  detti  SS.  Or- 
dinarif  tiene  il  primo  luogo  il  S tg.  Rettore  per  tempo , 
gi altri  SS.fiiedono,  fecondo  vengono  ,fienz.a  luogo  prccìfo , 
Recitando  fiempre  Monfiig.  Vicario  Generale  la  /olita 
oratione . 

Li  negotq  fi  propongono  dal  Sig.  Rettore , ^ li  voti  fi  piglia- 
no da Monjig.Vtcarw  Generale, in  fua  abfenz^adai  Sig, 
Vicario  di  Promfione,  così  feguentemente  di  grado  in 
grado  » A 4 Due 
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Due  fono  le  prtnc  'tfalifonùoni  del  primo  Capitolo , la  prima 
e jl  giuramento  j che  deue  prefiarfi  da  tutti  li  SS,  Depu- 
tati huouamente  eletti,  nella  forma  feguente , cioè  .. 

IO  "cfcrckarò  in  buona  fede  TvlScip  mio  nella  Fabri-* 
.caldi  quella  Chiefa  Metropolitana  , & ncllammi- 
niftrationf  d cfla  > in  ogni  mia  attionc  pertinente, 
&L  depèndente  da  quell*  vfficio,  non  mi  proporrò  nell' 
intentione,  nè  inanti  gl’occhi  aicùn  mio  intcreire,nè 
altro  ) che  il  maggior  feruitio  d'cfla  Fabrica  , & 
fua  Chiefa» 

In  oltre  quando  fi  tratterà  d’alcun  mio  interefle  , ò de 
mici  parenti  fino  al  quarto  grado  inclufiuamente, 
non  lolo  non  darò  voto,  ma  vfcirò  dal  Capitolo,  & da- 
rò fuori  fin  tanto,  che  faranno  pigliati,  & raccolti 
i voti  fopra  tal  negotio  , & cosi  Dio  m'agiuti , & 
quedi  Santi  Euangelij.  \ \ ' ’ 

•4  ‘ * 

La  feconda  e , che  il  comparto  delle  Vrouincie  fudetteft  fuol 
ieggere  ( ad  effetto  , che  ciaf  uno  de  SS.  Deputati  refi 
informato  delle  fue  Proumcie  ) ^ approuare  dal  pieno 
Capitolo , ^ nel  rimanente  del  tempo  fi  continua  poi  à 
trattare  quei  negotìj  , che  occorrono  . 
dslelle  Congregatiom  ( quali  fi  chiamano , quando  il  Sig.  Ketto- 
re  le  giudica  neee/jarie  f vengono  dal  Capitolo  ordinate) 
conuengono  queì  SS, , che  fi  trouano  Prouincialt  del  negth 
ito , che  fi  deue  trattare,  0*  iui  fi  frua  l^iBefo  ordine  di 
fdere  , ^ pigliare  i voti , che  fi  è detto  nel  Capitolo , 
fuori,  che  à qui  fi  e Congregatiom  non  fogliono  li  Signori 
Ficarq  mteruenìre. 

La  Congregatione  delt E fattìone  de  crediti,  per  ejjere  la  più 
necejjarta,  fi  fuol  fare  tutti  1$  giorni  di  S abbaio  , purché 

non 
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fton  Im  fefla  di  freceUù  : quella  de  liuelli  , ^ altre  , 
fecondo  le  accorr  enz^ej  0*  h fogni,  come  fi  e detto  di  [opra . 
Il  Sig»  Rettore  per  tempo  può  procedere  contro  i debitori  della 
Ven.Faèricai  come  s*vfa  contro  quelli  della  Reg,  Due. 
Camera , ^ e dichiarato  Giudice  ordinario  nellt  intere ffi, 
ragioni  d*eff a Fabrica,  conBando  per  puhltci  Infiro- 
menth  come  per  diuerfi  Prmlegi , 0*  in  particolare  per 
Primlegio  Ducale  delli  2.  Cenato  1486. 


Dccrctum 


Decrcttim  , feu  Priuilegium  Pijs  Jocis  conccfluni'i  ^ 


DK.X.  \ Madidi  ani  c Dilmt  mflri . Fecimt4S  mper 

. qmkufdam  hmm.noflra  VrhtS  L Pijs  locis  conce fjiones 
qmjdam  per  litteras^nopras  > cquarum  exemplum  ^mbts 
mitumus  pr&fentthus  mtrofatum.  diS'  quorìiam  conce ffto- 
nes  tpfa  ad  pauperum  ^tihtatéfnZy  nècnon  ^ummt  Dù 
cultum  tendunh  i eas  ^omnim ,obfèìuan,:^i^  pcr^eiuu^ 
effecttim  fortiri  mtendimus  : Volumus  itaque  , ac  vobis 
mmrigimus , vt  conce ffìones  ipfa  omnibus  innote fcant,  quod 
ipfas  conceffìonum  htteras  in  confuetis  hutus  noflra  Vrbis 
locis  publicari,  ac  inter  reliqua  decreta  nofira  defcribi 
faciatis , contentique  etiam  fumus , quod  emfmodi  publh 
cattonem , etiam  tn  alijs  dominij  nofln  Ciuitatibus  , ad 
omnem  Deputsiorum  ipforum'  Pìorum  locorum^  feu  ali'- 
cums  eorum  requifitionem  fieri  d au^pr itale  nofli^  proui- 
deatis , necnonm  decretorum  poFlrorum  libns  pradAQas 
litteras  ibidem  con fecr ibi , Dati  Ade dtolani  die 
1 4 8 6 .l^SìgnatK  lo,  Adoronuséf^d^  E^fegip/Àdihti  9] 

ac  S aptehji.  DoWorrFotefiafi^^^^  icario'iÉrohfiònum 
Vrbis  Adédwlam  noflris  ddeélis  cum  fidilo  Ducali  in 
cera  alba  . 

Tenorlitterarum  conceffìonum  , fic  fequitur  . 

DV X Adediolani  ^ c.  Papia  , Xngleriaque  Comes , 
ac  lanu& , ^ Cremona  Dominus . Qmniam  inter 
ea  9 qua  Principi  bus  mcumbunt  id  pracipuum  ejje  arbi- 
tramur  , ^t  eorum  , qua  Diuinum  cultum  con cer nani , 
ad  pauperumque  %'tilttatcm  pertineant  , quibus  fi  qua 
commoda  a'ff^erantur  : Summus  Deus  fihi  ipfi  collat<^_j 
fuiffe  affirmat  9 non  modtcam  in  ditionibus  fems  rattonem 
r habeant. 


hubeant^  curamque  fnfctpìant  y ac  eìs  famrìbm  honefìis , 
nmaminibu^quc  -i  at4xih\s  alfi[iant  , cum  extnde  rem 
allifsimo  ipfi  Deo  grati ffimam  fieri  non  ambigendum  fu  ; 
à qm  potcntatuHm  omnium  vires  proueniunt  ; ideo  cum 
m Inciyta  Vrbe  no  fi  r a Adediolanenf  adfitlocus  guberna- 
tionis  Fabrica  fublimis  Templi  Adaioris  ipfms  Vrbts  , ex 
quo  non  modo  Dei  Omnipotentis  , ac  Glorio fiffim/z  ems 
Gemlrtcis  Vtrginis  Maria  cuhusy^  bonor  3 eiufdemque 
Ctmfatis  ornamentum  refultaty  fed  e ti  am  tngens  quodda 
plurtbus  ibidem  egenis  Cmibus  iuuamen  , fujfiragiwnq) 
ac  viuendi  modus  ex  diuinis  eorum  operts  tribuitur . 
jidfmtque  precipua  hac  ; magnum  fcilicet , ^ Pietatis 
Hojpitdta , nccnon  pia  Mifiericordia , quatuor  Adaria- 
rum , Caritatis , Dminitatis  loca  > qua  Chrifti  paupe- 

ribus  alimenta  prafiant  , affiduafque  eleemofmas  dfiri- 
burnì  y mgentefique  y ac  crebras , ^ fere  contmuas  fiubuen- 
itone  s prabent  y ìocts  ipfis  omnibus  y eaque  cum  bone  fiate 
pojfimus  i beneficia  , auxiliaque  Itbenter  conferì  mus  , ve 
ampliora  in  dtes  effici , ac^  vberiora  ab  ets  erga  tnopes 
fufiragia  emanare  queant  . Cum  itaque  loets  ip/is  De- 
putati  mfraferiptas  loets  etfdem  concejfiones  fieri  nobis 
fupplicauerint  y quas  nonmoàicam  etSy  ac  pauperibus  vth 
litatem  allaturas  confidunt , tpfis  reqmftiontbus  futs  ( qua 
non  nifi  bone  fi  a nobis  vi  fa  funi)  afientiendum  dux  mus  ; 
ìd  Ae terno  Deo  gratum  proculdubio  fiore  nobis  perfua- 
dentes.  Tenore  tgitur  prafentium,  quas  prò  lege  y de- 
creto nofiro  inuiolabiliter  in  dominio  nofiro  obferuan  vo- 
lumus  ì ^ iuhemuSy  cancedtmus  y dtfpenfawus  y decerni- 
mus  y atque  fanclmus  ex  certa  ficìenna  y de  rioflraque  po.- 
tefatis  plenitudine y qmd  locorum  , ^ Hofpitalium  pra- 
dtbdorum  congrue  ' referendo  Deputati  y tkm  prafenies, 
quàm  futuri  pofimi  quafunque  barcditates , qualocis  qfis 

di  bit  a 


dehtta  relation  e h ah  ita  h^^enùs  àelat&  fìnt  , qua$ 
etiam  in  fuiurum  ets  decervi  contingat , cum  beneficio 
ìnuentarij  adire  ; licei  quoddam  hmus  nofira  Vrbis  Sta^- 
iutum  aliter  difponat , cum  hoc  tamen  , qmd  inuentaria% 
fieu  defcriptiones  de  honis  ipfarum  h&reditatum  fide  ti  ter 
fieri  faciant , citatis , quorum  interefi  in  genere , non  au* 
lem  in  fpecìe  per  proclamationes  generales  ad  Scalas  Pa^ 
lati]  hutus  nojlrd  PWbis  Adedtolam  faciendas  5 ad  quas 
etiam  ficalas  copia  dicfarum  proclarnationum  dimittatur^ 
Gmiffis  tamen  altjs  folemnitatibus  ^ qua  a ture  conficiendts 
inuentariy  reqmruntur  ^ ^ fi  fraus  aliqua  in  inuentano^ 
rum  ip  forum  confebdwnibus  committeretur  ^ locus  ille  ^ ad 
quem  hareditas  aliqua  delata  fu  in  qua  fraus  ipfa  com- 
mi  fifa  efiet , dióto  btrxficio  quo  ad  candem  h credit  atem 
pr  tue  tur , careat . ^ Procrea  jigentes  prò  ipfits  Vi]S  locts 
pcjfint  per  Notarium , feu  Notarios  quem  , fieu  quos  vo- 
luermt  fieri  fiacere  muentaria  > deficriptiones  , alta 
qusLuts  opportuna  inflrumenta  , ^ aBa  etiam  extra  tu-- 
rtfidiBtonem  prò  negottfi  ad  ipfia  loca  pertinentibus , fi 
eiufinodi  infirumenta  , (f  aBa  per  Notarium  Ade  dio- 
lenjem  fieri  continget  confici  pojfimt  fieruato  siilo  Ciuitatis 
Aiedtoìanii  etiam  ipforum  Pwrum  locorum  in firU' 
menta  fine  fiecundis  Notar  ijs  fieri  queant  , ^ Offe  tale  s 
Ctuttatum,  ^ T^errarum  quarumeunque  dominij  no  fri 
fi  re  qui  fini  fiuerint  teneantur  , ^ debeant  ^gentibus  ^ prò 
tpfis  ?ijs  locis  expedien,  auxilm,  iuuamen , ^ fauorem  prò 
fiaciendts  defcriptiomhus  y alijs  opportunis prouifiiombus 
prafiare , ne  bona  ipfis  locis  fipeBantia  tn  fmifirum  per- 
tranfieant , [ed  m ipfia  loca  , ^ eorum  utilitatem  per-- 
ueniant . 

Et  vlterms  Officiale s nofiri  , Teudatariorumque  nofirorum 
teneantur  ad  omnem  diBorum  Deputatorum , ^el  eorum 

nuntio- 


tìunùoYuxn  r equi  fittone  m fieri  facere  proclamationes  expe^ 
dientes , cum  pmis  etiam  quadrupli  fi  ets  videhtur  prò 
medtetate  ad  Carrier  am  noflram  , ^ alteram  medieta- 
lem  ad  accufatorem  tranfmtttendìs  3 prò  mueniendiSy  O* 
obttnendts  ioniSy  rebus  y creditts , ac  turibus  , 0*  Inftru^ 
mentis  ad  ipfa  Pia  loca  pertmentibus . 

Pofmtque  ettam  prò  ipfis  Ptjs  locis  Agentes  ipforum  > tamen 
locorum  nomine , tàm  per  fuccefstones , quàm  per  legatay 
0*  alto  quouis  modoy  fine  ùlulo  lucr attuo  > fme  onero fòy 
quMunque  bona  immóbtlia  tn  quihuslibet  Ciuitatibus  3 
TerrtSy  Caflris , Burgisy  0*  Vtllts  dominio  nofro  , me- 
diate 3 •vel  immediate  fuppofitis  , excepùs  fortaliti']s  , 0' 
turtfdtidtonibus  acquirere  0*  confequi , ac  opportuna^ 
qudibet  Inflrumenta  proinde  libere  , ' 0*  impune  confici 
queant , 0*  fi  etiam  reperiantur  aliqua  Infrumenta  m 
jfauorem  ipforum  Piorum  locorum  haólenùs , faéia  fuijfe: 
Id  quo  ad  e a obferuetur  3 quod  obferuamm  fui  (jet,  fi  pra- 
fens  concejjìo  prtus  falda  fuiffet  5 bonis  ipfis  tamen  tran- 
femttbus  cum  onere  fuOy  ^ obligatione  hypotheca  foluen* 
di  onera  in  illa  parte  , in  qua  prò  ets  foluetur  tempore 
quo  acqui fitiones  tp fa  fieni  3 etiam  fine  fori  declihatione . 

Infupery  vt  fraudtbus  occurratury  qua  commuti  pofent , -0* 
meliùs  ettam  fraudes  ipfa  detegt  queant  , Qmd  Depu- 
tati ipforum  Piorum  locorum  , 0*  eorum  Syndici  ettam 
ad  caufas  folum  confi ituù  pofsmt  qu£cunque  bona  twmo* 
bilia , quA  in  prAfentiarum  habent , 0*  e a etiam , quA  m 
futurum  in  loca  ipfa  quouis  ùlulo  transferri  contmget  ad 
cridasponereàuxta formamProuifìonum  Communi s Ade- 
diolani  3 aliar  uni  sCiuitatum  mflrarurn  , tn  qmbus 

cridarum  prouifiones , feu  ordtnes  feruentur  congrua  rcU- 
tione  habita  licei  in  comparitiombus  , quA  promde  fieni 

• non  turent  fe  bona  ipfa  rendere  velie . 
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Vojfmtqi  etiam  Deputati  ipfi , fme  eomm  Sjndici  vtfupra, 
qmcunque  locorum  ipjorum  bona  tam  pr^fentia  , quam 
futura , qua,  m loca  tpfà  translata  fmt , fme  etiam  m fu- 
turum  transfereniur,  retento  ^fufruólu , ad  cridas  ponere 
jecundum  prouifwnem  Communts  huius  nojlra  Vrhis  Me- 
dwlant , altarum  Cimtatum  vtfupra  debite  referendo 
formam , licei  in  comparitiombus  ipfis  luramentum  refpec- 
tu  fojfeffionis  tp forum  bonorumnon  factant  ^ prout  ex  prò- 
uifwnum  ipfarum  tenore  dtfponitur  , dummodo  iurent  fe 
bona  ipfa  ciutliter  tantum  poffidere  , ^ is  ejfeólus  ex 
eiufmodi  cridis  fequatur , qui  fequeretur  , fi  tn  earum 
comparitiombus  iur amenta  ilUi  etiam  refpeófu  pramtjjo- 
rum  faéda  fuiffent , qua  fecundum  dióìarum  Vrouifionum 
formam  faciendam  erant , 0*  crida  tamen  ipfa  tn  cafu 
pradt^a  vfusfru&us  retentioms  habenti  ipfum  nofumfruC' 
tum  quo  ad  eum  dumtaxat  •vfumfruéìum  non  praiudi- 
cent  y Cum  hoc  tamen  quod  fi  contra  ipfa  ?ta  loca  prò 
altqmbus  credttis  anione  perfonah  agi  potmfiet , fi  altqua 
crida  prò  bonis , de  quibus  agatur  faÓia  non  fuifient  ; tlla 
talts  abito  propter  humfmodt  cridas , qua  non  feruata  die- 
tarum  Vroutfionum  refpeòìu  iuramentorum  pradtBorum 
for??ia  vtjupra  faBa  fuerint , fublata  non  fit  , nec  futffe 
rntelli^atur , [ed  etiam  faédis  taltbus  cridis,  in  robore  fuo 
perùbìat . 

Item  quod  quiltbet  Syndicus , Vrocurator  ipforum  Viorum 
locorum  debite  reperendo  ad  caufas  generaliter  confi itutus 
pofstt  qwbufcurtque  cridis  ,quas~de  catero  fieri  conttn^at, 
fme  in  Vrbe  Mediolani,  fme  alibi  in  dominio -Due dt  de 
honis  fmmobtìibus , ( qua  fecundum  formam  YrOmfionum, 
[jf  Ordtnum  Cimtatum  illarum,  tn  quarum  turifdiBio- 
vibus  bona  ipfa  confi  fi  ant , vendi  velini  ) contradicere, 
(3  dare  in  fcriptis  ipforum  Vtorum  locorum  iur  a,  fe- 

cundum 


cmdum  diciamm  Vroutponum  formam  turare  ^ quoJ.cjue 
emfmodt  contradtóitones  fermde  mm  omnem , ejftciu 
obtmcanti  tam  tn  fauorem  tp forum  ?torum  locorum  con- 
tradicentmm , quam  contra  tpfa  ?ta  loca  » ac  fi  ipfe  Syn- 
dtcus , ^rocurator  mandatum  fpectaUjsimum  ad 
ctendas  eiufmodt  contradiBiones  haberet . 

Tofstntque  Deputati  prtidiéìi  quofeunque  contraBus  facere 
de  homs  quibufcunque  ad  crtdas  pofitis  , ^el  prò  quibus 
Ittes  altqm  pende ant , nec  propter.  td  n:ictofi  crimen  in- 
currant.  Et  hoc  quidem  fine  prAtuditio  turmm  tertijy 
ìitis  pendentÌA  . 

Quodque  Deputati  ipjorum  Yiorum  locorum  congrua  relatio- 
ne  hab:ta  pofsint  cefsiones  quorumeunque  lurtum  , ^ 
creditorum  fiuorum  facere  5 abjque  eo  quod  per  tpfos  m 
eiufmodt  cefsiombus  iuramentum  prAfletur  , fecundum 
formam  Statuti  juperinde  dtjponentts  ^ fed fufificiat  quod 
de  credulitate  iurent  y ^ per  inde  cefstones  ipìa  vaUant  ^ 
ac  fi  iuramentum  ipfum  mxtà  pradiBi  Statuti  formam 
prA^itum  fuifiet . 

ÌSlecnon  etiam  quodChrifii  nomine  fententìarum , pateat 
aliorum  quorumeunq-,  Infìrumentorum  de  homs , rfibus, 
iuribus  ad  loca  tpfa  pertmentibus  latarum , ^ faBorum^ 
quA  fubfcripta  fimi  per  Notar tos  , qm  de-humfmodi  fen- 
tentvjs , aut  Infirumentis  rogati  fmt , aut  e a explendt  auc- 
toritatem  habeant , tta  fides  adhtbeatur  in  mdttio  , ^ 
extra , ^ rigore  ip forum  Chrtfii  nomine , ^ pateat  exe- 
cuttones  fiant.,  fìcuti  fi  ipfA  fententtA , ^ inft  rumeni  a in 
puhlicas  for mas  redaBa  ejfent  modo  ets  uà  opponi  pojjìt  j 
prout  fi  m publtcam  formam  redaBa  effent  opponi  pojfet . 

jic  etiam  quod  confante  per  publica  hf  rumenta  de  altquo 
tp  forum  Piorum  locorum  credito  ( in  tpfa  Pia  loca  non 
autem  ex  aliorum  perfonis  caufato  ) executiones  , fc- 

quell  r a- 


que^rationes  , ac  alta  ad  obtinendum  fatisfaBwnem  ex- 
pedtentta  centra  eorum  debitores,òcbona.C^  in  eomm 
framditium , prò  hmufmodi  credito  fieri  pojfint  de  man- 
dato Priorum  , feu  KePtorum  ip forum  Ftorum  locorum , 
per  inde,  ac  fi  Priores  ipfi,  aut  KePtores  ludices  ordina- 
rij  ejj ent , ^ hoc  tllts  modo , ^ forma , quihus  executio- 
nes  njtfupra  contra  debitores  Camera  noftra  , in  eoru 
praiudttium  fiunt , nec  aduerfus  eiufmodi  executiones,^ 
'vtfupra  vlU  contradiHiones  , vel  oppofittones  admittan- 
tur , fed  fi  qm  aliquid  opponere  ^oluerint , ipfo  iure  pofi 
ipfas  executwnes , ^ ^tfhpra  intelligatur  ftbi  fatutum 
dierum  quìndecim  njttlmm  termmus  ad  probandum  ^ 
prcbatkm  habendum  per  omne  genus  probationum  , ac 
tpponendum  quicqmd  probare  , C?  opponere  ^'oluerint 
contra  ipfas,  e xe emìone s , ^ ^tfupra  , feu  contra  credi- 
ium , cutus  njigore  executwnes  tpfa  faci  a fini , nifi  proba- 
tio  feri  veht  per  tefies , vel  in f rumenta  extra  hanc  V r- 
bem  Adediolani  exifien.  quo  in  cafu  per  diòios  Keéfores  , 
aut  Priores  longior  ttrminus  ad  probandum  arbitrio  ip  fo- 
rum Priorum  , feu  P^eBorum  ìnfpeBa  cauU  > de  qua 
agìtur , quaìitate  , ^ locorum  dafantia  fatuatur  : Et 
prAmijJa  quidem  locum  habeant  , dummodo  eiufmodt 
mandatum  , cuìus  vigore  pradiBa  executwnes , fe- 
quefrationes , ac  alia  vtfupra  faBa  fuerint  fubfcriptum 
fit  per  Notar tum , feu  Notarios , aut  B^ationatores  , fine 
Cancellarios  i vel  executores  eorundem  lece  rum  conine 
re  ferendo,  pt^diBumque  mandatum  dedmpoftt  ione,  aut 
voluntate  diBorum  Priorum,  feu  KeBorum  procefjerit , 
de  etufmodi  impofitione , feu  voluntate  ip  forum  Prio- 
rum , feu  KeBorum  fufficiat , qmd  con f et  ex  Itbris  con- 
cluftonum  diBorum  Piorum  locorum  fimgulariter  de* 
hitc  reperendo  . 

Qjiodque 


oblique  in  ip forum  Fiorum  locorum  caufts  procedatur 
ftìnmarie  fimpltviterì(^  de  plano  ^ fine  (IrepitUy^ figura 
mdtctj,  camìlauonìbus  y ^ frmolts  excepttombus  qmbufi 
cumque  (ublatis , ^ reddatur  ms  m dtebus  fenatis . 
fatiorem  hominum , ^ hoc  tàm  in  famrem  tp forum  r Pto^ 
rum  locorum,  quàm  eorum,^  quùabl^^genttbus  prò  ipfis 
Fijs  locis  conuenti  firit  . ,,  ^ \ 

Jtem , qtiod  feruìtores  , nuntij  di^orum  'fiorum  locorum 
congrue  r e ferendopòffint  quafcunqycitafiones,^  prAcep(/ii 
necnon  alta  prò  tp  forum  Vwrum  locorum  caufis  expedien^ 
ti  a m toto  dominto  nofiro  deferre  ^ (^\eorum  rcUtiombm 
cum  tur  amento  itafidesadhtbeaturm  iudicio,^  exlrky 
ac  fi  per  feruitores  Communium  Ciuitatum  tllarum,aut 
locorum  ad  quas.,  ^.dn  quibui  citai  ione  s ipfa , ac  pra- 
cepta,  ^ vtfupra  mittantur  pr^mijfa  omnia  delatitj 
fmfsent . ’ v ■ ^ ; », 

\Ac  etìam  Vrocuratores  , . 0*  ABores  ip forum  'fiorum  loco- 
rum  non  teneantur  in  eorundem  locorum  caufis , qua  in 
hac  Vrbe  Adediolani  agantur  producere  , nec  etiam  eo- 
rum  aduerfarijs  Infirumenta  Syndìcatuum  dare , f ed 
id  fufficiat  , quod  tpfa  Syndìcatuum  Infiìumenta  ad 
ofificium  Gubernatorum  Statuì.  Communis  pradtcta  Vr- 
bis  regi  firata  fint  ; quintmo  tUam  'Infirumenta  eadem , 
dummodì)  vtfuprà  regi  firata  fmt , femper  prò  produtiis 
habeantur  in  quibufcunque  locorum  ipforum  congrue 
referendo  caufis  , qua  in  hac  Vrbe  ^tfupra  agantur  y 
ipjaque  regi  fratto  prò  folemni  eiufmodt  Infirumentoru 
produzione , ^ loco'produZionis  habeatur  in  omnibus 
diZorum  Fiorum  locorum  caufis  , qua  vt  pradixtmus 
in  hac  Vrbe  agantur  . ‘ ^ 

Jnfuper  etiam , quod  prò  negocijS  ad  di  Za  loca  pertinentibus, 
Infirumenta  quacunque  fieri  pofsint  etiam  tn  dtebus  Do- 

B minicis, 


I s 

fniniciSi  in  aljs  diehusfejUsy  in  quìbus  Inflrumenta 
confici  pen  decreta  Ducalta  proinbitum  fit , %it  melrns^ 
Cf  commodius  eis  Deputati  wfiruire  pofsmt . 

Et  ^Itrà  pr&dida  ex  quo  tpfa  Pta  loca  cum  eorum  maf^ 
fartjs^  mqudms  yjiéìabtltbus  y 0*  fimiltbus  exempta  fe 
effe  pratendunt  a Dati j$  ìslotariorum  y vt  in  exemptio- . 
néus  tpCis  dicitur  contineri  : quia  fape  contingit , quod 
JMotarij  tam  caufarum  cmlmm  yquàm  Datiorum  Ma" 
lepciorum , damnorum  datorum , firatarum , vtC' 
tualium  conmtur  contra  tenores  tpfarum  exemptwnum 
pecunias  ah  ipfìs  Vijs  locis , vel  eorum  mafsarijs  , ^ 
fvtfuprà  extorquere  y (f  ali  ter  non  volunt  (crtpturas  ex- 
pedientes  prò  ets  facere  y nec  fententtas  legere  y nec  de 
€is  Inflrumenta  traderCy  nifi  pecunia  ad  eorum  libitum 
Cibi  dentur,  ^Quodfì  Notarij  officwrum  ip forum  recu* 
fauerint  , aut  neglexerint  publtca  Inflrumenta  y ^ 
a^a  expedientta  conficere  fine  Jolutione  ad  quam 
ipfi  exemptt  non  teneantur  : poffit  eo  cafu  qmlibet  Nota- 
rius  publicm  proinde  quacunque  aBa , ^ ln(irumenta 
conficere  y ita  valeant , omnemque . effeBum  forttan- 

tur  aBa , Inflrumenta  ipfa,  ^ tanquàm  fi  per  Notams 
diBorum  officiorum  confeBa  fwffient  , fi  Notarij 
ip  forum  officiorum  pofiea  altquos  inquifiitos  in  hanno  fcrt- 
herenty  *vel  iam  fcnpfiffent  y ^ in  hanno  tpfo  pr  ater  iti 
non  ejfent , quod  faBa  comparinone  per  Infirumentum 
n)tfuprà  in  termino  y'ubt  ipfi  pradiBorum  officiorum  No- 
tarij eiufmodi  comparitionem  accipere  recuf areni,  tpfum 
hannum  prò  dato  non  haheatur , nec  hahert  dtheat , 
ijdem  officiorum  pradiBorum  Notarij  cum  honts  fuis 
teneantur,  0*  ohligati  fini  ad  emendationem  damnoru 
per  hutufmodt  exemptos  propter  diBum  hannum  , 
exinde  fequuta  y ac  dependentia  fuportatorum  . Kefer- 
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uM  tamm  iure  dìBis  Notarìjs  talium  ofpciorutn  peten- 
citi  confequendt  ab  aduerfarijs  tp forum  ^torum  loco^ 
rum,  ^ eorum  mafJariorum,mqmlmorum  , ^ fiéiabin 
Imm  n;tfuprà  , id  qmd  ftbi  ah  ets  prò  etufmodt  aBts^ 
fententijs,'^  Infrumemts  merito  debeantur  per  inde  ^ 
ac  fi  per  eos  Notar m ofjicwrum  prad^orum  faàaa 
fuìfjent , i 

Et  pramijfa  quidem  omnia  conce dimus^  dtfpenfamus , 
dece^mmus  aìiqmbm  legtbus  , decretts  noflris^  fiatutis, 
promUombus  y ordmtbm  ^ ac  altjs  qmhufuts  in  conir an ti 
facìentibus , aut  aliter  difponentibus  ettam  decreto  de 
anno  1423.  dte  fexto  Oóiobris , qmd  incipit,  Prowdere 
colente  s,  non  attenti s , qui  bus  qmdem  omnibus,  quo  ad 
pramiffa  tantum  ex  certa  fcientia,  de  nofìraque  potè  fi  a- 
US  plenitudine  etiam  abfolute  per  pr&fentes  derogamus . 
Adandantes  etiam  quibufcunqi  ofifirialibus  nofiris  , ac 
E eudatariorum  nolìrorum  pr&fenttbus , ^ futuris , qua* 
tenus  has  nofiras  concefstonum  fupraficrptarum  liutras 
frmiter  obferuent,  ac  ab  alijs  quoque  inmolahtter  ohfcr^ 
uari  faciant , nec  quicquam  contro,  earum  tenorem  fieri, 
aut  attempi  ari  quouifmodo  per  miti  ani  prò  quanto  gra* 
tiam  noflram  canpendunt  , quontam  eas  perpetuarru 
ohferuationem  ohtinere  intendmns  . In  quorum  teflmo* 
ntum  prafentes  fieri  iufiimus  , regiftrari  , nojlrique 
figlili  munimtne  roborari , Dat.  Adediolani  diefecundo 
lanuarij  i486.  Signat.  lohannes  Aioronus  • 

Philip  VV  S IIL  Dei  grafia  H'ifpaniaru  vtriufqs 
Sicilia  (fc.  Kex , Adedtolaw  Dux  II  ^c.  Ree- 
tor  , V rafie  fi  i Ven.  Pabrica  T empii  Maioris  hmus 

Ciuitatis,  dederunt  nobis  prece s fequenfts  exempH  ^jìZj. 
Votentifstme  Rex , Menfibus  retroafiis  per  Refiore?n, 
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Deputaios  Ven.  Fahrkéi,  Ecclef^  Maìoris  A^edtola- 
m fid.  A4,fr,  fer.  porr  ed  a fuere  Ai,  V.  prece  $ , ^ et  s 
kéMfinsExcelk^^^  Senam  okentum  refcnptum^ 
epwrum  qmidem  precum , 0^  refcrtpM  iemr  taUs  e fi  wh 
MiceSmFJd  ILIP  FFS  III,  Dei  gratta  Htjpa- 
nhmm  viriufqm^  Sktlù  0* r.  Kex , 0"  Medtolam  Dux 
IL  (Se,  Deputati  Ven.  F abrte A Templi  Adaioris  hmus 
^ìmtadsVdèdsfHnt  mks  preces  feqmntis  exemplt 
TotmMfii/pe  Kex  i Hakt  Ven.  Fabnca  T'empii  Ma- 
iom  'prAfeiatjs  Cmiiatmdmerfa  hha  mmoklia  m pra- 
femi'  Cmttate  3 (S  dominio  Tm.  qméus  multa  infermtur 
damna , cum  m fe  intromutendù  m rebus , (S  bonts  tpjms 
Fabrics  .contra  voluntatem  jigentmm  ipfms  Ven^  Fahn- 
c&\  qm  mon  pojjunt  femper  effe  préfemes  prò  òmnmm 
defenfione , mm  m vfurpando  i (S-  damna  permuitoLj 
cvmxntttendo  m talthus  bonts  jim  demque  m excedendo 
confima»  (S  Itcet  fid.  M.V.  fer.  Deputati  ipfms  Fabrtca 
excUment^fS  tales  ettam  m genere  admoneant  ^ quod 
hic  locus  Fms  gaudet  beneficw  'etiam  BuUarum  condita- 
rum  in  Csna  Domini^  itaut  iaks  vfurpantes  meurrant 
panas  tk  comminatas , tamen , (S  hoc  parum  prode f , 
mndoy  (S  deprsfenti  occurrit,  qmd  (S  fi  di£ia  Fabrtca 
fit  domina  trmm  partium  ex  quatuor  Lagheti  prafentis 
Ctmtamjhaheaiqi  fuas  rtpas  prò  [peci  ah fermtio  dkla  Fa^ 
Irte  A fam  prò  exonerando,qud  onerando  naues,  prout  ca(us 
euemt,  attamen  audent  certi  boni  publta  immemore setiam 
quandoqm  obfiare  tali  commodo  dtBa  Ven.  Fabrica  , 
quam  hoc  modo  prmare  etiam  dominio  y ac  poffiefswne 
terum  fuarum  : etfi  jigentes  pradiBi  exclament , aut 
inmrijs  afiicmntuf , aut  altter  male  traBantur , itaut  co- 
gantur  Deputati  ipfi  diuerfimode  etiam  cum  pertculo 
afsifiere  a tahbus  vwlentqs  obfiare  y adeffeBum  ne  hmc 
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Ven»  VabrìcA  , ac  San^  'tjjima'  Aàatri  Dèi  tanta  infe^ 
rantur  damna,  ex  quo  dtèit  Supplicantes  arbitrati  [uni 
ma  auxtlto  AdV fe  mmre,vt  tantus  morbus, fi  fieri  poter  tt, 
fubleuetur,^  ideò  ad  eam  recurntur , Suppltcanda,vt 
digneiur  ordinare  R.eóiori  dtètaF'en.  Fabnca  ludicappus 
Fahrica  tuxtà  eorum  Frimlegiorum  formam , vt  publtco^ 
€X  ordine  Ad.  V.  iubeat  omnibus  qmbus  expedtens  fuerity 
ne  in  boms  dièta  V m.  Fabrica  , ac  in  dièio  Laghetto 
aliquis  audeat  fefe  ingerere,  intromittere  y nec  darn^^ 
na  infierre,  nec  alta.de  qmbus  fupra  intromittere  , pr&r 
ter , & centra  voluntatem  dièdorun>  Deputatorum  y etta 
fiubpana pecuniana  feutoru  5 o.  ipfi  V fn.Fabrtca  applican, 
in  cafum  contrauentioms , ^ prò  quolibet  contrauenien^ 
te,  ^ toties y quoties  (^c.  (f  vlterms  fub  alta  pana^ 
ettaxn  corporali  arbitrio  Ad*V, y^ltra  alias pmas  à iurCy 
^ ordmibus  comminai as  , ^ hoc  modo  credent  Sup^ 
plicantes , quod  altqua  in  parte  bona  dièta  Ven,  Fabrtca 
conferuabuntur  y fperatur  è^c.  Quibus  cor  am  Sena- 
tu  noflro  le^ts  , ex  tpfius  Ordtnts  fententia  bis  nofiris 
mandamus  Keètort  prafata  Ven»Fabrica  yVt  iujfunofiro 
publicato  edièto  promulgando  inter dicat  omnibus , qmbus 
expedtens  fuerit  ne  in  bonis  tpfius  Fabrtca , practpuè 
in  diète  Laghetto  aliquis  audeat  fefe  ingerere , mtromit- 
tcrCy  nec  damna  inferre  , contrà  Supplicanttum  volun- 
tatem fub  pana  corporali , ^ pecumaria  arbitrio  Sena- 
tus  nofiri  y itaut  contrafaaentes  detmeri  poffìnt , cutus 
Ordmis  fententiam , ^ quoque  probantes  idem  prout  tpfe 
cenfuit  decernimus , ^ obferuart  mandamus . In  quorìi 
fidem  prafentes  figlilo  nofiro  munitas  fieri , ^ regtfirari 
iujfimus . Dat.  Mediolam  die  2 i . lulij  1603.  S ignat, 
Alexander  Befutius  , 0’  figillat.  figlilo  magno  m cera 
rubea  more  folito  , regijìrat,  in  filo  paten.  Verum 

B 3 r eteri  [fine 


Pòntifsme  Kex pam,  autmhil  opimlantur pr afata  littera 
Dma  Alarla  Vtrgm  diMa  Ecclefia  Marni s ym fi  etiam 
ìpf,lke^Qrl  per  tempora  detur  fac alias  ius  dtcendi  centra  • 
delmqueft^^-^os  mulóìandì,  (f  condemnandi  tanquam 
delegato  ^ AdvF'»,  pana  pecmiarias  applicandt  faL 
Um  prò  medtetate  dtéia  Diua  Maria,  feu  Faine  a , ^ 
prò  altera  medietate  Keg*  Camera  , qua  quìdem  facuU 
tas-taeite  etiam  tradita  videtur  in  diti  a conce fswncy 
cum  conce ff a facultate  inter  die  endi,  ac  percipiendi  etiam 
fui  pana  pecuniaria , ac  corporali , arbitrio  Excellentif 
fimi  SenatuSi  ac  detineri  f ac  tendi,  conce  fa  etiam  vtde^ 
tur  facultas  procedendi  y muÌBandi  , condemnandi 
contrafacientes , delwquentes , quicquid  ft  ad  tollen* 
dam  omnem  amantudinem , ^ ne  altquo  ^^nquam  fu-- 
turo  tempore  dubitari  contingat  fuper  mtelligentìa  dtóli 
referipti  , decreuerunt  diHt  Keìfor  , ^ Dtputati  ad 
M»  V»  tterum  confugere  prò  opportuno  iuns  remedio. 
Supplices  exorando,  ^t  dignetur,  de  dar  andò  etiam  die- 
tam  concefstonem  'utfuprà  iam  f ad  am , cutus  vìrtute^ 
deliri quentes  etiam  detmeri  pofjunt , vt  videi  Ad.  V.  per 
fuas  litteras  patentes  di dis  Supplicanti  bus  etiam  vt  de- 
legai ts  M.  V.  concedere  etiam  facultatem  procedendi, 
tufdicendi , condemnandi  , ^ muldandt  qmfeunque 
contrafacientes , ^ delinquente s , panafque , muldas 
pecuniarias  applean.  prò  medietate  di  da  Dma  Maria, 
ac  cius  Fabrica,^  prò  alia  medietate B^egio  Fifco,quod 
cum  iudum  ft  fperatur  c.  Qui  bus  vifis , inteUec- 
ta  Fifci  nodri  fententia , infierendo  àidts  litteris  paten- 
ti bus  tam  a nobis  conce  [si s,  harum  ferie  conce  dimus  eiia 
facultatem  SuppUcantibus , vt  pofsint  procedere , tus  di' 
cere  , condemnare , muldare  quofeunque  contrafa- 

cienies , ddinquentes  ; ita  tamen  , vt  ijdem  Supplt- 

cantes 


cantes  ad  aliquam  condemnationem  , nec  ahfoliitionem 
fecmtariam  deuenire  non  fofsinty  nifi  cum  interuentn 
alicmus  ex  Fifcalihpts  noflrts  generalthus,(^  pmA  medietas 
Ftfco  nojìro  apphcetur . Decernentes  etiatn  ad  altqmm 
pmam  exprefjam  corporalem  deueniri  non  pojje  , nifi 
pritis  confuUo  Senatu  noflro  : Mandantes  omnibus  ad 
qms  /pelati  ^ fpeBabit , njt  ita  fement  , 6^  feruari 
faciant . In  quorum  fidem  prdfentes  noflro  figillo  munì- 
tas  fieri  , ^ regiftrari  mjftmus  . Dat.  Medioìanì  die 
mltimq  OBohris  Al  DC IIL  SignaL  ^texandèr  Befu- 
tiusy  & figillat  figillo  magno  in  cera  rubea  more  folitOy 
CS*  regtfirah  h filo  patenttum  . 


Ordini 


Ordini  concernenti  la  direttione  , Se  buon 
Reggimento  della  Ven.  Fabrica. 
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Nluno  de  Signori  Rettori , Prouinciali  Deputati 
puonno  far  proroga  doni , ò foprafedenze  à de- 
bitori della  Ven.  Fabrica  ancorché  per  qualche  tem- 
po & concefTe  lotto  qualfiuoglia  pr.teflo  , Ciano 
nulle>  ma  ciò  fi  lafcia  in  arbitrio  di mtto  il  Capitolo. 
Ogni  volta , che  fi  trattarà  in  Capitolo  di  qualche 
graue  caufa , concernente  Fin terefie  della  Ven.  Fa- 
brica, iSe  Cuoi  Officiali,  fi doueranno  pigliare  lì  voti^ 
fegreti , cioè  con  la  Eufibla  , òc- palle.  ^ 

E poiché  per  la  mulriplicità  de  negotij  tanto  delli  Tm- 
prefarij,  òc  Operarij,  quanto  d'altra  forte,  il  Signor 
Rettore  non  può  efiere  in  tutti  li  luoghi,  il  che  ce- 
de in  pregiuditio  della  Ven. Fabrica , fi  manderà  ogni 
Settimana  vn'  auuifo  ad  vno  de  SS.  Deputati  delle 
Porte,  il  quale  ogni  giorno  affifta  in  Campo  Santo, 
preflo  detto  Sig. Rettore,  e così  fuccefiìuamcnte  di 
fcttimana  in  fertimana,  per  ordine  delle  Porte  , il 
che  fi  ferui  perpetuamente  . 

In  oltre  Copra  le  Botteghe  de  Scultori  in  Campo  Santo 
fi  tencranno  due  chiaui  , vna  delle  quali  di  tutte  le 
dette  Botteghe  fiia  prelToli  Signori  Rettori  per  tem- 
po; acciò  pollino  à loro  beneplacito  vedere,  che 
cofa  fi  fa  in  dette  Botteghe  , e fe  li  Scultori  atten- 
dono alle  loro  opere,  ouero  fcruono  ad  altre  perfo- 
ne,  c l'altra  chiane  rimarra  apprefio  detti  Scultori. 
Ei  Signori  Rettori  non  puonno  da  fc  fìe/fi  deliberare 
cola  alcuna  di  gran  rilieuo,  fenza  participatione de 
SS. Prouinciali  di  quella  cofa,  che  fi  trattarà,  ò al- 
meno della  maggior  parte  di  quelli. 


Per 


Per  degne,  e giufte.caufe  , che  muouono  Tanimo  de 
SS.  Deputatf.  Ninno  porrà  in  auucijìre  efJcr  detto 
dalli  SS.  Vicario,  ScDodeci  di  Proni  filone  , òc  oal 
Ven.  Collegio  de  SS.  Dottori  Collcgiati  di  Milano 
in  Deputato  della  Vcn7  Fabrica  , il  quale  con  la 
detta  Fabrica  in  qnalfiuoglia  modo,ò  pcrqualhuo- 
glia  caufa  babbi  à fare  con  detta  Fabrica,  ò fia  cre- 
ditore, ò debitore  d'dla  ejaifiteota,  ò habbia  beni 
immobili,  óc  particolarmente  adacqua  tori]  conti- 
gui à beni  di  detta  Fabrica, ò fia  minore  d'anni  20. 
óc  che  per  il  Cancelliero,  ò ViceCancelIero  , fiotto 
pena  arbitraria  al  Ven.  Capitolo, ogn'anno,  per  tre 
mefi  auanti  il  fine  d’anno  fi  confiegni  nota  in  ficritto 
di  tutti  li  coherenti  ai  beni  della  Ven.  Fabi ica  , óc 
di  quelli  fono  intcrefifati  con  quella  alli  SS.  Rettori 
per  tempi  deiriftelTa  Fabrica  , ad  effètto  che  quella 
mandino  alli  detti  SS.  Vicario,  e Dodeci  di  Proui- 
fione  di  Milano,  óc  alli  SS.  Abbati  del  detto  Colle- 
gio de  Signori  Dottori  Collegiati,  ad  effètto  , che 
non  fi  elegga  in  Deputato  alcuno  cohercnte  , ò in- 
tereflato  comefiopra  da  detti  SS.  Vicario,  & Dodeci, 
óc  Abbati,  per  il  biennio  aH'hora  proffimo  auucni- 
re,  attefio  ancora  , che  il  medemo  fi  fierua  dal  Ven. 
Hofipital  Ma:giore  di  Milano,  óc  queffo  ancora  -ad 
effetto  , che  fie  fi  eleggeffe  alcuno  intereffato  , ò 
minore  comefiopra  , fi  puoteffe  à tempo  debito  ri- 
cufiare,6c  per  tal  ricufiatione  fi  puoteffe  hauer  ricor- 
fio  à Superiori  , óc  a queffo  fine  fiupplicarc  il  Senato 
Ecccllcntiffimo  per  la  confirmatione  dJla  pufiente 
ordinatione,  mandando,  che  in  auuenire  fi  ffampi, 
óc  tenghi  efipoffa  la  prefiente  ordinatione  nel  Ven. 
Capitolo,  & al  troue,  acciò  ogn'vno  nc  he  bòi  feien- 
za,  óc  in  perpetuo  fij  offèruata.  La 


La  fodetta  ordinatione  fu  approuata  , & confirmatsu 
dal  Senato  BccellcntinTimo,  come  dalle  lettere  delli: 
12.  Maggio  i6i5«  del  tenor  fegucnte. 

PH  IL  I P PV  S P'ertim  Dei  gratta  Hifpamarum , 
vtiufque  Sicilia  c.  Kex , A/ledtolant  Dttx  Se- 
cundus  àf'c.  Debutati  PabriCA  "^Templi  Adaioris  huius 
Vrbis  dederunt  nobis  fequentes  prAces  videlicet . Poten- 
ti [fm  e Kex . Ffti  comperuermt  Prior  , ^ Deputati 
Ven.  Hofpitalis  Adaioris  Adedtolani , qmd  cum  alias 
admimfirationi  eiufdem  Hofpitalis  creata  fuerint  ìtlj 
Deputai  OS  altquA  per  fona  in  ter  e fata  curn  diSto  Hofpi- 
tali , falicet  debitores , creditores , emphiteuta , fimiles  ; 

iUud  palJum  futjfe  damna  notabtlta,  qua  de  caufa  nul- 
lus  quomftmdo  tnterejjatus  creatur  tn  Deputatum  tpfms 
Hofpitalis , ^ haSlenùs  fewper  fìc  feruaturn  fmt  s Cum 
autem  KecJort  0*  Deputati  Admiranda  pabrìcA  Ec- 
cìefiA  tVlawris  Adediolani  fid.  Ad.  V.fer.  aliquando  fen- 
fermi  idem , ordinauermt  quod  in  futurum  per  eorum 
Cancellarmm , feu  eius  Coadmtorem  , per  rnenfes  tres 
ante  finem  anni  tradatur  notula  in  fcriptis  futuris  per 
tempora  KeEoribus  omnium  àebitorum , cr editor utriy  0* 
ewphitcutarum , ac  habentium  tura  , maxime  adaqua- 
tona  cohArentta  boms  ipfus  PabrtCA  , ac  fecùm  quouis 
modo  mterejjatorum  ad  ejfeaum  , njt  illam  defferant 
Vicario , 0"  Duodecim  Proni fionum , ac  ettam  Abbati- 
bus  Collegij  lurisC  onjultum  Adedwlani , ad  effeàum, 
njt  nullus  coharens,  ^el  interejfatus , debitor^  aut  credi- 
tor  ipfius  PabricA  vtjuprà,aut  minor  annis  %'igintiqutn- 
que  eligatur  in  Deputatum  ipfius  PabricA  , 0^  quatenus 
eligatur , poffìt  recufarì  , 0*  prò  eo , feu  eis  recufandis 
ad  AJ.V  recurri  $ verum  dubitantes  Supplicantes  , ne 

eueniente 
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euenkniis  intere [f (iti  ^ ^ recu^ 

fcUi  i fsU'Mtnores  mw,  vigmttqmnque  L pojtqnam  eleóii 
fuer ititi  nolint  tamen  ahjìtpere  ; Ideò  dtàt  Supplicantes 
•vt^horta  Dtm  Adori ^ miìom.iaHwràm  p^tiantur  , ^ 
emnia  reófo  tromiie  pertKonfeant , decreuermt  ad  A4,  V» 
confugen  * ftippltees  rogando  \ vt  poflquàm  antecelJores 
J[4.  V-  ipfdm  F abricarn' inUttuermt , fimdque  etiam 
Deputatos  decreuermt y dtgnetur  etioyn  per  fuas  poteri- 
tes  litteras  edtcere , ^ decernere  nullum  in  futurmn  per 
dióios  Vicariumy  Duodecim  Promfionum , ac  dtéìos 
jihbates  Collegi j DoBorum  Adediolani  nommandum  > 
nec  eltgendum  èfje  ex  tnterefjatis  qmms  modo  vtfuprà, 
cum  tpfa  Fabrica , aut  eius  bonis  coh^renttbus , aut  mi- 
northus  vigintiquinque  annis,^  per  e am  recufaripo^e, 
recufatos  omninb  ab^tnere  debere , ^ eorum  fcontro, 
alios  non  mterejjatos  , aut  coturentes  j ^ non  minore s 
eligendos  effe,  mandando  omnibus  ad  quos  fpeéìat  , ^ 
fpeBabtt  i vt  ita  feruent;,  ^ fermati  faciant  , quod  fpe- 
ratur  ^c.  Super  qmbus  antequam  deltber oremus , man- 
dauimus  Vicario  Prout fìonum , ^t  negocio  in  fuo  P ribu- 
noli  propo filo  i votum  fuum  fubijceret  ; Vijo  pofleà  Vi- 
cari] •voto  y omnibufque  cor  àm  Se  nato  nofìro  propofitts  y 
per  has  no(lras  de  eiufdem  Ordinis  fententia  narratam 
ordinationem  per  Supplicantes  faéìam  approbamus , ^ 
conjìrmamus , ita  tamen  quod  admittantur  minore s an- 
num  vigefmum  excedentes  . Aiandantes  omnibus  ad 
quos  fpedat , fpeéfabituè , vt  illam  fic  vtftdpra  approba- 
tam  ohferuent , 6^  obferuart  faciant . In  quorum  fidem 
prafentes  nofiro  fìgillomunitas  fieri , regfirarì  iuffimus . 

Dat.  AdedioUni  die  1 2 . A4aij  1615.  Signat.  Alexan- 
der Befutius,  figillat.  (^c.  A tergo  Regiflrat.  infilo 
patentmm  ^ c. 


Fumo 


Fumo  poi  prefentate  dette  lettere  alli  detti  Tribunali^ 
fatto  il  primo.  Décembre  i6i^.  fodettò,‘'&  Tempre 
fi  è feruato  in  quello  fi  è faputo. 

Tutti  li  Minifiri  della  Ven.Fabrica  doneranno  auifarc 
li  SSi  Rettori  per  tempi  ogni  anno,  fe  fanno,  che» 
qualche  perfona  habbiaintereirecon  la  Ven.Fabrica 
à fine  fi  pòffinO'  mettere  nelle  lifte  deirintereffati , 
che  fi  fogtidno  mandare  ogn  anno  al  Collegio  de 
SS.  Dottori Tribunale  di  Prouifione,  conforme 
àlTordine  fudetto  del  Senato* Eccellentifiìmo. 

Nclfaccrefcer  liTalarij  à li  falariatifi  piglino  li  voti  fe- 
crecti,  e s'inuijno  gfauifi  in  fcritto,  per  tre  giorni 
auanti  alli  SS.  Deputati. 

Qualunque  volta  occorrerà  morire  alcuno  de  SS.  De- 
putati, durando  la  deputatione,  fegli  farà  celebra- 
re in  Duomo  vn'Officio  con  dodeci  MelTeda  morto. 

Ninno  de  SS.  Deputati  permetterà  , che  fi  predi  cofa 
alcuna  della  Ven.  Fabrica  ad  altri  ; ma  ciò  fi  per- 
metti folamente  al  Sig.  Rettore  per  tempo  il  quale, 
nelle  cofe  di  momento  farà  obligato  prima  farne 
parola  nel  Ven.  Capitolo. 

In  principio,  Òc  in  fine  d ogni  bimedre  li  SS.  Rettori 
per  tempi  proponeranno  nel  Ven.  Capitolo  la  nota 
de  debitori  , de  creditori  della  Ven.  Fabrica  , e da 
doue  prouengano. 

Non  fi  doneranno  permettere  intornoalla  Chiefa  Mag- 
giore, e particolarmente  verfo  Tófficio  della  Sanità 
Botteghe  de  merci  difdiceuoli  airidedTi  Chiefa,  & 
pregiudiciali  à fittauoli  della  Ven.  Fabrica  . 

Non  permetteradi , che  dijno  in  Campo  Santo  verune 
donne,  & ognVno  habiterà  folamente  li  luoghi  alli- 
gnateli con  rilafciar  gFaltri  alla  Ven.  Fabrica. 

Ogni 
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Ogni  volta  tratti:  ili’ Capitolo  deinntereflè  proprio,  ò 
di  parente,  fin  al  quarto  grado  d'alcuno  de  SS.  De- 
putati;: non  farà  ledto  à ta li' SS^  Deputati  dar  voio, 
mà  h^ueianrio  adi  vfeire  dal  Capitolo,  c flar  fuori, 
fin.. càé  faraona 'raccolti  , ic  terminati  :li  voti„del  nc- 
gocioj'Che  occoircrà  trattarfi  conforme  refta  dif- 
pofto  nella  forma  del  giuramento,  chei  vien  prefiato 
annualmente  da  nouelli  iDcputativ 

Per  memoria  de  pofteri  fi  fa  anóatamento  come  la 
Vcn.  Fabrica  non^  :è  . tenuta  à. verun  i fu/Cdio  Fcclc- 
fiaftico , il  che  fi  conferma  dalle.ragioni  addotto 
dal  Sig.  Carlo  Baldefiir  Scottò  GiurcConfuIto  Col- 
Icgiato  , de  Aduocato  della  iVen.  Fabrica,  ftampa- 
tc,,&  ripofie  neirArchiuio.  . ^ 

Li  SS.  Rettori  per;fcmpi  nonlfaranno  aflegni  de  debi- 
tori della  Vcn.  Fabrica  à creditori d’efla  ,•  ancorché 
habbiho  li  mandati  fpedici, affinché  ognVno  de  SS. 
pofiìno  , nelli  fuoi  Rettorati  far  fcuodcr,  & pagare 
fecondo  gli  occorre . 

Hauerà  cura  il  Sig, Reggitore,  che  niùn  s'ingcrifca  no 
fpacij  della  Ven.  Fabrica  in  vender  robbe  , proco- 
dendo  contro  glVfurpatori,  etiamdio  per  cattura. 

Non  concederà ffiverun  fpacio  fopra  la  Piazza  del  Duo- 
mo à perfone,  che  foglino  cfercirdi  Lotti  , per  fin- 
decenza  , e difturbi,  che  cagionano  alle  Botteghe 
vicine. 

S’aucrtirà  dal  Sig.  Rettore  alle  Caflctte  , che  tengono 
alle  volte  in  Duomo  preflb  quelle  della  Ven.  Fabrica 
defiinate  per  raccoglier  felen)ofine,e  fi  prouedi,cIie 
detta  Fabrica  non  ne  fenta  pregiudicio  nelle  fuo 
ragioni,  & che  li  poueri,  quali  ne  tempi  de  Diuini 
Vfficij  richiedono  clemofina  fiano  fcacdaci  dalfL. 

detta 
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detta  Chiefa  conforme  iefta.  ordinato  dal  Veti.  Ca- 
'pitolo.  ''-'i  . b Oii-JiiJ  i£  L:;  r _ 

Rcikvparimente  ordinato,  che  nel  Veti.  Capitolo  non 
iì?proponghino,niemòriali  concernenti  caufe,  c ne- 
gocij,'  già  trattatr,.5C  difcuilì,  fiafi  la  caufa-diflSniti- 
uamente  sbrigata^  ò folam ente  per  modo  di  proui- 
gionc , ne  in  JcSètto.,  che  s’habbia  vn  negocio  già 
dccifo  più  da  T ri  trattare  5 E qualunque  volta  fi  fa- 
ce fie  qualche  cofa  incontrario  alla, fopradetta  dif- 
‘pòfi  tionc’,  tal  feconda  ordina  rione  non  vaglia  , ma 
la  prima  il^mandilàd' cfiecùtione  ; E perche  puo- 
trebbe  occorrere  che  efiendofi  di  già  qualche  ne- 
-gocio  dccifo  5 tS'adduccfie  qualche  cofa  di  nuouo 
da  i medemi  pretendenti  in  altri  ihemoria li,  Òc  in- 
formationi,  perikhe  folle  necefiària  vna  nuoua  co- 
gnitione  : s'è  dècrettato  ,>che  il  Sig.  Rettore  per 
tempo,  vifii  tal  rhemòriali,  òc  informa  rioni,  le  con- 
ferifea  con  quelli  primieramente  dati , fopra  quali 
fia  feguita  la  prima  ordina  rione,  e doue  ftimi  eflerui 
qualche  cofa , che  richieda  noua  prouiggione  gion- 
tari  li  primi  ricapiti,  con  rordinatione  di  già  fattali 
fopra  allvltimo;  proponghi  il  tatto  nel  Venerando 
Capitolo;  acciò  fopra  le  cofe  nuouamente  dedotte 
‘fi  pofiTa  prouedcrc,  conforme  farà  di  ragione. 

Il  Sig.  Reggitore  nello  fpacciar  li  mandati  à Miniitri  della 
Vcn.  fabrica,  s^informcrà  fe  eliino  hanno,  piena- 
mente adempito  il  loro  vfficio  ; acciòche  in  cafo 
fiano  flati  negligenti  gli  faccia  cfligere  le  pene  im- 
poflcli . 

Detto  Sig.  Rettore  non  permetterà,  che  fiano  accerta- 
te alcune  oblationi  da  qualfiuoglia  perfona , cho 
afpiri,  ò intendi  pigliar  in  affitto  beni,  Cafe,  Botte- 

ghc, 


ghe,  Spacij , & altre  ragioni  dcfla  Vcn.  Fabrica,  fc 
tali  abboccationi  non  faranno  almeno  corrifpon* 
denti  i Se  vguali  alli  fitti  correnti , che  di  tempo  ia 
tempo  fi  ritrouaiio  pagar  per  detti  beni  comefopra 
afìSttati . 

Hauerà  cura;  particolare  eflb  Sig.  Rettore  per  rifpetto 
delle  Botteghe , e Spacij  della  Piazza  del  Verzaro, 
Se  Duomo,  & ftrada  fra  mezza  ta  d'cfiè , che  non  fi 
confonda  lo  fiato.  Se  ordine  loro,  ma  s’ofièrui  in 
ciò  lai  grida  particolarmente  publicata  del  16  ^4.  li 
Marzo  da  legìfirarfi  al  fine  delli  prefenti  Ordini* 

- r 
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Del  Cancelliero , 8c  Procuratore  . 

ASfifterà  continuamente alli. Capitoli, che  fi  faran- 
; no  , òc  anco  alle  Congrega  tioni , quando  lata 
auuifato . • 

Facendofi  ordinatione  'dal  Ve'n.  Capitolo  , onero  da 
qualfiiioglia  Congrega  rione,  de  §S.  Prouinciahi  nella 
quale  eflo  intemenghi  di  cofa,  della  quale  ne ^con-* 
uenga  *fàr  memoria  ^ ò fcrittura  alli  librPdGlla.^Vcn.  * 
fóbricai,  ò in  qualfiuoglia  altro  modo,  fià  bifogno 
darne-notitia  al  Ragionato,  ò'iTheforierò  f doucrà 
fubito  fenz'altra  dilatione  darnenotitia  d’effe  al  Ra- 
gionato,© Theforiero,ò  a chi  di  loro  farà  più  ifpc- 
diente,  per  fcruicio  del  Ven. luogo  , i quali  fubito 
fenz’altra  dilatione,  faranno  tenuti  farne  fcrittura 
alli  loro  libri  , si  di  detta  ordinatone  , come  del 
contenuto  d’efià,  & efequire  quanto  à loro  fpetta, 
per  carico  del  fuo  vfficio  . 

Sara  obligato  tener  vna  RuBficàdi  tutti  gflnflromen- 
ti  de  quali  farà  rogato feparata  dalla  fua  ordinaria. 
Di  qualfiucglia  Inftromento, deliguàle  ne  Ca  rogato 
pertinente  al  feruicio  della  Fa  bri  ca  : farà  obli- 

gato, quattro  giorni  doppò  il  Rogito  di  ciafehedun 
d’clfi,  ccnfignarlo  in  foglio  autentico  alfArchiuifta 
di  detta  Ven.Fabrica,  & qùefto  oltre  la  copia,  che 
fi  deue  regifirarenel  libro  delFArchinio  deffaFabri- 
ca  dal  Sollicitarore  à quello  effetto  falariaro,  auuer- 
tendo  che  tutti  gfinfiromenti  nei  quali  fi  tratta 
dcirintereffe  di  detta  Ven.  Fabrica,  doueranno  effe- 
re  roga  ri  lolamente  dal  Cancclliero,ò  ViceCanccl- 
liero  d’effa  Ven.  Fabrica  . 

Non  potrà  per  rcfplettione  di  qualfiuogliainff  tomento, 
ha  benché 


3?  ^ 

benché  di  gran  valore^,  pigliare  cofa  alcuna  di  piu 
della  carta. .altre  voice  fatta  dal  Ven.  Capitolo,  & 
legnata  da  jMonfig.  Antonio  Seneca  all' bora  Vica- 
rio Generale  regirtrata  in  fine  del  prefente  libro, & 
quello  fotto  pena  di  reftitucione  , di  quello  haurà 
haoutò^  di  più , anco  della  fofpenfionc  ; all' arbi- 
trio del  Ven.  Capitolo*.  i ^ 

Reftefà  obligato^frà  duoi  mefi  doppò  l'clettione  : far  * 
voo.  flato,  ò fi^  fa  «odi  tutte  le  caufe  pendenti,  òc 
c-he  occorreranno  grornalmeiite  tratrarfi  della  Ven. 
F^brica,  con  cnuntiareigli  Inftromenti,con  ilmefe, 
giorno,  6c  anno,&  il  nome  delli  Notari, ò Notare, 
elicgli  hauerà  rogati,  & due  volte  l'anno,  cioè  ogni 
fei  mefi  fiir  relatione  nel  Ven.  Capitolo  dello  flato 
di  tutte  le  caufe  pendenti,  & anco  più  volte  fe  farà 
auifato. 

Sarà  tenuto  fobico,  che  farà  finita  qualunque  lito, 
quale  fia  pendente,©  foptauenga  di  farfiper  la  Ven. 
Fabrica,cosi  agendo, come  excipiendo,  confegnare 
al  detto  Archiuifla  tutto  il  procertb,cosl  d'atti, co- 
me de  Inflromcnti , che  fi  farà  fatto  , òc  efibiro  in 
tal  caufa. 

Pnotrà  crter  amortb  dal  Ven.  Capitolo  à fuo  benepla- 
cito, in  modo  tale, che  ne  erto,  ne  alcuno  fupcrio- 
re  polla  cercare  la  caufa  della  lui  amotionc;  attefo 
che  la  prefente  elettione  ha  da  prouenire  dalla  libe- 
ra, & artbluta  voluntà  del  de«o  Ven.  Capitolo,  & 
però  fatta  la  dichiaratione  dal  Ven.  Capitolo  deli' 
amotioncifarà  tenuto  fenz'altra  eccettione  artenerrt 
dal  carico  , renuntiando  à qualfiuoglia  ragione  , ò 
legge,  che  difponga  in  contrario. 

Per  qualfiuoglia  caufii,che  farà  patrocinara  dal  fuderto 

C Can- 


34  ' 

Cancelliere  in  feruicio  della  Ven.Fabrica, nonpuo- 
tjà  pretendere  cofa  alcuna  in  ricompenfa , ò rico- 
gnicione.dcllc  fatiche;  ma  habbia  ad  effer  contento 
dclcfalariojftabilito  in  lire.trccento  Imperiali  fanno, 
& accrefciuroli  in.  lire  fciciento  ,..in  riguardo  della. 
lQnga,&  fedel  fua  feruitù,  & quelli  honoririj  fono 
permeili  dalla  fodetta  tafla  de  Inftromenti.»  ' 
Ogn'anno  nel  giorno  di'&Tloma:fo  farà.inftàinzi'  prdTo.ì 
li  SS.  Abbati  del  Gollegiojdé^Nocari  f accio  auifino/ 
tutti  li  Nótafi,  che  nelli  Tcflamenti  rogarano., rac- 
comandino alli  infermi altri,  cheìteftaranno  gf 
intercifi  della  Ven.  Fabrica^i  ' ' -nr.  J'> 

Egli , & ViceCancelliero  quando  vaca  ranno  qualche^ 
luoghi  de  Minihri,  ò per  partenza  , ò licenza,  che 
le  ha  data  dalla  Ven.Fabrica  : faranno  obligati  aui^ 
fare  il  Ven.  Capitolo  , prima  che  vengha  ad  alcuna 
ticttione  d'altro  Miniftro  della  fomma  precifa  delli 
falarij  h dauano  à detti  Miniftri  nel  principio  delle 
loro  eletiioni,  quando  entrorono  in  vfficio,  6c  délli 
accrcfcimenti  poi  fatti  , òc  .delle  caufcv  perche  fi 
fiano  fatti,  & fopra.di  ciò  ne  pigliaranno  dal  Ra- 
gionato djftinca  informatione  in  fcritto.. 

Lì  fodetii  CanceJliero  , 5c  VicèCancelhero  faranno 
obligati,  in  occahone  ha  fporto  qualche  memoria- 
le al  Ven.  Capitolo, oucro  al  Sig. Rettore  per  tempo 
contrario  alla  difpohtione  delli  ordini:  raccordare, 
6c  al  detto  Ven.  Capitolo  , Se  al  Sig.  Rettore  per 
tempo  il  contenuto  de  detti  ordini  contrari)  ; acciò 
fe  ne  poffa  hauer  quel  riguardo  farà  conueniente. 
l i lodcfci  Cancclliero,  Se  ViceCancelliero  haueranno 
à raccordare  alli  SS.  Deputati,  fotte  pena  della  per- 
dita del  falario  di  fei  mefi , nclfoccahone,  che  fi 

tratterà 


tfacterà  in  Capholo  d accrefcere  li  falarij  alli  fala- 
j;iari  dH^»^^cdcn'^o  Capitolo  ,,  che  prima  li  piglino  li 
voti  fccrcti  Con  palle,  fe,h  :deue,  far-tal  accrefci-j, 
mento.j  ò.  nò  ; e fe)^  dica  di  farlo,  fi  pigliiranno 
doppò  li  voci  fecretiiparimcnte  .fqpra  la' ciuaiiucà.  . 
Non  daranno  fuori  alcuni  Infiromcnti  delle  Inuefiicurc 
delli  beni  della  V en.Fabrica,  che  fono  fuori  di  Mi- 
lano, de  quali  elfi  faranno  rogati;  fc  prima  riftefiò 
alino  , chcr  fi  farà  tal  Inueftitura  non  lià  fatta  lai. 
^onfegna  , delli  llelii  beni  , ò iia  riconfegni  ai  fitta- 
bile:,  é quella  in  fórma  autentica  conlcgnata-  air 
Archiuifia,  ad  effètto,  che  il  Spllicitatpre  la  deferì- 
ua  nel  libro  de' regiftri  danftroraenti  appreifo  fnìedà 
inuefiitura  , .:che  pofeia  , fi  sforzino  detto  anno  à 
prefentare  la  confegna,ò'(ìa  rieonlegna,  che  fifuà,' 
6c  à .conf-gnare  J'dnftromento  fotto  pena  de  «feud  i 
cinque  d'applicarfi  alla  Veneranda  Fabrica  da  ri- 
tener fi.  fppi  a di  falario -di  quello  rogirà , tarinucflir. 
tura,  fe.ciò  nbnp(Ji4ru;^r|ifc;>  - ó:  r:  - ii  n-;- 

Saranno  obiigati  li  fodetti  C ancclliere  , &c  fViceCan- 
cellierc:  raccorda  re  :à  caduno  de  SS«Rcttori  per  ‘.tem-r 
po  , nel principio  deli  iQrp  Rctcpr.ato  liifodetd  , :&r) 
infiaferitti  ordini;  acciò  polfìno  dar gl'OidiniiHmar 
fannp-itónuenire  peCfoiTeruatione  d^éffi’ fotte  Ic^ 
pene  Ridette n il-  nord  ^ d'ho  ' ' 

Haucrà  curà<parÉÌcolaf.e:-iI  4^tto..  Cancelliere. (i  ifiriitel 
l'è  liti,  della  Ven.  JFabri.ck  ) di  ftre  à^focccmbètui 
pagar  le  fpefe  fe  faranno  da  elhno  douine.  . « fi  r\ 
Farà  ogni  otto,  ò quindeoi  giórni  relatióne:  dcUó  lUto 
in  che^  :fi  Itróuano'Ué  licanpcndentiù della  i nied  .Kna.  i 
Vcn.  Fabrica.  nini’:;,  fq  < .1  ^ . nh' 

Le  fcritturc  delle  caufe  nelle  quali  fcifàldclegafo  dlcu nò 
(f  Q 2 de 
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de  SS.  Deputati , per  cagione  de  liti , contratti,  di- 
f*fa  di  giurifdi tei one,  delle  ragioni, e beni  della  Ven. 
Fa'bricià  j hauerànno  da  clTcr  portate  al  detto  Can- 
celliere ;'à^ciò‘  quelle  vifte , raccordi  ciò  ftimerà  eflcr- 
gioticuole  ;alla  Veni  Fabrica  . 

”‘Dél  ViceGahoélliero,*  & Archiuifta. 

r Ti  : -■ 

DExto  ViccGanX:elliero  , & ^Archiuifta  farà  obli- 
gato  tutti  Ipgiorni  non  fefliui  mattina , e fera , 
lifedere  in  Campo  Santo  nel  luogo  detto  la  Sala 
delle  Congregationi  all’hore* debite,  & iui  (lare  per 
il  debito  tempo  , 'purché  non  fi  troui  impedito  per 
qualche  caufa  concernente  Finterefie  della  Ven.  Fa- 
bricarouero  per  qualch’altta  giufià  éaufa  -;  : 

Farà'-tuXti  li  ordini  i quali  di^giorno  in  giorno  fi  fanno 
al  Theforiero,  ò:  Ragiona  to,’  de  ancora  glauifi  per 
vnir  il  Capitolo  , '&  Congregationi , & parimcnto 
tutti  li  mandati,  eccetto  quelli  fiifi  , che  fpcteano  ài 
Ragionato,  c i - i:  ^ T;  - 

Sarà  obligato  regiftrare  in  libro  fuccintamente  rutti 
quei,  mandati  i che*  di  giotné)  in  giortìonfarà^ diretti 
al  Theforierdl]  ^ c o.f? 

Spedirà  tutti  gf  ordini  diretti  al  Guardarobba  delli 
Materiali  darà  fuori  di  giorno  in  giorno  fiicondo 
roccorrenz  e sì  a Hi  Opera  rif,  - come  ad  a I eri  ^ ' 

Non  pigliarà  altro  carico  ,;che  iRnegocij  della  ftefia 
Fabrica . “ c ^ ' r-  ? 

La  Ven.  Fabrica  le  pagaia  lire  so.  Fanno  pdr^fuofa- 
lario,  comprefo  in  efiò  il  fitto  della  Cafadà^efib  go- 
duta , oltre  le  onoranze,  preeminenze,  & preroga- 
tiue  folitcj  qual  falario  s’accrcfcerà  conforme  la  fer- 

uitìi 
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Ulta  , &:idiUgenza'  vfarà  iverfo  graffaui  della  Vcn."* 
Fabrica . 

Le  abboccationi  d^  BetiiI<|uaJiSfi.farannQ' dalli  abboc- 
cacori  per  li  beni  della  Vcn.Fabrica  d'affitearfi,  non 
fruraoftrerahhoi,  'ne  notificaraniia  ad  'alcuno'fofto  ’ 
pena  deirindigiiàdoije<dol  Capitolo,  & fi  ceneranno 
daicffoiLòbcóichiaticiin  modo  tale,  che  le  detee  ab* 
boccalóni  fiùieeue'ranno,  SI  feeretamentc  che  ri- 
ccuutcne  alcune  da  SS.  Rettori  per  tertipo  niuno  le 
veda  ; & nelle* Cedole,  che  fi  faranno  cfporre  non^ 
cfpfimerà  il  nome  dclfabboqcatore',  efpònendo'la 
prima,  6c  feconda  cedola.  ^ • 

Che  non  habbiaà  far  efpofre"^lé  cédole  dii  quei  negò-, 
cij,  c prouifioni,  ne  quali  JaLp'efa  fia' minore  di  lir. 
56.5  ma  quelle  fi  fpedifeano  ad  arbitrio  de  SS.  Ret- 
tori per  tempo,  e per  le  prouifioni,  e fpefe,  che  ec- 
cederanno le  fodette  lir.  50.  fi  doùeranno  omnina- 
mente  efporre  le  cedole  conforme  il  folito.  : 

Non. doucfà  accettare  l oblationi  dalli  abboccatori  de 
beni,  Cafe,  Botteghe > c Spacij ; fe  prima  quelli  non 
haueranno  depofto  preiIb*ifCancelljero,ò  Vicecan- 
cdlieró  tanti  danan>ithb  fiano  in  maggior  quantità 
deirimportahza  delrdgito,  & efplettione.  deglìnfiro- 
menti  é fcritture  delle  Inueftiture  , * conforme  la^ 
Tafla  già  in  quefta  materia  dal  Ven.  Capitolo:  de- 
cretata. : . . • ' ' ; 

Ne  egli,  ne  altro  qualfiuoglia  Miniftfo  della  Ven.  Fa- 
brica darà  ad  alcuno  fcritture  originali  della  detta' 
Ven.  Fabrica,  ne  anche  con  ordine  d’alcuno  de-SS. 
Deputati  y fenza  fpecial  licenza  in  ferir to  del*  Ven.' 
Capitolo. 

In  oltre  oficruarà  ciò  che  promifeuamente  al  Cancel- 

C 3 li-ie, 
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lierè,  & adeflouel  titolo  fupcriore  vicn  impoftp* 


iclDéir  Vflfció  del  3Pheforiero.‘ 


-'jOCi 


uon  ciì 


b.i.  dhjL  'V..  d ti 

^j3%ii>ti  ieDtri  il  vflSciQjfià  tenuto  dare  idonea  figura 
j^^h'ità  alracno  di  lire  cinquanta  mi 
Per  iPfuo  falariQ' non  puotó  preludere  ;pià  di  Jketó^ 
cento- Irnperiali  (bora  però  accrcfciutdi  finàlit.ijoo.)’ 
ini  tutto  ogn^anno  fenz  altra  h’onòranza  di  vino  ^ nc 
altro,  ne  rkeuerà  da  alcuiio  depcndentc  dalla  Vem 
Pàbrica  alcun  donatiuo  , peir  cofa  di  piccia!  valore 


il  li  a • , >.»  A\  " 

EirodfbefQnctrQ'bauerà  daffifccrei nel  luogo  della  The-- 
foreria  ddiarVea  Fabricà  àu  ^ampo  Santo  à tutte 
r bòre  competenti,  de  non' hauerà  à partirfi  dalla 
Città  di  Milano  , fenza  licènza  in  fcritto  del  Sig. 
Rettore,  trattandofi  di  puocò  tempo.  ^ 

Subito  hauerà  rieeuutOjò  pagata  danari  : farà  tenuto 
notarli  in  libra  di  Cada,  Ss-non  folamente  notar 


la  quantità  ; mà per  numerato  ben  diftinto,  notar 
ancora  la  qualità  del  dinafo  riccuerà  ,>ò  pagherà; 
qual  libro  di  Cada  hauerà  ddilar.fempre  in  bbertà; 
ad  dfetto,  che  per  li  Signori:jPaiuinciaIi^éc’Ragi(> 
nato  fi  pofia  vedere , & alnierio  vna  volta  al  mefe 
fra  il  Ragionato,  & Tbeforicro  s'in  con  trino -li  libri, 
òc  incontrati  faranno  pet  li  Signori  Prouinciali:  fi 
riconofea  la  Caflà  , quali  auuertiranno  non  fole  alla 
fomma  del  danara» ma  ancora  fe  il  numerato  fi  fa- 
rà ;inéontrarà  con  li  numeraci  faranno  fopràil  librò 
di  Cada,  Se  quefio  perche  la  mente  del*  Ven.  Capi- 
tolo ferma , Se  rifolutiffima  c , che  il  Theforiero  fia 
puro,  c mero  depofirario  , nè  pofiu  cambiar  danari 

à per- 
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àperfona  alcuna,  fla  chi  fi  voglia  , ancorché  non  vi 
fia  danno  della  Ven. Fabrica,fenza  licenza  del  Vcn. 
Capitolo,  ò almeno  del  Sig.  Rettore  in  fcritto  . Et 
che  di  quindeci  giorni  prima  della  Natiuità  di  N.S. 
di  ciafeun  anno  faràobligato  hauerdatoil  bilancio 
della  Cafia  di  quelEanno , de  haucr  ottenuto  la  fua 
hberatione  altrimente  tffofaclo  s’intenda  caffo  dall’ 
vfhcio  . . 

j 

Sarà  tenuto  dare  in  fine  d’ogn’ann(5  li  fuoi  conti  tanto 
del  rifeofib,  quanto  del  pagato  per  detta  Fabnca 
ben  difiinti,  & chiari , con  riportarne  dal  Ven.  Ca- 
pitolo, ò da  chi  faranno  da  efTo  delegati  la  libcra- 
tione,  nè  le  fia  mai  lecito  ifcuiarfi,  che  non  gli  fia- 
-110  flati  richiefti  detti  conti  ^ ma  dotterà  lui  fleffo 
dare  per  quell’  effètto  memoriale  al  Vcn.  Capitolo 
fotto  pena  de  feudi  300.  d’applicarfi  alla  detta  Ven. 
Fabrica. 

Haucra  à tener  minutiflimamente  conto  dell’  accrefei- 
mento  faranno  li  danari  di  tempo  in  tempo;  poiché 
il  Ven.  Capitolo  vuole  onninamente,  che  quello  cc- 
^di  à beneficio  d’effa  Ven. Fabrica,  proteflando  fem- 
pre,  òc  dichiarandoli  di  non  fare  cofa,  per  la  quale 
fi  poffa  incorrere  in  qualche  pena  . 

Pagherà  fempre  li  mandati  fpediti  prima,  non  effènJo- 
,gli  dal  Sig.  Rettore  comandato  alirimente  , faluo 
però  li  mandati  Ecclefiaflici,  ò penfioni  , quali  lu- 
uerà  da  pagare  fubito  prontamente  . 

Niuno' potrà  far  mandati,  fuoriche  il  ViccCancelIiere 
per  tempi  d’cffi  Fabrica  , & Ragionato  conforme  è 
flato  dal  Vcn.  Capitolo  ordinato,  faluo  in  cafod'in- 
firmità,  ò abfcnza  d’effi  ViceCancellicrc,  tN:  Ragio- 
nato, nel  qual  cafo  gli  donerà  fare  quello  à chi  dal 

C 4 5:g. 
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Sig.  Rettore  per  tempo  farà  data  la  cura  in  fcrit- 
to  durando  tal  abfcnza,  ò infirmità  ^ li  quali  man^ 
dati  doneranno  eCTer  fegnau  dal  Sig.  Rettore, òcvno 
SS,  Prouiociali  del  negocio  , che  fi  tratterà,  one- 
ro da  quello  de  Signori  Deputati,  che  farà  di  fetti- 
mana  col  Sig.  Rettore  ; quali  mandati  donerà  eflb 
ViccCancclljero  regifirare  in  foftanza  in  vn  libro , 
che  à quello  effetto  gli  farà  confignato,&:  nciriffef- 
fo  atto,  che  il  Sig!  Rettore  fegnarà  il  mandato  fotto- 
fcriuerà  anco  il  regiftro. 

Niuno  haucrà  à pagar  danari  douuti  alla  VeaFabrica 
ad  altra  perfona,che  al  proprio  Theforieroj  nèaltra 
perfona,  che  il  rnedemo  Theforiero  haucrà  autorità 
di  fcuodcre,  nè  di  pagare,  fono  pena  à chi  pagarà 
di  hauer  mai  pagato,&  chi fcuoderà  della  prjuatic- 
ne  dellVlEcio  haucrà  . Qual  Theforiero  non  potrà 
nè  riceuer,nè  pagar  danari  in  altro  luogo,  che  nella 
propria  Theforeria  della  Vcn.Pabrica , & femprc  alla 
prefenza  del  Contraferittore . 

Non  darà  ad  alcuno,  fia  chi  fi  voglia , danari  in  prefti- 
to,  nè  manco  fatto  fpede  dì  fouentione  ad  alcuno 
Imprefaro,  ò poueri , i quali  non  habbino  il  fuo 
mandato;  Nè  potrà  preualerfi  per  fuo  vfo  de  Maef- 
tri,  nè  altri  intereffàti  con  la  Veti  Fabrica,  nè  pigliar 
grano,  vino,  legna,  nè  cofa  alcuna , nè  da  Fitrabili, 
nè  da  Fattori,nè  per  danari,  nè  per  altro  fotte  pena 
arbitraria  al  Ven. Capitolo. 

Non  hauerà  d'hauer  altro  vflficio,che  d'effèr  Theforie- 
ro, 6c  farà  obligato  attendergli  con  tutta  la  perfo- 
na, de  con  ogni  diligenza  , non  prohibendoli  però 
Fattendere  ad  altri  negocij,  purché  fiano  compati- 
bili, & con  licenza  del  Ven.  Capitolo. 


Hauerà 


Hauerà  à farfi  far  da  ognVno  la  riceputa  fopra  li  man- 
daci, 6c  dalli  medcmi  riccueranno  il  danaro  , men- 
tre fappiano  fcriucre;^  òc  quelli  non  fapranno  fcriuc- 
re:  Thabbino  à far  fare  da  altra  perfona  , Tempre 
però  alla  loro  prefenza  , & in  particolare  haurrà 
buona  cura  à farfi  fare  la  riceputa  dalli  Vfficiali  fi 
pagano  ogni  mefe  lopra  il  mandato, de  quali  effen- 
doui  ancora  la  partita  del  Theforiero  , il  medemo 
Theforiero  vi  hauerà  ancora  à far  lui  la  fua  . 

Per  notar  li  danari  delli  Offcllari  ; farà  obligato  tener 
vn  libro  à parte,  & al  fine  d’ogni  mele, Tempre  alia 
prefenza  del  Sig.  Rettore  notar  in  libro  di  Cada  il 
danaro  quel  mcTe  hauerà  feofio  per  la  detta  cauTa. 

Hauerà  da  farfi  vna  Buflbia  nuoua,bcn  ficufa,la  chia- 
ue  della  quale  per  Tauenire  reftiapprefiò  il  Sig  Ret- 
tore; ne  il  Theforiero  s' hauerà  da  impedire  d’altro, 
per  caufa  di  detta  Bufiola,  Te  non  in  notar  in  libro 
di  Cafia  li  danari  da  quella  fi  caucranuo,  quando 
dal  Sig.  Rettore  li  farà  commandato. 

Nclfaucnire  non  fi  faranno  al  Theforiero  più  mandati 
di  fiat  creditore  ne  al  Theforiero  vna  volta,  che  gli 
faranno  flati  confignati  li  feartozzi  de  quattrini,  ò 
altre  monete  fi  admetta  più  erxorc  di  numerato,  o 
de  quatrini  falli , ò altre  monete  gli  faranno  fiato 
ritornate  adietro;  ma  il  Theforiero  farà  tenuto  ftar 
lui  à conto  , & vferà  diligenza  nwlli  pagamenti  far 
dar  via  più  quatrini,  che  potrà. 

Bifognando  pagar  danari  allìngegnero.  Fattore,  ò al- 
tri, per  occafione  di  vifite  delli  SS.  Deputati, ò. altri 
in  qualfiuoglia  maniera  : bafierà  al  Theforiero  ha- 
uer  vn'ordine  à parte,  fin  tanto  che  ritornati  dalla 
vifita  fe  gli  f^rà  il  mandato,  nel  quale  vi  fia  inclufa 

la 
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la  lilla  della  fpcfa  diftinta  , & non  per  minuta  ; la 
quale  Flngcgnero,  Fattore,  ò altri  fia  obligato  fare 
fubito  fatta  la  vifita  , òc  farla  fottofcriuerc  dalli  SS. 
Prouinciali,  ò Delegati,  & confignarla  al  ViceCan- 
celliere,  il  quale  farà  tenuto  sbrigar  fubito  il  man- 
dato. 

Per  nfpetto  de  legati , ò lineili,  sì  Ecclefiaftici , come 
laici , quali  paga  la  Ven.  Fabrica  : (ara  obligato  il 
Theforiero  hauer  vna  filza  delli  mandati , òc  con- 
fellìoni  à parte , 6c  almeno  ogni  due  anni  farli  fare 
la  confe/Iione  generale  per  Inftromento . 

Sarà  obligato  riceucr  dalli  Fittabili  , & altri  debitori 
delia  Ven.  Fabrica  li  danari  al  corfo  corrente,  òc  al 
medemo  corfo  pagarli  à creditori  5 quali  pagherà 
con  ogni  prontezza,  mentre  habbino  li  fuoi  ricapi- 
ti, nè  da  loro  riceiierà  emolumento  alcuno,  fotte  la 
fudetta  pena  di  300.  feudi  d applicarli  tpjo  ture  alF 
iftclTa  Fabrica  . 

Facendoli  pagamenti  da  perfone,che  habbino  più  de- 
biti verfo  la  Ven.  Fabrica  5 il  Theforiero  hauerà  da 
fare  il  confello,  dicendo  in  efibj  che  tal  pagamento 
babbi  à cedere  in  quella  caufa,  qual  è più  vtile,  6c 
fauoreuole  alla  Ven.  Fabrica  , <3c  in  quella  maniera 
hauerà  da  notarli  in  libro. 

Donerà  ogni  mattina  , quando  verrà  il  Sig.  Rettore  in 
Fabrica  , dargli  nota  dillinta  del  danaro  hauerà  in 
Calla . 

Non  admetterà  le  licenze  de  Mufici,  le  quali  non  fia- 
noconcelTe  dal  Ven.  Capitolo  5 ma  ritenerà  fimpor- 
tanza  della  loro  abfenza  , faluo  per  il  tempo  delle 
vindemie,nel  quale  s’abboneranno  le  licenze  fotto- 
fcritte  dal  Sig.  Rettore, almeno  da  vno  de  Signo- 
ri Prouinciali  della  Chiefa.  Sarà 
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Sarà  obligato  pagare  vera vC  realmente  li  mandati  fatti  ' 
fotto  pena  della  priuarionc  dclf  vfficio  - . i , 

Noo'  paghera  i Statuari)  la  mercede  fi  ftabilirà  pcreorn^' 
pito  pagamento  delfopcra  , che  faranno^  fe  prima, 
non 'patiìàlarioo  la  fede  della  confegnad  J difeegno, 
à.fia  modellodi  qucllopcra  liaucranno^fattò,&pcr 
la  quale  farà  fpeditor il  mandato  ó , r > ; r,. 
Donerà  /]:abilire  ve  conta  finale  diftùtto  quello  refta 
in  Gaffa  da  fpenderfì;  qual  fi  potrà  .ci uarc  dalli  li- 
bri tìi  Caflà^che  àiqucft'dffctfo  fi  tengono..  - .1  JZ- 
Et  perche  dalli  Jibri  fudettiii  comprenderà  lai  forama. 
precifa  che  ire'ftaràl:  Icuttaiiia  il  danató  ,]chc  farà  iit 
Gaffa,  non  farà  il  medemo  j ,quèfib  prouenerà, per 
Hauer  il  Thefofjero„;CO  ordine  de  SS^Reitori  darògli;  ^ 
à bocca  pagatoLquàurità  de  danari  à d:iuerfi.,)che 
non  patiuano  dilariqnei  & quelli  fi  doueuanoreua- 
re  dal  riflrettodi  Cafla,c  fame^annotamento  à par- 
te ; perche  quando  fi  fanno  li  mandati  non  fe  n-hibbi 
di  nuoqoidadar  credito  al  Thefòriero  , per  eficrgli 
di  già  fatti  buoni  nel  riftretto  . ? • - / 

Di  puoi  fi'potrà  in  ogni  Gapi telo,. ò qhàndo  parerà  al 
Sig.  Rettore  incaricare  di  fare  vn  contò  giornale  di 
quello  entrerà,  & vfeirà,  si  per  mandato  , quanto 
di  quello  fi  pagherà  per  ordine  de  SS-  Rettori,  ò 
parte,  che  douerà  efler  in  qucflomodo.  . ^ ^ 


I • 


166  2.  Adi . . Vii del  mefe 
Gaffa  de  cemti  deuc  per  . Hauercper  tante  pagate:.'  ^ 
reflo  del  tal  giorno  lir. . ì . ^ al  tale  ’ . > lin  ^ 

E piu  fconwp'dd  tale  lir  . .'.  E come  per  mandato  lir . . . 
E più  dal  tale;  ' Iir,..iT  Epiùaluk]  • > i dir.... 

r '.V  , . n , 
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Nclfodetiò  comol  fjydoucrannor  efprimere  li  ^danari , ’ 
che  efFctualmente‘  di  giorno  in  giorno  fi  fcuoderan- 
no  tdxrrdebitbrì^  ton  la  quantità  del  danaro,  che 

pKìtgh3erannOiVi.i’i.  iu  - i . . ^ j , 

E di?CQntfo  fi  donerà  dar  cóntrocredito'ah:  Theforiero 
djjut  IO  ili  danaro  pagato  : efprimendo,  s'c  ftàro  paga- 
to con  mandati,  ò con  ordinila  parte  del  Sig.  Rct- 
tc^ei  &:'in’^ne  li  douerà  falre^  il  riftrettò  di  quello 
refteiiln'Cafli.  t'  ' :t  f.. 

Quello  conto  poi  douerà  reflarc-àppredb  il  Cariccllic- 
rcTì  èH^FicbCanccMicro, & coèi  occaflbhéV 'chb  fi  pi- 
gliarannoìal  Theforiero  li'COnri  JÌ  potrà  colla tiona- 
re  con  il  libro  diiClaflà^;  h », 

E perche  delli  ordini^,  che  fi^Jianno  a parte  da  Signori 
Rettori  ne* può  fuccedcrc  qualche’ duplicatione  : 'a 
queffo  fi  può  rimediane,  con  fare  che  delli' biglietti 
a quello. modo  pagati,  fc  ne  tétighi'nota  precifa  da- 
chi  hàucrà  la  carica  di  far  detto  conto  , piantando 
panila  di  debito:;,  credito  , ' 6c  faòendofi’ poi  li 
mandati  di  quelli  pagamenti  ;’  di  nuoùO  fe  ne  deue 
dar  debito  al  Theforkro  per  efiir-  di  già  llati^anno- 
tati  ne  precedenti  conti . ^ ^ d i caci 

E per  ouuiare  ad  alcuni  inconuenienti  alli  pagamenti 
de  mandati,  cheìfi  pagheranno  .*  fi  può  prouedere, 
che  non  fi  paghino , fe  non  con  rinteruento  del  Con- 
trafcrittorc,qual  douerà  pontarli  di  mano  in  mano, 
& annotarli  nel  conto  giornale 5 ne  al  Theforiero  fi 
doucranno  admettere,  le  non  farà  pontualmcnte  in 
quefto  efequita  la:  .voluntà  del  Capitolog-  ‘ 

Et  per  puotèr  più  facilmente' pratticarc  h fddetti  ordi- 
ni,òt  a fine  fi  polli  ogni  giorno fapere  lo  llàto della 
Cafla:  se  ordinato,  dal  medemo  Sig.  Rettore  fi  ten- 

ghino 
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j^hìno  tré  libri  : viio  dal  Theforiero;  mo  dal  Con-» 
trafcrittore  : & Taltro  fatto,  & collacionatoda  loro 
mcdcmi  ogni  giorno  , fi  lafci  prefio  il  ViceCancel- 
iicrOjìil  quak  lo  renghi  fempre  pronto  alli  SS.  Rct- 
tori  per  tcnìipi.  . , . j . ^ ! 

S e ordinato,  c?lie  ogni  cofa  fi.feruipontaalmcntc,fotto 
pena  della;  prilla  rione  delFvffrcio  tpfo.  mre,  pióio  à 
quello,  che  non  ofièruerà  'lì.predetti  ordini. 

E piu  detto  Theforiero  non  pagherà, ne  prefierà  alcuni 
danari,  benché  di  puoca  fomma,fotroqualfiuogIia 
preteflOjò colore  ad  alcuna  perfena  di  qualfiuoglia 
forte  con  ordine  a bocca  5 mà  in  cafo  di  necefiìtà, 
con  ordine  in  fcritto  alla  forma  conccnura  nei  fuoi 
Capitoli,  da  quali  non 'intende  il  Ven.  Capitolo  re- 
cedere, atizirnianda  fiano  feruatiipon’tualmenteTor-* 
to  pena  della  priua rione  dell  vffìcio  ipfQ  mre,  ^ facin. 
Sarà  tenuto  in  fine  d' ogni  quatto  rnefi-  dar  parte  aJ 
Capitolo  di  quello  và  facendo  circa  la  fcoffa  do 
redditi  Camerali.  . . « ‘ 1 

Nel  farglT  conti  interuerràTempre  vnò  dr- SS  'Depu- 
tati di  quelli,  che  1 anno  antecedente  idi.già 
habbia  fatto,  perche  come  mcglio  dnfòmTatb  pofia 
raccordare  a graltri  SS.  Delegati  ciò  fiimcrà  piu 
vtile  per  la  Ven.  Fabrica.  . . ^ 

Non  abbonerà  à Fittabili  della  Ven.  Fabrica  li  capfoN 
di,  e fpefe  de  Perticati,  & Ta(Te,li  quali  faranno  da 
eflfi  fiati  pagati  , per  non  hauer  al  douuto.  termina» 
cllino  pagate  le  dette  tafiè  , e perticati.  " . 

Non  pagherà  alli  Statuàri]  , &:  Imprefàrij  della  Veiiì  Fa- 
brica  verun  danaro,  fenz'ordine  particolare  del  Ven. 
Capitolo,  ò de  SS.  Prouincialiv  fottoqu-na  di  paga- 
re del  fuo . •'*  ir  > ' 

Non 


Nonriceucrà  la  prima  volta  il  danaro  de  fitti  liuellarij, 
che  dalla  propria  manodeirEmfiteota,  onero  da  chi 
hauerà  legitimo  mandato  à qucfto  > 6c  di  tal  paga- 
mento fi  hauerà  à fare  publico  Inftromento  dal 
Cancellicro,  ò ViceCancelhcro  della  Ven.  Fabrica, 
& doppo  la  prima  volta-,  c'hauerà  rifeofio  nella  fo- 
detta  forma , almeno  ogni  tré  anni  fi  faccia  il  con- 
fefib  per  Infiromento  comefopra  . 

i Del  Gontraferittore  &:  Efecutore 
'■  airEfattionede'Grèditi-.*' 

P Rima  donerà  faper  ben  fcriuere  , & far  conti,  & 
*proc  arare  fi  auifino d’ordine  del  Sig.  Rettore i SS. 
Prouinciali  deirEfattionc  • acciò  fi  congreghino  ogni 
Sabbato  mattina  nel  foli to  luogo,  per  trattare  , 6c 
ordinare  quelt tanto  farà;neecidano,  per  rifcuotcre  i 
crediti  cautamente  , (Se  prefiezza  . ' 

Sarà  adjftente  alla  feofia,  &c  pagamento  farà  il  Thefc- 
rierolii  detta  Fabrica  notando  la  qualità  , & nur 
mcrato  de  danari  fi  fcuoderanno  , & pagaranno,òe 
anco  Faccrefeimento  fararrno  li  danari  di  tempo  in 
tempo;  perche  quello  ha  onninamente  da' cedere  à 
ville  della  detta  Ven.  Fabrica' , e à tal  fine  donerà 
fciierc  detto  ■Cbntrafcfittóre  vn  libro  , ò più  fecon- 
do farà  bifo'gno  ben  regolati  ;’il  quale  ogni  giorno 
douerà  efier  aggiufiato  con  quello  del  Theforiero 
di  detta  Ven. Fabrica  ; , i ' 

Sarà  vfficio  deiriffefib  di  farfi  confegnare  dal  Ragiona^ 
to  della  Ven.  Fabrica  la  nota  delli  debiroti  lafcian- 
do  che  efb  Ragionatone  renghi  copia, & otto  gior- 
ni doppo  maturati  li  termini,  il  mandare  grauuifi 

a tutti 
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a tutti  li  Fittabili  della  Ven,  Fabrica,si  di  PofTcHlo- 
ni:  come  delle  Cafe,  Botteghe  , Spacij,  & altri  de- 
bitori, eccètto  che  de  hUellririj:,  de^quali  fcnza  par- 
licolar  ondine  del  Capitolo,' òde  SS.  Prouinciali,  non 
lemeliaiiefà!da;pigliat.  briga.  ^ • ’ 

Hauera  pronta  Tempre  la  nota  dei  debitori  p.urgata  di 
tempo  dn. tempo  da  lefibire.alIbSSiPrQuincialio'ò  al 
SigèìRcttor'eper.fcm{H)i^mcl  pribcipio  d'ognF  Retto- 
rato”, ^Idouerà  far  efequice/quellocfccutioni , rilafci,. 
òiprccetti  , conforme  , che  fc  gli  ordinarà  dal  Sig. 

DoacràcàirinComro  della  nota  , clic  £c  gli  darà  dclli 
debitcw:i  notare  il 'danaro , che  ogni  debitore  paga- 
rà  al  Theforiero  , con  iL  giorno, ;mcfe  y òc  anno  ^ 6c 
ogni  tre  giorni  doppò  la  fcòfla  de  cali  danari^-  do- 
ueVà  fare  vnà  fimile  nota 'nella  lifta  delli  detti  debi- 
tori  , che  .fi  crouaràl  pfèflb  il  Ragionato  della , Ven. . 
Fabrìca ■;  ; . i.j  : • 

Non  potrà  in  modo  al’cuno.far  fopràfcdenze , ò dilario- 
ni  à.pGrfbna  alcunaVfc  non  haucrà  Fordine  in  fcrit- 
,tDr  firmato  dal  Sig. Rettore s e fe  bebé  tutta  la  Con- 
gfègacione  orciinafiTe  qualche  foprafedenza , ne  pro- 
curi prima  Fordine  fudetto . 

Si  farà  dare  dal  Collaterale  della  Ven.  Fabrica  rutti  li 
pegni  d'oro,  & argento che,  efecuterà  , con  il  no- 
me, & cognome  de  pignorati  ; laccio*  ne  polla  dar 
raguaglio  nella  Congregacione  , ò al  Sig.  Rettore; 
òc  occorrendo  fiano  pignorar!  mobili  , pegni  grofìi 
di  Icgnàmi',  tele,  ò'altre  mobilie  .'  il  Collaterale  li 
confegnarà  al  Monicionero  facendone  far  inuenta- 
rio  particolare,  col  nome,  cognome  de  pigno- 
rati , òc  ne  porterà  vna  nota  compita  fottolcritca 
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dal  medemo  Monicionero  al  detto  Efecutore,  per- 
che di  tutto  ne  po(ìa<dar  conto  al  Sig.  Rettore  , ò 
alla  Congregaeipné  de  SS.  Prouinciali , delli  quali 
pegni ‘èilb  .EfectitoVe  douerà  anco  tener  nota  fopra 
vn  libretto  particolare  , che  à quello  fine  ^effo  do- 
ìièrà-haue^^  uoilfbb  i ^ ■ - n.: 

Doiiendoii  vendero'àl^ublico  incanto  qualche  pegni , 
detto  Ifce^itdrene^ darà  aùifo*ai  Sig.  Rettore  j aifin- 
che'  fi  poflfa  ordinare  al  Fattore,  che  affida  alla  ven- 
dita, éc  notihl  danaro  , che  fi  cauerà  , Òc  inconti- 
nente li  confegnarà  al  Theforierod’efià  Ven.Fabrica 
infieme  con  Tinuentario  delle  roBbe  vendiitélfotto- 
fcritto  dal  Trombetta  , perche  prontamente  fi  pof- 
lano  aggiuflare  le  fcritturc  » 

Quando;  fi  venderanno  qualche  robbe  nel  Campo  San- 
to* pii  Fattore'  tenera  fcrittura  di  tutte  le  finali  ab- 
boccàtioni,  con  il  nome  delli  abboccatoli  ,6c  com- 
pratori, 6c  nota  delle  cofe  deliberate  , & vendute, 
& in  fine  darà  copia  di  tutto  af  detto  Efecutore  , 
sborfando  il  danaro rifeoflb al  Theforiero,  & rdlan- 
doui  qualche  debitore  , procurerà^  che  c/fi  vadano 
incontinente  à pagar  la  douuta  fomma  airi/le/Ib 
Teforitro. 

Procurarà,  che  il  Collaterale,  oltre  la  relatione  , che 
farà  alPAttuario  della  Ven.Fabrica  di  tutti  glaLiuifi, 
&c  intimationi,  habbia  ancora  apprefso  di  fe  vn  li- 
bretto, nel  quale  noti  parimente  tutti  lifudetti  auui- 
fi,  affinché  richiefto  , pofsa  dar  conto  ficuramenre 
di  tutte  le  attieni, che  hauerà  fatto  anche  di  qual- 
che tempo  . 

Et  a fine  le  predette  cofe  fi  pofsano  efequire  con  quella 
diligenza  fi  ricerca , fi  douerà  trouare  in  Campo 

Santo 
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Santo  a .tutte  le  bore. competenti  , & non  haurà  a 
partirli  dalla  Città,  fenza  licenza  del  Sig.  Rettore, 
trattandoli  di  poco  tempo;  al  qual  clFetcq  feli  con- 
dituifconoper  fuoTalario  lire  feicento  Tanno,  ócnon 
oiTcfLiando^dctco  Contraferittore,  de  Efecutore  pon- 
tualmenre  le  fodecce  cofe  , in  cafo  di  qualfiuoglia 
mancamento,  ò ommiilione  : incorrerà  nella  pena 
de  feudi  cinquanta  d eflèr  'applicati  alla  Vcn.  Fabri- 
<a v olere  la  refettione  tdclli  danni,  & interclE , fe 
cosi  parerà  al  Ven^:GapiroIo  d'elTa  Fabrica. 

Douerà  jl  detto  Concrafcnctore,&  Efecutore  obligar- 
fì  con  fuoi  beni  & daf^  idonea  figurrà  de  feudi  due 
■mille  verfo ;la..VeiiMFabrica  , per  Tollcruadonc  delli 
.fddetti  Capitoli, ;&  rcfticutione  di  qualfiuoglia  pe- 
^ni,  altre  cofe,  ÓCidanaii,  che  foflèro  peruenuti  alle 
mani  d'è0b|Cont  afcntcore,  & Efecutore,  pcrcaufa 
di  detta  Ven.  Fabrica  , & ancora  per  la  lefettione 
di  tutti  li  danni,  & iotereffi^che  detta  Fabrica  farà 
xper  patire  . 'C  11 

ia  carica  di  Efecutofe,;&  Contraferittorefaràfoftenuta 
da  vn  folo,coì  fòpradetto  falario  di  lir  .600.  T^nno, 
c quello  a Ihflerà  continuamente  in  Garripo Santo. 

E perche  il  Sig.  Rettore  ciafcun.  mcfe.è  tenuto  far  chia- 
mar Congregatiooe  de  Signori  Próuinciali  fopra  li 
fitti  liuellarìi  : el!b  Efecutore  infieme  eoi  Ragionato 
farà  aihftente  à detta  Congregarione,  per  efequirla 
forma,  niodov  che  fi  dehberarà  per  la  feofia  de 
detti  fitti  liucIJarii  * • • ■ 
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Dd  j ò Goìiiputifta . 

da  dèferiuefe  in  libro  alM  fuoi  luoghi 
itP(?ii  ti*  canto*  pét  Jfiftroniertto^  quanto 

péì  Ordinàtionc,-  èi  atorè  fcri-titìre  fatte  , e non  rc- 
^ clw  fi  faranno  pèt  tempora  5 auertendo 
M’I  piatìt#i  té"  partite*  in  libro  ad  èifàcuar  diligcntc- 
rnenté  dc'ónéennironeirrnftooiSiefifi, dando  credito, 
& debito  delle  Inipfèfe  a?  chi  fi  dbtórà,  & euacuan- 
do  djljg'énfenienre  il  Contenuto  nelli  Infiromenti, 
conifentièni,  ^ordinatiòniyctefi  faranno  j de  quali 
il  Gàncetheró,  b VieèGancellkro  ne  douérannoda^ 
re  groppòtiftìni  ricapiti  ai  Ragìotiafó ^ òt  man- 
càndofi  qualche  rieapifó , fia fno  ^fficioil  procurarlo . 

Darà  Io  fcontro  affé  intrafé  ^ Sè  altre  intitola  rioni,  fat- 
dandòlé  ad  entrata  genéfald  ; aiectò  fi  pofia  vedere 
annualmerite  Io  fiatò  di  efiè  entra^^^  dando  debito 
alli  firrabili  dé  JérO  firti.^ 

Sarà  tenuto  confignare  al  Theforiero  vna  nora  diftinra 
di  tuffi  fi  dtbiròti  fópfa  vna  Vaccherta^con  la  nota 
dèi  tempo,  c he- con  finn  a fMno  nelle  foro  ^inuefiitu- 
re  • afèciò  il  ThefOrilfOpOfià  fypeìe  il  debitó  tengo- 
no €óh  dc'(tà  Vérii  F^bfWài  per  poterne  acconciare 
le  lóro  parfifé  di  tempò  in  rempo^  mentre  li  debi- 
tori p^garano  dànafi  à di f^^fko  dd  loro  debito.. 

Foffrìarà  tiitli  li  conti  faranno  bifogno  in  generale,  Se 
particolare,  in  tutte  le  occorrenze  v dando  nota  air 
Efecutore  dclli  debitori  alla  giornata  » ’ - 

Non  porrà  dar  fuora  conto  alcuno  fenz' ordine  ddSlg, 
Rettore,  ò de  Signori  Prouinciali,  6c  in  tal  cafo  Io 
hauerà  da  dar  fenza  mercede  . 

Non  doucrà  permettere,  che  fiano  vifti  li  libri  da  alcu- 
no 
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no,  fuoriche  d4l  T^eforiero  in  occorrenza  di  bifbgno . 
Sarà  tenuto  riportare^  tattede  fcricrure  di  fua  propria 
inano  , òc  non  per  forti  tu  co  , & altro  , qucfto 
d'anno  in  anno  . o^:  . i .ti?  . ' 

Nel  luogoidella  foa  fólka  refidenza  in  Campo  Santo 
farà  tenuto  far  le  fcricrure  attinenti  alla  Vcn.Fabri'-’ 
ca , nel  quàlé^acd  di  bifogoo  del  rnaneggio  de  libri, 
òc  fuori  di‘  tal  luògo  non  porrà  afporcare  alcun  libro 
di  tal  fnancggio^jifeiiza  licenza  come'  fopra . 

Sarà  obligato  artìrtere  in  Campo  Santo  mattina,  & fera, 
martime  nelle  hor^  ifogliono  negotiare  li  Signori 
Rettori  per  tempi^j  acciò  crtendo  bifognoin  tal  tem^ 
po  dcIF opera  fua  poflà  cfftr  pronto, &rifteflb tanto 
maggiormente  donerà  fare  ne  giorni  Capitolari, 
ntenfreidurerannodrCapitó^^^  ■ c- 
Farà  tutto  «quella  farà  ordinato  per  tener  li  libri,  & 
fcritturc  delle  entra beo  proncbvàn  mo- 
do che  grornarmcnte:#  pòrta  no- vedere  li  conti  fa- 
ranno bifogno  , & /in  particolare  darà  credito  ad 
ogfl'vno  di  quello Ja-Ven.  Fabrica»' paga  ogn' anno, 
òc-airincontro  ne  darà  debito  all' entrata  . 
Cher^ertrendo  fuori  delle  fudette  -cofe  ricercato  à far 
qualche  conto  a Fittauofiyò  per  altro  òifogno  della 
Ven.Fabnca  firàiimcaFcafo  pronto* da-iutte  i’hòrc, 
con  ropera^fba  id  ^ o'ìj  ■ - r.  : f:. 

Hauerà  da  fpuntare  li  mandati  fi  pagheranno -per  an- 
nuali, redditi  ;iEuellf^  celebra liòife  dt  MertTe , òc  altri 
carichi'òaèciò-  nbh  fe^ua  errore'dn  ^pagarli ‘->più  di 
queIloaftdeuevi^^mr;k.lf  nv  . jnmq'ìb  0?.  ‘ : nio 

T enghf  .pronta  iidibro! dbl l'rdh tr dèbi tòri  y ^ Ipefe 
di  ¥blpcdo]xju3hcbhc<M?d]  però^obn  il  libro  ito'aftfOq 
acciò^nclkivifite^fi  /aranflblaniiublmentc  da  SS.  Pro- 
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uinciali  6 poffi  portare  colà & àt  quello,  cauarnc 
liiCOnti  dei  debitori  per  fitti ^ 6c  altro  di  detto  luo- 
go, & dei  .contratti  fi  faranno  da  .e/li  SS.  Prouinciali 
annualmente:  fia  vffìcio  del  Ragionato  formarne  gli 
ordini,  & farli  legnare  da  elS  iSignori  Prouinciali, 
per  accommodafne  li  libri  fenza  dilationc  , & darà 
vn  libro  delli  debitori  di  Volpedo  alP  Efattore  di 
dettò  luogo  ; perche  pofiTa  cfigere  li  crediti,  & eflènr 
do  ricercato  da  Signori  Prouinciali  andare  à detto 
luogo  fia  pronto  ad  ogni  requifitioric . 

Douerà  dar  nota  à SS.  Rettori  tempora  almeno  di 
ottQ,mefi  auanti  finifeano  le  itmefliture  deFittabili 
comefopra  ; accio  fi  pofsino Sr  glaffitti  in  tempo, 
mandare  le  denoneie.  i ,,  : b 
Ogni  volta,  che  fi  falda  il  libro jnàftro, fi  fara  la  tauo- 
la  deidlbitori_,  Sevcreditòrii  che  fono  in  efla. 

E perche  ifè  bifogno  di  prefentcfprmare  vnnùouo  libro 
maftfOQiieli  quale  vii  fi  doneranno  piantare  tutte  le 
parti  te  jdkntf  ate , òc  fpefe  della  -Vcn.  Fabrica  ,&  tutte 
le  partite  tanto  à debito,  conierà  credito,  che  refta- 
no  aperte  nel  libro  .vecchio  sfogl^ndo  eflo.  libro 
con  ogni  diligenza,  haucrrendo; che  le  partite  , che 
pi  anta  ranno  luci  libro  nupóo  fiano  Ecn  dichiarate, 
&(.ben  fondate  in  particolard  quelle  dei  carichi  della 
Ven.  Fabrica  : à fine  che  cflb  libro  fia  fatto  con^ 
quella  ampiessza  ,?  foftariza,  che  fi  conuiene  , do-^ 
^uerà  fare  cflb Jibro  nella  forinaifudètta  ^Lfenza  prc^ 
tèndereitofanalcùna,  fuori  che  il  fuo^falarioli 
In  oltre  perche  se  deputato  vn  Efeeutore,] che. arrendi 
aliare^  che  iiidébi^ori  dellal Vcn.  Fabrica^paghiìnof  j 
per  canio  effò  Ragionato  farà  obligàtodarc  à detto 
EicCutòre  la  lifia  ideUi  dcibhori  ^ "cooforioc  quello 
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detto  nelii  Capitoli  ftabiliti  con  detto  Efccutore, 
4]uali  cflo  Ragionato,  in  quello  concerne  il  fuovffi^^ 
CIO  douerà  ollcruare . 

CIk  in  ttfeteo  fia  tenuto , & obligato  far  quanto  fi 
afpctta  fare  allVlficio  d'ogni  buon  Computifla  , & 
tutte  le  predette  cofe  debitamente  icffctcndo grans, 
faluo  però  il  falario  ftabilito  de  lire  feiccnto  fanno 
in  tutto,  fcn^’alcunaxhonoranza  di  vino,  nè  altro. 

Sarà  parimente  obligato  far  egli  li  mandati,per  rifpet- 
to  di  quelle  cofe  , dipendono  dalle  partite  fide  iru 
libro  della  Ven.  Fabrica , fenza  che  pofia  pretendere' 
veruna  mercede,  ò ricognitione,  per  le  finche  farà 
in  far  quefii  mandati 5 perche  circa  li  mandati,  che* 
fi  faranno  per  intereffi  , e negocij  dipendenti  dalle 
ordìnationi , ò prouigioni , che  h faranno  dal  Ven. 
Capitolo,©  da  Signori  Prouinciali:fpcttano  al  Vice- 
Canccllicro. 

Confegnarà  ogn^anno  nota  delfine  di  tutte  leinuefii- 
ture  al  ViccCanccllicrc,con  dargliene  nota  diftinta 
della  qualità  delle  pcrfonc,òc  quantità  de  fitti  dJle 
poflefijoni,  Cafe,  Botteghe,  & fpacij  ; acciò  nelf  atto 
delle  dcliberationi,  fc  ne  polla  haucr  riguardo. 

JEfiraherà  da  libri  vna  nora  ddli  prcfenti  debitori , e 
creditori  della  Ven. Fabrica,  òc  quella  Rampata  fi 
trafmetterà  à cadauno  de  Signori  Deputati. 

£ perche  alcuni  MiniRri,  Imprei'arij,  Operarij  della 
Ven. Fabrica  alle  volte  reRano  debitori  à quella, nè 
curanfi  pagare,  ò compenfare  il  loro  debito  fopra il 
lalariojò  opere:  perciò  il  detto  Ragionato The- 
foricrc  doneranno  in  fine  d'ogni  mele  al  Sig. Retto- 
re per  tempo  dar  la  nota  di^  tutti  li  debitori  di  qual- 
fiuoglia  force,  ad  tflèrto  non  fi  faccia  à debitori  vcn 
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xuiT  mandato  5 fe  prima  non  haueràiino  pagato,  ò 
GOmpcniato  il  fuo  debito  . 

. DelF  Archi  tetro  , ò fia  Ingegniero  . 

trà  lopra.,  e rartcfice  eflèr  deue  proportionata 
corrifpondenza  z.doueranrro  fenz'alcun  dubio  iSSj 
Deputati  pertempi  procurare  d’hauer  tempre  al  fuo 
ftruigio  dei  piti  periti  Architetti , che  pofFeda  J^r 
Cirtà  noftra , eflTendo  Topera  di  quefto  merauigliofo 
Tempio,  fopra  tutte  le  altre  > E però  vna  almena 
fia  eletto  dei  piu  perfetti , il  quale  fopraiocenda  fin- 
golarnicnte  in  quelk  opere  di  Scolcura  , ò della  Fa* 
brica  del  Tempio  ^ . che  fono  per  F Architettura: di 
maggior  importanza  ; acciò  che  il  tutto  corrifppn- 
da  al  cifltgnOjò:  il  difiegno  fia  in  fomma  perfettio- 
ne;  come  douerà  anco  eficre,  oltre  reccellenza,perf 
fona  di  ficura,  Se  approuata  fede , per  U molti  ince-. 
refi],  che  pofiono  auuenire  in  mille-  occafiohi  .del 
fuo  vfficio,  al  che  fingolarmente  fi  douerà  hauere 
accurata  confiderationc,  non  pórendofL  credere  di 
quanta  importanza  cflir  pofia  in  capo  alt  anno  il 
danno,  ò IVcile,  che  dalla  fede  delh  Architetto  i 9 
fia  Ingegnerò  può  afpcttarfi  , tenendo  egli  la  chia- 
ue  quafì;di  tutte  le  cofe  maggiori  , nelle  quali  la 
Fabrica  vemhi  intereflata  ; perche  non  fi  puòmÌT 
nutamente  deferiuere  quale  fia  il  carico  delf  Archi- 
tetto, ò fia  Ingegnerò  ! bafterà  il  difc^  che  non 
quali  ncgocio  in  Fabrica  , nel  quale  egli  non  h ab- 
bia parte -ad  ogni  modo  eletto  che  farà.qualcb  vno 
in  quella  carica  terrà  obligo  principale  , Òz  conue- 
iiiente  di  feruare  Finfrafcritte  tutte  cofe  . 

Sarà 
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Sara  obligato, Ogni  gigmo.icra,  & mattina  , & parti- 
colarmente. ncIKhoral,  che  tifficdc.il  Sig.  .Rettore 
Rare  reffidentc,  6c  affiftente  in  Fabrica,  nel  luogo  à 
ijiicft'  effetto  degnatoli  per  cornpirc. ai  molti  -bifo- 
gni  per  IVlGciò  fuo^  cJi;e>d‘liora  .in  hofa  occorrono; 
nel  qual  luogo  donerà  conferuare  tutte  le  fueferit- 
ture,  & diileghi,  &.doùe  attenderà  al  fuo  vfficio  ^ 
Sarà  obligato  riuedere  tutte  Jc;  opere  ^ che  fi  fanno  ; ri- 
conofeendo,  fe  fonQ;Gorrifpondenti  al  difiègno  , & 
fe  vengono  fatte  con  quella  perfettione , che  richic-* 
de  fobligo  fuo,&  qucftq  tanto  nelle  opere  di. mar^ 
mo  , ò fiano  Statue,  ò Scolture  , ò incagli , quanto 
ne  lauori  de  Icgnàmi  di  ferro,  e d'dgni  altra  mace^ 
ria  pertinente  alla  Fabrica  5 & conofeendoui  errore, 
ò mancamento  alcuno rprouederà potendo,  c.nc da- 
rà auuifo>  al- Sig.  Rettore  per  tempo,,  aucrtendo, 
che  per  fuo  mancanacnto  Jopcra  noU  riefea  diffctco- 
fa,  ò inutile  *.  . > f ; • i 

Doùendofi  incomincia  ré  iojpera  nuoua  di  qualunque 
forte  , farà  obligato*  formare  prima  il  diffegno  , fc 
farà  giudicato 'ncceflario  , 6c  quello  firmare,  con^ 
farne  il  giudicio  per  minuto  della  :fpcfa  , óc  cofto, 
che  potrà  importare  taf  opera  , riduccndo  il  tutto 
in  fcritto , &'  fignacò  di  fua  mano  , confignarà  al 
Sig.  Rettore,  & doppo.;pròpofto  nel  Ven.  Capitolo: 
(quello  reftarà  nelli'arci  deirArchiuifia  di  detta  Fa- 
.brica  per  feruirfene  alle  occafioni,  e facendone  bi- 
‘fogno  al  detto  Ingegnerò  della  copia  farà  obligato 
.farne  vn  duplicato,  perche  foriginale  rcfli  femprc 
nell* Archiuio  . , ^ 

Sarà  obligato  riconofeere  tutte  le  opere,  che  fi  faranno 
fecondo  r occorrenze  , per  cftimarle,  ^ le  fiimarà 
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fe  faranno  fatte  fecondo- Tarte  , & degne  d'eflcrc 
accettate.,  come  ben  fatte  ; & poi,  che  prezzoli 
doneranno  pagare,»  Con  la  loro  minuta  à cofa  , per 
eofa:;  iAbueftendOiirche  fe  per  il  gmdiciò  fuo  in- 
giiaflamente  faceb  ;ì  ò per  ignoranza  V ò"per  negli- 
genza j * ò per.  duolo  reftarà  dannificata  la  Fabrica  : 
egli  iarà  tenuto  alla,  refti  tu  rione  del  danno  , al  che 
fi  ricorda'  che  conforme  bordine  già  ftabilito  in 
Capitolo  li  2(5.  Agofto  dellanno  1619.  la  medefima 
opera  da  lui  giudicata, fi  potrà  fecretamente efporre 
al  giudicio  d'altri  peritr  per  afiìcurarfi  meglio  del 
giufto . 

Non  potrà  però  far  quella,  ricognicione  per  eftimar 
Fopera , e giudicarla  , fe  non  con  ordine  particolare 
datogli  in  fcritto  dal  Capitolo yfe  fi  tratterà  di  cofa 
di  momento,  ò almeno  dei -Sigi  Rettóre,  òc  Prouin- 
ciali,  ò con  ordine  della  Gongregacione , fe  farà  co- 
fa  mediocre  ; balla  che  da  se  , nè  ad  inftanza 
d alcun' Operario  dourà  egli  far  tal  llima  , ò giudi-^" 
ciò,  nè  anco  à parte,  6c  foló  per  fodisfarc  all' Ope- 
rario, fe  medefimo,  perche  così  facendo  darebbe 
fofpetto  di  sè  nel  giudicio  ,Hche  ne  donerà  fare  per 
la  Fabrica . i . 

Sarà  obligato  riconofeere  tutte  le*  materie,  che  feruo- 
no,&  hanno  à fcruire  nell’ opere  di  Fabrica  fe  fono 
in  fua  perfettione  , come  fono  i marmi  , meiaroli, 
& altre  pietre  viuc,  le  pietre-cotte,  calce,  legnami, 
ferramenti,  corde,  inllromcnti  da  opera  , & ogn 
altra  cofa  , nella  quale^fi.  richiede  il  fuo  giudicio, 
con  li  capitoli  di  tutte  le  predette  materie  in  mano, 
fe  vi  faranno,  & conofccndoui  diflfètto  , o manca- 
mento , ò altra  cofa  dannofa  alla  Fabrica  , ne  darà 
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auuifo  , & nella  fua  approuatione  rie  darà  rcla  rio- 
ne in  fcricto. quando  ri  cratrarà  di  cofa  di  momento, 
nè  prima  tal  materia  fi  donerà  metter  in  opera,  che 
non  fia  apprbuatarnci  fiidetto  modo.  • ^ ^ . 

Sarà’obligato  riceuere  v;&*  ricohofcerer.i  marmi;  ede 
làftre,  quando  sbarcano  ,c&  ogh' altra  pietra  viua 
dtferiuendoda  qualità,. quantità,  pefo  v & irii/ura, 
&à  che  doucranno  feruirej  auuertendo-ipècialmeri- 
te  che  fianò  i pezzi  conforme  al  conucntionato  'con 
grimprefarij  , ò altre  perfone,  & come  più  chiafat- 
mente  fi  è detto  ncLprecedente  Capitolo , òir  di 
tutto  ne  farà  relatione  in  fcritto  , oltre  .alla  fcriftu- 
ra , che  elio  ne  donerà  tenere  in  libro  ben  chiaro , 

"Se  diftintamente  per  ogm\ tempo,  & occafione  che 
poffà  auuenirc,d*hauerfià  fapere  la  qualità, quan- 
tità de  cofe  tali  ; & per  rilpetto  delle  laftrc  quelle 
confegnarà  al  Maeftroà'ciò  deputato  , ò da  de- 
putarli . • - 

Sarà  obligato  fare  le  mifure  delle  polleflioni , confegne. 

Se  riconfegne  di  quelle,  con  ogni  accurata  diligen- 
za: auuertendo  neiriftcflo  atto  d oflcruare  , fc  i bè- 
ni fi  pollano  megliorare,  onero  fe  fono  per  deterio-  • 
rare.  Se  del  tutto  ne  farà  relatione  al  Capitolo  irL, 
fcritto  5 rifteflb  donerà  fare  per  le  reparationi , che 
faranno  nccellàrie  . & che  conófcerà  douerfi  fare, 
per  vtile  della  Ven.Fabrica,  tanto  nelle  poflefiioni, 
quanto  nelle  cafe,  botteghe,  óc  fpacij  pertinenti  à 
detta  Fabrica  con  ladoro  minuta  a cofa  per  cofa, 
conforme  alli  ordini  fopra  ciò  farri  ; nelle  quali' rc- 
parationi,&  miglioramenti  auuerrità  a non  dichia- 
rare cofa  alcuna,  nè  ordinare  ,chc  fi  efequifea,  ma 
folo  dia  il  fuo  giudicio,  douendoli  per  la  delibcra- 
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tioné,  &'efécutione  afpettarejordiiièijdal  Capitolo, 
coaforiiiccairordind  fopra  ciò  fatto  dairiftcflò  Ca^ 
pitplo  il  19,  AgOfto  1619*  ' ' r*  L 1 \ ; 

Sarà  obligato  riucder  x capitoli  di  tu  tri  gfaffìtri,&for- 
•liiar^  tuttixx  Capitoli  deiletImprefe,  chè  occofreran- 
farli  eoljfuò  giudicio  ,^&:^dclla  fpcfa  prima , che 
^fiaoo.ftatilite  dal  Capitolo,  acciochc  Ine  pofla  poi 

fere  la’ delihdratione  ;;ì  . = , wj: 

% 

Sarà;  qbligatQnhauere^  fempre  iu  pronto  la  mertioria 
fcritta  in  ivn  fuo  libro  dii  tutte  le  Capitolationi  partf- 
ii^oferi  , che  faranno  ftabilitc  dal  Capitolo  , tanto 
delli  affitti,  quanto  con  grimprefarij , <5c  quelli  tal 
bora  riuedere  per  accertare  fé  fi  compifceairobligp, 
fcqucfto  fpecialmentc  quando  fi  vifitaranno  quei 
beni  , ò quelle  Imprefe,  ò per  fe  ftefiò  , ò con  Si- 
gnori Prouinciali. 

Sarà  obligatQ  fopraintendere  a i lauori  , che  fi  fanno 
à giornata  . si  per  conofeerefe  il  lauoro  è ben  fatto, 
eonforrne  al  difiègno  : corne  per  .riconofeere  le 
lauorànp  vtilinenre,  & quefto  tanto  con  Scalpellini, 
Intagliatori,  & Statuarij,  quanto  nelle  fa  bri che,  che 
fi  fanno  fuori  del  Duomo, come  nelli  edifici]  di  Ca- 
lè, botteghe,  & cofe  fimili  ; Non  potrà  però  licen- 
tiar  alcuno  delli  Operar!],  nè  meno  ammetterlo  alf 
opera  nuouamcnte , nè  ftabilirc  ad  alcuno  la  mer- 
.cede  , ma  ne  donerà  auifare  il  Sig.  Rettore,  & il 
medefimo  doueràfare  fe  conofeerà,  che  alcuno  man- 
chi nel  fuo  carico/  óc  proporre  nuoui  Operar!] , & 
dirne  ii  fuo  parere  per  la  mercede . 

Sarà  obligato  foNnare  i diflegni  per  ogni  apparato,  che 
occorrerà  farli  nel  Duomo  per  qualunque  Feda  , ò 
Solennità,  óc  fopraintendere  alFopera  , fc  farà  fatta 
come  conuienc  . Sarà 


Sjrà  obligatQ  quando  occorrerà  leuarjfi,  ò calarfi  ma-» 
china  pcfete,  & fingplarmcntc  quando  fi  cala  U 
Sacro  Chiodo  riconofcere  gli  Argani,  & ordigni,  che 
fcruir  deuono  à tal  opera  ; acciò  fi  l'erti  ficuro,  che 
non  porta  auuenir  alcun  finirtro  cafo  . 

Sarà  obligato  far  lo  rtaco  di  tutte  portertioni  della  Fa- 
brica,  dcfcriuendole  per  fito,  coherenze  , quantità, 
qualità,  & con  le  ragioni  d’acque  , feruim  recipro- 
ca , & di  tutto  formarne  feri teura  piena  , & porla 
in  dirtegno  j auertefido  fingolarmente  à deferiuere 
minutamente  il  fito,  il  corfo,  fvfo  delle  acque,  <5c 
dentro  ài  beni  della  Fa  brica  >&fuora  fatti,  fcolati- 
€Ìj  infieme  con  tuttigredificij,ehe  feruonoà  talvfo, 
come  canali,  tomboni,incaflri, ponti,  òccofe  fimi'* 
li , crtèndo  quarta  materia  troppo  mutabile  i con 
pericolo' di  mutarfi^quallibro  doucrà  fare  in  termi- 
ne d^vn'' anno  prortin^o  auuenire  doppo  relcttione, 
òc  in  detto  tempo  dar  detto  libro  alf  Archiuifta  di 
detta  Ven.  Fabrica  per  confcruarlo  nell’  Arcliiuio 
d’erta , & ogni  mefe  darà  .parte  al  Sig.  Rettore  per 
tempi  di  quello  andarà  facendo  ; acciò  piu  pronta- 
mente il  tutto  fia  efequito  : per  la  .deferiteione  de 
detti -beni;.  Se  dirtegno  il  Capitolo  particolarmente 
lo  riconofeerà  , ertTendo  quéfto  opera  ftraordinaria , 
& di  molta  fatica  ' 

E ^ecialmcnte  deferiuerà.  li  beni  de  contenti  della  Rog- 
gia mifchia,  & altre  i per  fa  pere  gl’intcìerti  con  la 
Ven.  Fabrica  , Òc  a iuo  tempo  cfcluderli'  dalla  dcr 
putatione,  e li  loro  nomi , cognomi,  óc  quamitàdì 
perticato  da  detta  Roggia  adacquato  ne  beni  do 
contenti  ; acciò  dal  Ragionato  .della  Ven,  Fabrica  (i 
porta  far  il  riparto  del  danaro  pagato  dalla-Vcn. 

Fabrica 
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Fabrica  fpetcaiitc  a ciafclieduno  delli  vtenti,&loro 
perticato  adacquato  con  Tacque  della  detta  Roggia, 
per  le  repara  doni,  & fpefe  fatte,  & che  occorreran- 
no fard  dalla  Ven.  Fabrica  intorno  detta  Roggia.  < 
Farà  le  predette  vifitc,  confcgne,  diflcgni,  relationi,& 
ogn  altre  cofe  pertinenti  al  fuo  vfficio  , e ne  darà 
copia  in  termine  de  giorni  15.  doppo  faranno  fatte* 
fotto  pena  de  dieci  feudi  per  volta  d applicarli  alla 
Ven.  Fabrica  , per  conferuar  nclTArchiuio  fudetto, 
ad  elio  Archiuifta  fcnz’altra  fpefa  della  Fabrica, ac- 
contentandoli del  fuo  falario  Ordinario,  faluo  come 
nel  precedente  Capitolo?  & che  la  Frabrica,  quan- 
do vfeirà  dalla  Città,  per  le  dette  attioni  , le  fom- 
miniftri  il  vitto  conuenicnte,  Cauallo  per  condurlo, 
òc  quello  folo  per  la  portione  di  tal  fpefa, che  poltà 
toccare  alla  Fabrica;  ma  in  quella  parte , che  tocca 
alli  Fittabili  , & non  ad  altre  perfone:  le  lia  lecito 
riccuere  da  quelli  la  competente  mercede, che  con^ 
forme  al  conuenuto  nelli  indromenti , fé  le  deue 
moderatamente  però  , non  rigorofa mente  , , come 
vfar  li  fuole  nei  luoghi  Pij  ; ^ ^ 

Che  vna  volta  al  mefe  dij  al  Ven.  Capitolo  vn  breue 
raguaglio  di  tutto  ciò,  che  le  occorrerà  per  Tvfficio 
fuo  ricordando  quanto  le  parerà  impediente, per  vtir 
le  della  Fabrica,  opere  future,  che  a quedo  fine 
le  farà  data  vna  giornata  apodata  , nel  che  doucrà 
prcuederc,  che  le  materie  bifognofe  , per  le  opere 
future,  liano  à tempo  preparate  con  auuifarne  a 
tempo . ' 

Et  perche  nei  Capitoli  de  marmi,  de  legnami delli 
Imprefarij  delli  affitti  , & altre  cofe  dabilite  per  il 
buon  goucrno  della  Ven.  Fabrica,  fono  molti  capi, 

che 
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ebc  toccano  all  vfScio  dell*  Ai:chircho,&  Ingegnerò, 
a quelli  nel  re fto  li  >rimertc>  ricordandoli  Tvlficiofuo 
di  feruire  ad  opera  tanto  degna,  più  collo  per  carità, 
&pcrhonorc,  che  per  intcrcllc,  óc  che  però  deuc 
foprabondarc  nella  diligenza , & faperc  dcirartcfua, 
ma  più  nella  fedeltà,  nella  quale  fingolarmentc  con- 
fida, & ripone  la  Fabrica  ogni  fuo  intetclTe  , feari- 
cando  fc  ftclTa  fopra  di  dui  , 

Che  ferini  in  libri  particolari  tutte  le  relationi,  che  farà 
tanto  à Imprefarij  di  qualfiuoglia  forte  , quanto 
anco  à Scuarij,  & altri  Opcranj,  che  lauorino  à Hi* 
ma  in  qualfiuoglia  maniera  ; quali  libri  cenerà  nel 
fuo  luogo  deftioaio  in  Campo  .Santo , per  hauerli 
fempre  pronti,  c finalmente  fi  lafcieranno  nell"  Archi- 
uio  di  detta  Fabrica  ^ acciò  perpetuamente  fi  polTa 
vedere,  & fapere  come  palTano  li  negocij. 

Che  fia  parcicolarmcntciobligaco  lafciarc,6c  dare  con 
effètto  airArchiuio  di  detta  Fabrica  tutti  li  dilicgni 
farà  per  feruitio  d'ellà  5 acciò  fi  pollino  conferuarc. 
Che  fia  obligato  fare,  con  ogni  prontezza  le  relationi 
à Imprefarij i6c  Operarij,& far  li  conci  alli  Imprefarij 
in  fine  d*ogni  bimellre,  con  rinteruento  conforme, 
à gli  ordini  iopta  ciò  fatti,  particolarmente  forco 
il  17. «Giugno  163  ■ < i-5 

Che  dettò  ^Architetto  per  .qualfiuoglia  caufa,  òc  occa^ 
fionc,  che  hauerà  da  trattare,  fare  , Ò" feguire  , con 
qualfiuoglia  pcrfoiià,per  intcrefie della  Ven. Fabrica, 
non  polla  dire  tra  nienre,  nè  per  indiretto,  pcrfc,nc 
per  fottomclTa  perfona  auanti,nè  doppo  ^ nè  in  qual  lì 
voglia  .fànpo,> àcccttarc  danari , promeflc  i,  nè  quai 
fi  voglia  alerai  cofa  / fatto  precedo  di  donatiìio , o di 
qaalfiuiog{i«^  altro  da  qualfiuoglia  perfona  , à 

.ir  ri  iprite 


fponfe  danùl;t^s  , fuori  di  qjùello  gli  farà  permeflo  per 
li  Capitoli  , òc  Inftromenti  / ò gli  venefTe  cfprcfla- 
mence  permefTo  dal  V en.  Capitolo  della  Vcn.Fabri- 
ca,  fotte  pena  della  priuatione  deirvfficio  ipfo  ture, 
attefo  che  delle  predette  cofe  fcn’èhauuto  riguardo. 
Che  non  polla  partire  dalla  Città  fenza  licenza  del  Ven. 
Capitolo  , & trattandoli  di  puoco  tempo  del  Sig. 
Rettore  per  tempo , fotte  pena  la  prima  volta  di 
dieci  feudi,  la  feconda  de  venti  feudi  d’ellèr  appli- 
cati alla  detta  Ven.  Fabrica  , & la  fofpcnlìone  dell! 

VftlClO  . . r.  i'-'  ■ '■  < ' 2*  

Che  lia  obligató  fare  tutto  quello  che  slapparticne  al 
vfficio  d’^ArchirettQV&  Ingegnerò,  & à feruare  tutti 
grordim‘fatti,&  da  farli  dal  Ven.  Capitolo,  6c  dalle 
Congregationi , tanto  in  materia  della  Ven. Fabrica, 
quanto  deirhcrcdità  Carcana , 6c  à quelle  pertinen- 
ti, de  dalle  medeme  dipendenti . ; ; jì  • 

Et  tutte  le  predette  cofe  debitamèntc  rcfctcndo gratis, 
faluo  però  comefbpra.  ^ : i * 

E perche  il  Sig.  Rettore  per  tempo  darà  ordine  ciafeun 
anno  al  rdetto  Ingegnerò , che  faccia  la  vifita  gene- 
rale delle  Cafe, Botteghe, 6c  altri  Edifici)  della  Ven. 
Fabrica  fituati  nella  Città, per  lo  bifogno  , che  ha- 
ueranno  delle  rcparationi,  Se  ciò  alla  prefenza,d'al- 
cuni  Signori  Deputati  Prouinciali  delegati ^ad  arbi- 
trio di  dettOi Sig.  Rettore  : perciò  ringegherò  doue- 
rà/are  del  tutto  rifultarà  dalla  vifita  relariónealdet-. 

s. 

to  Sig:'  Rettore  51  acciò  pofia  dar  gFordini  opportuni 
€ì  fatte  ki  dette  repara  rioni , li  fodetti  Signori  .Dele- 
gai fi  compiaceranno  di  nuouo  col  detto  Ingegner 
fb  reuifitarc  li  detti  edifici), con  vedere,  e conGdcr 
rare  le  repararioni  j che  faranno  Rate  fatte,  obftife 

mare. 
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mare,  5c  ftabilire  la  mercede  douuta  alli  Opcr.irij> 
che  le  hiueranno  fatte  ^ acciò  podano  confeguirc  la 
douuta  mercede  , & cafo  occorrere  fi  hauefle  a fare 
qualclìc  altra  reparatione  doppo  la  vifita  generale: 
il  Sig.  Rettore  per  tempo  procurerà  , che  fi  vifiticon 
raihiteuza  di  detti  Signori  Deputaci  Prouinciali,con 
olleiuarc  quanto  di  (òpra  fi  è difpofto. 

Vifitcfà,  e ftimcrà,  alla  prefenza  del  Sig.  R ttorc  per 
tempo ^ tutte  le  fatturerà:  ferramenti , che  fi  lauo* 
lane  dairimprefarOjchc  non  fono  capitolati , Tubi- 
lo fatte 5 acciò  le  gli  pofià  fiabilir  il  prezzo,  perche 
fi  mettino  in  opera . 

Èlio  folo  Rimerà  la  fattura  delle  Statue, (Scaltre opere, 
coraflìltenza  de  Signori  Delegati, nè  s'admcricr an- 
i5o  Operarij;  ma  ben  fi  ponno  admettere  altri  Inge^ 
gn.ti  daeleggerfi  da  Signori  Rettori . 

Per  rimediare  alli  ccccfiiui  prezzi  à che  fono  arriuate  le 
fatture  delle  Statue,  taUoJc  IRoriacc,  óc  altri  lauori 
di  Scoirura,  Se  intaglio,  così  in  marmo  , come  ia. 
- hgno  i hauendo  il  Capitolo  Venerando  piena  infor- 
mationcjchc  rifpetto  à quello  fi  pagaua  venticin- 
que anni  a dietro,  fono  li  pagamcnticrcfciuti  firaor- 
^iiariamcnte,  finche  quello  che  fi  pagaua  alfhora 
due,  adeflo  fi  paga  fei  ^ Se  otto  con  notabile  pre* 
giudicio  della  Fabrica;  Perciò  doppo  longo,4S^  ma- 
turo difeorio  liauuto'fopra  queftó  negOcio  , hanno 
ordinato,  che  pefd'aUUenire  le  Statue  , tauolc  , Se 
altra  lauori  fopradeitiy  auanti,  che  d'ordine  del  Vcfl 
C apitolo  fiano  giudicati  dall’  Ingegnerò  >l  quale 
pofpòRo ogni  fumano intercRe , hauendo  Dio  aunn-. 
ri  'grotchi , e IViilirà  di  quefto  Pio  luogo,  douerà 
fare  con  fommo  ftiidio  il  fuo  giudkio  ; fia  la  Sta- 
' • tua. 
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tua,  tauola,  ò altro  lauoro  da  chi  Thauera  lauora- 
ta,  fatta  portare  nel  luogo  detto  il  Capitoletto 5 ac- 
ciò pofTa  d'ogn  vno  elTer  liberamente  veduta,  òc  vi- 
etata, nel  qual  luogo  douerà  ringegnero  fare  co- 
mefopra  fi  è detto  il  fuo  giudicio  in  fcritto , & non 
akrimente,  il  qual  giudicio  però  non  s'intenda  ha- 
iicr  in  effetto  alcuna  cfecutionc,ma  redi  fofpefo,fin 
tanto  che  li  Signori  Prcuinciali,ò  parte  d'ctfi  Dele- 
gati dal  Ven.  Capitolo  faranno  chiamare  à fefegre- 
tamente  vno,  ò due  periti  nclfarte,  non  intereffati, 
à quali  con  il  giuramento  , ò almeno  hauendogli 
incaricata  la  cofeienza,  con  rimodrargIi,che fi  trat- 
ta del  patrimonio  della  Madonna  : firanno’  dir  ap- 
partatamente il  loro  giudicio, e parere  circailprcz- 
zo,  e valore  dell'opera,  che  s'hauerà  da  pagare,  il 
qual  giudicio  hauuto,  doneranno  poi  effi  Signori 
Prouinciali  infieme  con  quello  fatto  dal  nofiro  In- 
gegnerò riferire  nel  primo  Capitolo  ; acciò  fi  pofia 
da  qui  auanti  in  materia  di  fimili  dime,  e pagamen- 
ti meglio  accertare,  & in  cofa  di  tanto  rilieuoquié- 
tar  la  cofeienza  de  SS.  Deputati.  - 

Nelle  dime,  e relationi , che  farà  fòtto  figlilo, portale 
partite  pretefe  con  la  fua  dima-,  efprimendo  quelle 
ad  vna  ad  vna  , fi  che  non  le  riuolga  in  genere  ,'  c 
fotto  compendio  , e ciò  fenza  pretenfione  . alcuna 
contro .Fittabili , Imprefarij , >6c  altrii 
E tenuto  flngegnero  far  la  defcfirtionc  , «Scodato  di 
tutte  le  opere  fattè,  &jche  fi,  vanno? facendo, an- 
che di  tutti  li  Maedril  fi  trouano  in  Campo  Santo, 
c quella  confegnare  all'Archiuida  della  Yen?  Fabri- 
ca , & al  principio  di  cadun  anno  il  tutto  -li-rimo- 
nera,  & fi  rinouarà  lodato, òc  deferittione  predetti 

dal 
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dàl'détto  Ingteghèro  la  notà  kìci  ; luogo  douc> 
faranno  pofte  Tope rè tanto  farté'rqdanto  da  farli, 
efpfimendo’ nella  nota' ibluoga  J>jpdcifo  doue  faran- 
nó-pofteV  ò per  quale  faranno  deftinatc',  à chi,  ò 
à quali  faranno  (lati  dati  , &•  eOnfeghati  li  cpezzi 
di  marmo  . 

Non  fi  faranno  dal  fudettO'  ArGhitetto,‘nè  altri  alcun©, 
vifitc,  fiimc  de  marmi,  ò altri  falli  da  condurfi dalli 
Imprcfarij  ; Statuc,^&-  altfc  operè'd^  ferii  da  Staiuh- 
rij,  Inipre'farij‘,''&  Ópersarij^ì'fc  inon^vf  farà  prefente 
vno  de  Signori  fróuihcià li ^ da  deputarli  dal-  Vcn, 
Capitolo,  ò dalla  Congregacione- della  Prouincia; 
‘della  quale  li  ^trattàrà  , &^il  medemo  li  fcrui  .anco 
pef^rifpetto  de  materiali  di  qualliuoglia  forte  da  darli 
per  qualunque  Imprcfaro',  ll  qual  Sig.  Prouinciale 
donerà  fottofcriucre  là  rclacione,  ò fede  , che  foprà 
di  ciò  li  donerà  fare  tanto  per  TArchiuifia  , quanto 
per  qualliuoglia  altrii  à quali  fpcttarà . 

In  oltre  il  ViceCancelliero  della  Ven.Fabrica  , il  qual 
fuole  notare  gl’ordini , e mandati,  quelli  laià  tenu- 
to fpedire  nella  forma  predetta  . 

Nè  il  Theforierb  pagherà  li  mandati  ancorché  liano 
fottoferitti  dal  ViceCancelliero,  & firmati  confor- 
rhc  il  Polito  fe  non  feruata  la  forma  fodetta , fotto  pe- 
na di  pagar  del  fuo,  & altra  arbitraria  al  Vencran' 
do  Capitolo  . ' < » 

Circa  le  faftrc  , che  conlignaranfi  a quelli  , che  fin- 
no  il  pauimcnto  della  Chiefa  Maggiore  , doppo 
clTer  mclTe  in  opera  ; li  farà  la  riconfegna  da  elfo  in 
quella  forma  , e modo  , che  parerà  alflngcgncro. 

Detto  Architetto  , ò il  Fattore  fottoferiuerà  la  lillà 
dclli  Operati),  che  lauorano  alla  Ven.  Fabrica  , ni- 
fi trimentc 
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fc  non  farà  da  vno  de  fudetti  fot- 

jQfcrjrra  noA  ffi  gU  j^^^dira  rrjandaito  , §c  dò  c à 
fi  p9.fl4i  vi<^d§rj6ffGjgli  fodc Wi  Operarij  haueranno 
CPfrtpHP  al  Iprp'pyigM  di  iniicra  la  giornata,  & 
ialsri5|,  .X  ufAi  d i :-  - 

MÌjjd  S.ùikciMme^d^IhiM.ii  &;-.Gaufe . 
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SoIlicitajtQfc'  iia: obligato  venire  vnà 
Yolra  iJt  giórno  almeno,  cipdia  r^attina  in  Cam- 
po Santo,  neH’bora,  che  vi  fora  , il  Sig,  Renorc,  per 
intendere  da  -lui  fe  ci  ha  cqfa  , che  comandare  per 
feruigio  del  Yen.  luogo  , dark'  parte  di  quello 
haUerà  fatto,  & fermaruififin  canto, che  (ara  licen- 


tiaio  dal  detto  Sig.  Rettore  , Se  queflo  oktc  tutte 
le  volte  , che  farà  addifnandatQi,  Se  fempre,  che  fi 
farà  la  Congregatione  delle  liti,  Se  huelJi,  Se  ogni 
giorno  di  Capitolo  nelffiora  d’eifo  . „ . ^ 

Rcgiftrarà  tutte  le  ordinationi,  decreti,  Se  inftromen- 
ti,  che  giornalmente  fi  faranno  dal  Ven,  Capitolo, 
Se  da  Signori  Rettori,  óc Prouinciah, fecondo  focca- 
fioni,  & quelli  doucrà  confignare  airArchiuifia  per  . 
riporle  nelFArchiuio  . 

Il  fudetto  non  potrà  mandar  fuori',  nè  ci  catione  , nè 
altro  di  forte  alcuna,  nè  portarlo  alla  banca  i che 
non  fia  prima  vifto,  Se  riconofeiuto  dal  Procurato- 
re, & queflo  fotto  pena  della  perdita  del  falario  de 
duoi  nìcfi.  Se  maggiore  alf  arbitrio  del  Ven.  Capi- 
tolo, 6e  ad  effetto, che  non  fi  pofia  feufare  donerà 
far  fegnare  gf  atti  nel  margine  dal  Procuratore, 
doppo  haucrJi  vifti.  Se  riconofeiuti. 

Che  fia  obligato  militare  fotto  iJ  Procuratore  delliu 

Ven. 
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Vcn.Fabrica,&  fcriucre  di  continuo  nel  fuo  Studio 
mentre  che  feruirà  alla  Ven.  Fabrica  , òc  non  mili- 
tando fotto  il  Procuratore,  òc  non  fcriuendoui  co- 
mcfopra  : s intenda  priuo  dclP  emolumento  infra- 
le  ritto,  perche  la  mente  del  Ven.  Capitolo  c,  che  il 
follccitatorc  di  continuo  ftia  , de  fcriua  nello  Studio 
del  Procuratore  della  Ven.  Fabrica. 
che  egli  fia  obligato  tener  fedelmente  cura  di  tutti  li 
procedi,  che  fi  faranno, & inftromcnti,  che  fi  efibi- 
ranno  nelle  caufe  correnti  per  la  Ven.  Fabrica  , de 
finita  la  lite  confignarli  al  Procuratore,  acciò  egli  ne 
faccia  quello, che  difpongono  gli  fuoi  ordini, 
che  non  fia  lecito  in  qualfìuoglia  modo  dare  alcuna 
fcrittura  pertinente  alla  Ven.  Fabrica , ad  alcuna 
perfona,  ne  anco  per  copia  fenza  licenza  del  Sig. 
Rettore,  per  cflèr  cofe  molte  gclofe. 
che  follcciti  con  ogni  diligenza  le  caufe  della  Ven. 
Fabrica , nè  permetta , che  padi  termine  alcuno  , ò 
inftanza  , de  fubito  che  gli  verrà  alle  mani  qualche 
citatione,  ò termine,  ò qualche  altra  fcrittura  per- 
tinente, alla  Ven.Fabrica:  fubito  ne  dia  parte  al  Pro- 
curatore, acciò  bifognando  rifpondergli , ò compa- 
rire^ ò fir  qualfiuoglia  altra  cofa  , fi  poffi  fare  nel 
tempo  debito  ; de  farà  fua  cura  di  follecitare , de 
inftare  il  Procuratore  à farlo, & ricufmdo  il  Procu- 
.ratorc.di  farlo  (che  non  fi  crede)) per  fuo  difcarico 
ne  dia  parte  al  Sig.  Rettore, ò quiicuno  de  Signori 
Prouinciali  delle  liti,  de  in  particolare  à quelli,  che 
faranno  à ciò  delegati  in  fpecie  fe  ve  ne  l i ranno, 
che  in  niun  modo  habbia  da  impedirfi  neli'vfficio  dei 
Cancelliere,  nc  ViceCancclliere , nè  d'altri  Vlficiali 
fuori, che  nella  follecitudine  delle  liti  , nelle  quili 
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douera  valerfi  del  Fante  della  Vcn.  Fabrica  in  man- 
dar il  papeii,  dando, chea  quefto  effetto  è falariato. 

Chc  haticiìdobifogno  qualche  fcrittura  dairArchiuifta 
dvila  Ven,  Fabtica  per  kruitio  dkfla  , gli  ne  habbia 
à fàit  la  nceputa,  con  promeffa  di  rcffirutionc. 

Che  per  qualiiuogìia  lice , che  egli  folleciti  , benché 
faticok,  non  poffà  egli  pretendile  cofa  alcuna  per 
rieowpenfo,  nè  rimuneratione^  ma  à accontenti  del 
fuó  k lario  di  lire  dodeci  il  mefe  , & della  mercede 
delle  fcrirrure,  che  farà  pertinenti  alle  liti  , olire  il 
falario  conftituicogii  di  lire  120.  per  il  regiftro  delli 
inftromenri,  ordini,  & altre fcritturc per  feruitiodcl 
ViccCafiCelliero  . 

Che  il  Sig.  Rettore  prefente  , &.  quelli > che  verranno, 
reffinoTcruiti  non  Daffare  mandato  alcuno  per  lo 
fpcfc,  & fcritturc,  ò altra  cofa  per  la  Ven.  Fabrica 
fc  non  farà  fallata  dai  Procuratore,  & firmata  daini. 

Che  li  Sollecitatore  poffa  effeà  rimoffo  dal  Ven.  Capi- 
tolo à fuo  beneplacito,  in  modo  tale  che  cflo  , nc 
alcun  fuperiore  poffà  cercare  lacaufa  della  mi  a'mo- 
tione,  attcfoche  la  ptcfcntc  efettione  hà  da  prouc- 
nire  dalla  libera,  &c  a doluta  volontà  del  detto  Ven. 
Capitolo,  & però  fatta  la  dichiaracionc  dal  Ven. 
Capitolo  dciramotione  ■ fia  tenuto  , fenz’altra  ec- 
ccftione  affenerfi  dal  carico,  rinunciando  à qual  fi 
voglia  ragione,  ò lege,  clic  difponga  in  contrario. 

' ■ '■  r.'b  : 

" ^ Del  Monitionero, f 

IL  maggior  vffJcio,  che  fia  in  Fabrica  tra  li  fuoiMi- 
nifiri  inferiori  è quello  del  Mónicionero,  hella  cui 
fede,  e cura  fono  ripofte  tutte  le  robbe  mobili  di 
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^Fa-,  pei*  riceuerle,confcruarIe,  cuftodiric,  e difpen- 
farle  à fuoi  tempi  Jn  vfo  di  cfTa  Fabrica  5 che  però  la 
perfona;.Ja  quale  haueia  à foftcnerc  quello  carico, 
c-feikiiirc in; quello. miniftcro,  douerà  cirere,c  di  fe- 
dcfcàficura  ^ & .approua  ta , c diligente  fopra  modo, 
&:  attòrca. jv  ac cio.Maon  fi  lafci  ingannare  , douendò’ 
trktarefjcoin  cantc^p^foHe, c varie, e di  varij  coftumi . 

Doucrài^ei*  le^rc  ftàttUre , e fcriuere  competente- 
mcnté^  tòcon  qualclie  cognitione  de  conti,  per  tc^ 
ncr  Jdibrij'chei-biFognàno  aHvfficio  ben  ordinati. 

Se  le  darà  pefduo  ialàrio^lire  feicento  Imperiali  Tanno, 
durahdo_il  feruiciòj^  confiderato  il  valore  dvlla.pcr- 
foni,  la  fatica  alfidua,  rc  il  continuo  feruitio  , che 
richiede  Tvfficio^  e però  non  potrà  hauer  altro  iin- 
piego,  nè  dentro,  nè  fuori  di  Fabrica  , per  ellero 
tutto  huomo  di  Fabrica,  Se  ogni  giorno  Itarà  affif- 
tenre  alTvfficio,  acciò  polla  più^commodamente,& 
afiiduamcnte.attendere  alT  vfficio  fuo. 

La  fùa  refidenza  farà  nel  luogo  della  iVIonitione  delle 
cole  minute  in  capo  al  banco  della  Cancellarla,  per 
cller  pronto  à dare, e riccucrc  quanto  d'hora  in  bo- 
ra richiede  il  bifogno  . 

Quella' cura  s'ellende  à tutte  le  cofé  mobili  fpcttanti 
■alla  Fabrica,  ancorché  con  pàrticolar  nome  non  li 
-fia  nominata,  che  alle  lui  mani,  Se  nel  luogo  della 
'Monitionc  perueneranno  fotto  le  fue  chiaui  . 

In  fomma  egli  douerà. tenere  Tcntrata  ,tk  vfcica  di  tut- 
•te  le  dette  cofe,  Se  d'ogni  altra  cofa  mobile  della 
Fabrica,  c quella  riceuerla  con  gldidini  opportuni, 
.annotarla  nel  libro  di  fua  confegna  , Se  conferii  ria 
da  ogni  pericolo, vò  danno,  & cullodirla  ,Sc  difpor- 
* ne  come  di  tempo  in  tempo  dal  Capitolo,  ò da  chi 
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ne  hauerà  auttorità  le  farà  ordinato  : tenendo  fcrit- 
tura  del  rutto  ben  ordinata  / come  fe  di*<tutti  egli 
ne  hduelTe  confcgna,  & ne  haiicilè  da  render  conto 
à fuo  danno  . £t 'Quando  ritornerà  ia  Monitionc 
qua  lche  robba  tfa  t^  di  qual  fiuoglià  qua  li  tàu  quella 
hàbbia  da  effcr  primieramente  ficofiolciuia  dal  Fat- 
tore cf  elFa vVèn;  Fabrica,  deltóqii^ie^iie ritauerà:*  da 
far  nota  , per  puotcrne  poi^ìfa^agliare  li  Pignori 
Delegati quando  h faranno  lilcakoli  , doppo 
de  t to  M oni  tionciò  f ha uerà  ^ dai  deicHuerct «eh  lek tto 
librò,  con  le  qualità,  pefo,  &>itiifura  5 & quando 
detta  robba  ritornerà  ad  vfcko  dalla  detta  Moni-^ 
tionci  neir  ordine  della  decida  evfcita’ douecaffi!  eJ|)rb 
mere  parimente  la  qualità  di  detta  robba  vfatajj  Con 
il  luo  pelò,  & mi/ura  é . ^ r 

Non  puotrà  jI  Monitioncro  riceuere  dairimprelaro,& 
Mercante  della  cera  alcuna  quantità  di  iccra  nuaoai 
fenza  l’jnterucnto,  6c  affirtenza  del  Sig-jRettoajèpejc 
tempo,  èc  contrafacendo  detta' confcgna jcls^habbia 
per  non  fatta, nè  fi  fpedirà  aIcun;mandato  al  deiffo 
Imprefaro,&:  Mercante ;fc  detta  confcgna  non  farà 
approuata  in  fcritto  dal  detto  Sig  Rettore  , oltre  la 
fottoferitrione  del  detto  Monitioncro  della  riccuuta 
d’efla,  & doppo  che  l'hauerà  nel  - modo  fudetto  'li- 
ccuuta  farà  tenuto  notar  in  libro  alla  partita  il  gioir- 
no , & il  pefo  di  tutta  quella  cera  noua  , che  ricc- 
ucrà  in  quell’ atto,  con  il  numero,  c qualità  de  ce- 
rei ; parimente  nel  confignarla  alli  Miniftri  della 
Chiefa  di  tempo  in  tempo  noterà  per  incontro  con 
rifielfo  modo,  il  pefo,  il  numero, e qualità  di  tutto 
quello,  che  le  confcgnarà  , riceuendonc  fotto  alla 
partita  ferirla  la  fottoferittione  di  chi  la  riceucrà; 
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Et  quando  dall7niprefaro , 6c  Mercante  farà  confe- 
giiataccrain  quantità  notabile, quella  prima  habbia 
da  elTer  riconofeiuta  dalli  Signori  Rettore  , òc  Pro- 
uinciale  della  Chiefa  5 acciò  polTa  effo  Sig.  Rettore 
cfTer  cento , che  detta  quantità  di  cera  fia  entrata 
in  monitionc,  con  il  pefo,  óc  doppo  parte  di  quella 
habbia  da  effer  riconfegnata  ai  indetto  Monitione- 
rOjper  vfo  di  tre  mcfi,  Óc  in  fuo  total  dominio, per 
poi  riconfcgnarla , conforme  il  bifogno  della  Chiefa, 
óc  gli  verrà  ordinato  in  fcritto  fopra  il  hbrodal  det- 
to Sig.  Prouinciale  , con  riccuerne  in  altre  fopra  il 
detto  libro, la  douuta,6e  Icgitima  riceuuta  da  quel- 
la perfona  à chi  farà  ordinato  confignarla  ; óc  il  ri- 
manente habbia  ad  eflèr  riporta  nclli  Veftari  della 
Monitionc  fuperiorc,  fopra  quali  Veftari  s'haueran- 
no  à porre  due  chiaui  differenti  ,vna  )da  confegnarfi 
al  Sig.  Rettore,  & faltra  al  detto  Monirioncro  , Óc 
hauendone  cflb  Monitioncro  bifogno  d altra  quan- 
tità pet  feruitio  della  Chiefa, farà  tenuto  far  confta- 
re  al  detto  Sig. Prouinciale  dcirefito  della  prima,  óc 
così  fi  offeruarà  di  volta  in  volta  5 Cosi  quando  gli 
faranno  riconfegnati  dalli  Oftiarij,  Chierici, ò altre 
perfone  gl'auanzi  della  cera  ad  effi  già  confegnata  : 
quelli  riceucrà  per  pefo,  numero, c qualità ,fcriuen- 
do  il  tutto  fopra  il  Ridetto  libro  diftintamente  , óc 
doppo  effi  auanzi  donerà  riporre  in  vna  Caffi , fopra 
la  quale  parimente  habbinoad  elfer  due  chiaui  dif- 
ferenti : vna  da  confegnarfi  al  Sig.  Rettore  : Se  falera 
al  detto  Monirioncro, & fattone conueniente  maffi, 
quella  fi  donerà  dare  in  pagamento  al  detto  Impre- 
faro,  óc  Mercante,  con  riccuerne  fopportuno  con- 
feffo  à fuo  fgrauio  ; Starà  auucrtito  , che  non  lì  lìa 
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ingamao  da'  alcìfiia  parte  ,*&  eonofccni- 
di»,- else  Ili  vas  tenaspo  fi  confocni  maggior  cera,  che 
a^U^liro  darà  fecrero  ai  Sig  Proukicialc 
lec4<ei&feco ò al  Sig,  Repcore  per  tempo  , & ri- 
ehitto  2é  dar  fuoi:®  cera  okre  d foiiw)',  no®  Capendo 
k‘  caiàfi,  non  la  darà  lenza  licenza  del  diecto  Sig. 
PrOùiiSd^ale . Et  quando  B darà  la  cera  rotta  air 
Imprefaro  ^ Se  Mercante:  terrà  nota  del  giorno,  & 
pelo  di  elTa  ccra,  & ógni  tré  meft  rincontrerà  il  fua 
hbro  col  libro  del  derw  Imp^efarc^,.  & Mercante^ 
accio  eflendòui  eommefio  qualche  errore  fi  feopra 
prima  , che  s’inueccbi^  parimenre  ogni  tré  mefi  vna 
volta  darà  ragguaglio,  e moflrarà  le  partite  d'efla 
Cera  al  Sig.  Rettore,^  & al  Sig^ Proai ncialc  Ecclcfiaf- 
f iGó , raccordandogli  ciò  ^ che  le  occorrerà  , per  il 
bado  góuerno  in  queft'  Imprefa  tanto  importante 
alla  Fabfica  . 

Q!a;mdo  llmprefaro > & Mercante  deiroglio  confegna-^ 
rà  al  detto  Monieionero  alcuna  quantità  d ’ogljo  : 
s’haurà  da  praticare  conforme  fi  è detto  di  fopra 
della  confegna  della  cera  , cioè  che.  habbfa  ad  efler 
riconofeiuto , con  rafsifienz^  comefopra  , de  àoppo 
hauera  à notare  la  partita  al  libro  còl  giotno,  pefo, 
ÒL  mifura,  Se  lo  farà  riporre  oelh  foli  ti  vaS  di  pietra 
desinati  per  confcruar  effo  ogiio,  notando  diftinta- 
menre  quanto  fia  per  ciafeun  vafo,  e della  qualità 
fe  vi  larà  differenza  nelfoglio,  Se  fopra  cifi  vafi  , Se 
nauelli  fi  poncrailnò  due  chiaui  differenti  da  confe- 
gnarfi  comefopra,  con  lafciarne  però  in  poteffà  di 
detto  Monitionero  quella  quantità  , che  più  parerà 
al  detto  Sig.  Rettore  in  vno  de  fodetti  nauclh  per 
diftribuirlo  ; hautrà  vna  mifura  cerca  per  darlo  fuo- 


li-,  pcfenck)-ptr  maggioir  certezza  il  uafo  vuoto, che. 
di  tempe^  in  tempo  , gli  lara  porcaro  dal  Miniftro. 
della  Chicla,  6c  doppo  quello  cempicoi  di  nuouo  ri-, 
p€fa#k>,  & annotarlo  al  libro  coi  giorno,  c pelò  di 
quvlte  riccucndbne  almeno  ogni  tré  volte, che Thaf 
uera  confcgnaro  vn-  confelTo  comcfopira  fii  è detto 
della  cera , cosi  ftarà  ollèruando  che  non  ci  fia  in- 
ganno, c farà  deli*  oglio  quanto  di  iòpra.  fi  è ordi- 
nalo della  cera , c nellf  annotare,  c nel  darne  rag- 
guafglio  à SS.  Rettori;,  cProuihciali per  tempo. 

Terra  conto- ancora  de  vafi  di  vetro , che  feruono  alle 
Lampade  , che  quando  non  fono  m vfo,  fi  confer- 
mino nette,  & in  luogo  ficuro , per  feruirfene  à fuo 
tempo  , c delle  Lampa4e,  che  fiano  purgate  quan- 
do bifogna , e confcruarle  come  fopra  . 

Quando  enrrarà  ferro  di  qi^Iunq uè  force  nella  Fabti- 
C3,ne  terra  al  libro  nota  diffii rata  della  qualità  della 
cofa , e fuo  pefo,  col  giorno , òe  Mercante  , che  Io 
dà,  & fc  è ad  vfo  particolare  vi-  fi  aggionga,  il  mc- 
demo  fendo  ferro  fruftro  > che  fi  kui  dà  qualche 
luogo  . 

Tcnghi  in  libro  partita  particolare  „ c delinca  d'ogni 
cofa  di  ferro,  che  fia  communement:  vlicaca  ,comc 
de  chioJi,  che  fono  di  tante  qualità,  & cosi  d’egoi 
altra  cofa  fimile  . 

Noterà  parimente  rvfcira  diftinta  , col  tempo,  Scia 
perfona  à chi  farà  confegnara  , ricetiendonc  il  coa- 
fcrtb,  fc  potrà  commodaraence,  mailime  fe  farà  cofa 
notabile  . 

Occorrendo  che  Tentrata  , 6c  vfeita  fia  per  mandato, 
in  modo  che  non  habbia  la  cofa  à fermarti  in  tua 
cuftodia,  come  fpeflo  auiene  : ad  ogni  modo  noti 
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al  fuo  libro  la  partita  , come  fe  folle  entrata,  óc 
vfeita,  col  tempo,  perfona,  cofa  , òc  vfo  di  quello 
ridcrcndofi  però  al  mandato  . 

L'jUèfTo  farà  del  piombo,  ocone,  & ogni  altra  .dbfa  di 
metallo,. che  pollà  toccare  al  fuo  vfficio  , in  modo 
che  dal  fuo  libro  fi  polli  in; vn  ponto  vedere  fentra- 
ca,  & vfeita  di  cofe  tali a ? . 

Hauerà  cura  particolare  di  ricuperare  le  cofe  di  ferro, 
6c  metallo,  che  darà  fuori  fe  haueranno  à ritornare 
in  tutto  , ò in  parte  in  Fabrica’  5 riuedendo  vna  vol- 
ta la  fettimaha.,  ciòiche  hauerà  dato  fuori , acciò 
lia  rellituito  a fuo  tempo  . ■ . 

Non  darà  fuori  cofa  della  Fabrica  , che  non  ne  tenghi 
particolare  memoria  nel  libro  fuo,  ancorché  Caper 
puoco  tempo,  & cofa  ordinaria  , & riceuendola  la 
noti  alfincontro  col  fuo  tempo & perfona.  " 

Non  dia  fuori  ne  in  preftito,nè  in  altro  modo  alcuna 
cofa  , nè  materiale  di  qualfiuoglia  genere  fia  , & 
tanto  ordinaria  , quanto  ftraordinaria  ad  alcun  Adi^ 
nillro,  Imprefaro  , nè  Operario  , fenza  il  mandato 
del  Sig.  Rettore,  e Prouinciale  Ecclefiaftico  , fe  fa- 
ranno cofe  pertinenti  alla  Chiefa  , 6c  in  loro  ablen- 
za  del  ViceCancelliero,  come  informato  de.glinte- 
rcllì  d'elTa  Ven.  Fabrica,  & in  cafo  di  contrauentio- 
ne  non  fe  gli  fpedirà  dal  detto  ViccCanccllierc  al- 
cun ordine  . 

Tenghi  buona  cuftodia  d’ogni  cofa  , che  gli  farà  con- 
figliata,  e ne  i fuoi  luoghi  deftinati , a tal  cofa 
ordinati,  e curi  con  ogni  diligenza  , che  Cario  ben 
conferuari  in  buon  fiato,  riuedendo  tal  volta  quelle 
cofe,  pofiano  patir  danno,  c ricercano  refiauratio- 
ne,  ò refarcimcnto , come  fono  i Razzi  di  lana  , di 
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fcta,,  & altri  drapfài!&‘  quefti  che  fiano  a fuoi  tem- 
pi purgati  dalla  p!(5>Jycjé  da  chi  liie  terrà  il  carico. 

Donerà  haucr  cura  di  quei  mobili >,&  vteq figli,; che 
alla'giqmai^a  fono  infMfO  per  il  Capitolo  , e per  gli 
Officiali,  come  foap  k TaupljÉj,Tapeti,Scdic,Can- 
d4glàeri>Capifm5chii^.lìCQgqii  altra  co^  limile , ri- 
coàoicejHlole  tal  bora,  fe  ci  fono  a fuoi  luoghi , & 
vfo;  al  qtial  effètto  douerà  hauer  cura  mattina  , & 
fera, di  ferrar  la  porta  della  Moaitionc,  ^ ferrata, 
che  chiede  la  Sala  Capitolare ,Thefprcria,&  Archi- 
uio,i&  le  chiaui  deflè  Mpnitione.,&  ferrata  le  hab- 
bia  da. cuftodir  preflb di  fe,&non  d’altra  fottomef- 
fa  perfora;  poiché  occorrendo  in  ciò  qualche  finif- 
tro  accidente  ( che  Dio  non  voglia  ) il  tutto  fegui- 
rà  a danno  del  Morùtionero,  qual  tenera  confegna 
al  fuo  libro  di  quei  mobili,  che  fono  fuori  di  Cam- 
po Santo  , al  qual  luogo  farà  tenuto  venire  ogni 
mattina  pèr  tempo  ; acciò  facendo  bifogno  alcuna 
cofa.  della  Monitione  alli  Qpcrarijdella  Vcn.  Fabri- 
ca:non  habbino  quelli  a perder  tea  po  , per  la  fua 
tardanza,  óc  haucrà  a riffiedcrc  affiduamente  al  fuo 
luogo  della  Monitione,  nè  da  iui  fi  partirà  fin  tan- 
to non  faranno  partiti  il  Sig.  Rettore , óc  graltri 
Miniftri . 

Terrà  cura  della  legna  da  fuoco  , e carbone  anota li- 
do la  qualità, c quantità,  che  cntrarà,  &fopra inten- 
da, che  fi  difpcnfi  vcilmente,e  nel  lonfignarc  il  car- 
bone alli  Operarij:  aucrri  che  non  fi  paffi  il  folito, 
& foprauefiga  tal  volta  come  fi  confumi . 

La  legna  da  opera,  come  fono  traui  degni  forte,  &: 
affé,  tanto  dolci  , come  forti  , quando  gtitraranno 
di  nuouo,  ne  tenghi  nota  diftinta  delia  qualira  del 

legna- 


legname,  mifura,  brazzo,  6c  numero  de  pezzi,  col 
tempo,  6c  la  pcrlòna  da  chi  fi  ikeùt , & a che  vfo, 
fé^Iatà  per  vfo  particolàre  . - ‘p  • ^ ^ • 

Così  'nel  darli  fuori  àiibtarà  f'ifiefio^-  riceucndone-il^ 
confefib  di  tempo  tempo,  fedara  quantità  di  con-' 
fiderà  lióne:  fe  puoca  cofà  baftarà,  che  la  non  al  li- 
Bros  col  tempo,  perfona,&  a che  vfo,&  nel  re  fio, 
come  a capi  toli- particolari  di  quella  ma  ceria . 

Per  compire  a quello  vfficio, oltre  il  libro  giornale,  nel 
quale  anotarà  quanto  le  occorrerà  di  giorno  in^ 
giorno:  hauerà  il  libro  Mallro  doue  terrà  le  pànitc 
didintc  di  ciafeheduna  materia  feparata  , come  de 
legnami  da  opera  , de  ferri  , piombi  , calce  ,‘ cera, 
oglio^  e d'ogni  altra  cofa  , dclk  quale  fe  ne  polla^ 
commodamente  formare  partita  particolare. 

Hauerà  finalmente  vn'  Inuentario  di  tutte  le  cofe  ci 
Fa b fica,  che  feruono,ò  alla  Chiefa,c)  alla  Fabrica, 
c non  fi  confumaho  fe  non  con  l’vfo  , c quello  in- 
uentario  riconofeerà  almeno  vna  volta  Fanno  , per 
accertarli,  fe  vi  fia  mancata  cofa  alcuna  , aggiun- 
gendo, de  fminuendo  di  tempo  in  tempo  tutto  ciò 
che  farà  aggiunto,  ò frninuito  nei  modo  detto,  col 
tempo,  p rfona,  occafionc,  òc  cofe  limili  . 

Che  fia  cbligato  ogn'anno,  & auanti  quello  finifea , 
faluo  come  a ballo (rimolFa  ogni  ecccftionc,& feu- 
fa)  dare  li  conti  della  Aia  amminillratione  , forco 
reffet rione  d’ogni  fpefe,  danni  , & intcrefii , che  la 
Ven.  Fabrica  ne  potclTe  patire  dee.  venendo  il  diffct- 
to  da  lui,  de  riportarne  in  detto  anno,  fe  non  la  li- 
brra rione,  almeno  Fapprobatione  d’elli  conti  da  SS. 
Pfouinciali,  ouero  Delegati,  de  ciò  non  facendo, 
che  al  detto  Monicioncro,  dal  detto  fine  delF  anno 
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in  mmti  iicfH  fofpcfo  il  faIario,coiiìc  fin'  adefiòpcr 
alThora  fi  fofpchde  > con  proibi cionc  ai  Ragionato 
defià  ¥co.  Fabrica,  che  non  faccia  alcun  mandato 
di  detto  falariojfpirato  che  farà  detto  anno, òc  non 
riportata  detta  approba  ti  onc  cb  fiì  detti  calcoli  fot  co 
pena  dilpagarc  del  fno  proprio  * , i 

Che  detto  Monicionctb  habbi  perfonal mente,  eccetto 
incafo  d'infirmirà,  con  Tapprobatione  del  Ven.Ca- 
pitoio , da  cfercire  detto  vfficio  , nc  quello  pofia  far 
cfcrcire  per  fottomefia  perfona , eccetto  comefopra  , 
ne  meno  permettere,  che  alcun  fuo  figlio  , abbia  fi- 
co, ne  ragazzi  dependenti'da’  cffo  polfi  ftare  , 6c  di- 
morare in  detto  luogo  della  Monitionc,  ne  iui  afiif- 
lerc  fotto  pena  della  priuatione  deli’  vfficio  , fe  cosi 
al  V Capitolo  parerà 4 ^ * 

Che  efio  Monitionero  haBbi 'da  dare  idonea ' figurtà 
verfo  la  Ven.  Fabrica,  per  ofleruatione  di  tu ttij  Ca- 
pitoli,* & qualfiuoglia  d^ e/fi, ’&•  rendimento  de  con-  ' 
fi,  & pagamento  di  quanto  eflb  Monitionero  farà 
debitore  verfo  la  ^Ven»  Fabrica  ,perc3ufa  della  detta 
fuà  àìtiminiftratione , ò dal  detto^ fuo.  vfficio  depcn- 
tlentcv  conneflà;  & emergente  j la  qual  però  figurtà 
fi  rifiringerà- folamcnte  alla*  famma  de  lire  dodeci 
mille  Imperiali  in  tutto. - ^ 

Che  nel  render  li  confi  della  detta  amminifiratione  gli 
/Vgènu'ddlla  Ven.  Fabrica,  non  habbino  a che  fare 
con  la  detta  figurtà  , ne  a quelli  dimandarla  ; ma 
bafti  ’ftabiiirli , 6c  còncludcrli  col  Monitionero,  o 
luoi  Hcrcdi^  al  quale' flabilinicnto  habbi  a ftaredet- 
la 'figurtà  ,i& ‘baderà  , che  detto  ftabilimcnto  (ia 
fottofcritto  da  duoi<dc  SS.  Dq>utafi  di  detta  Ven. 
Fabrica,  fcnz’altra  proua,  al  quale  f habbi  a dare 

come 
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come  fe  fofle  publico  Inftromento  , rimofla  qualfi-  ' 
uoglia  ecccrtione  , 6c  di  fifa  , 6c  s’ babbi  come  fc 
detti  conti  il  fallerò  mdfi  , & ftabiliti  ancora  con 
detta  lìgurcà. 

Clic  non  dandofii  detti  conti,  ò dandofi,  ma  non  com*’ 
pira  mente  , ò non  fedelmente  ,.s'  babbi  a ftarc  al 
giuramento;  in  licem  da  darfi  dal  Sig.  Kct toro  di  det- 
ta Ven.  Fabrica  , & quello  tanto  contro  il  detto 
Monitionero , quanto  contro  li  fuoi  beredi,  6c  fi- 
gurtà,  per  tutto  quello  , ebe  concernerà  V intcrefle 
della  A^en.  Fabrica  . . 

ebe  per  il  rendimento  delliìdetti  conti  fiano  obligati, 
non  folo  la  perfona,  beni  del  detto  Monicioncro, 
mà  ancora  delli  fuoi  beredi , 6c  beredi  della  detta 
figui'tà,  mà  per  rifpetto  della  detta  figurtà,  fuoi 
beredi  fino  alla  fomma  de  lire  dodecimillc  Imperia- 
li folamenrc,  -riva)  , i . 

ebe  occorrendo  farli  qualcbc  fattura  dalflmpre faro  de 
ferramenti,  b altro  di  ferro  frubo:  ebe  quelli  ..non 
polla  riceuere  in  confegna  dal  detto  Imprcfarp ò 
altro,  fe  prima  non  fara  vifitato  dall  Architetto  del- 
la Ven.  Fabrica  alla  prefenza  del  Sig.  Rettore  per 
tempo,  per  poter  meglio  accertare  la  fli ma  confor- 
me air ordine  fatto  dal  Ven.’  Capitolo „fqtto  il  io. 
Marzo  1650.  * 1 ; b;  ? 

Sarà  fua  cura  operare,  ebe  le  Tapezzarie  della  GbieXa, 
doppo  che  fi  feranno  adopratc^  fi  riportino  in  Cam- 
po Santo,  c non  in  altri  luoghi, conformeiirè (la  ac- 
cordato col  Paratore  di  detta  Chiefa,nèiquelle.con 
ccndali,  tele,  corde,  òc  altro  jsimpreftino  a niuno 
fenza  parricolar  licenza  del  Ven.  Capitolo;  rj;  •''* 
Tcnerà  vn  libro  particolare  fopra  quale  hauerà  da  no- 
tare 
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tare  tutto  ciò  fi  ptefla  tanto  alli  Operarij , quanto 
ad  altri  ; qual  libro  con  gl’  altri,  che  tenera  detto 
< doucr  inno  eOer  almeno  di  mele  in 
ia§fci'ÌQQriiQfcjuitc  le, partite  in  ciìi  anoccacc  dalSig. 
lUttorcfperiterppQ,  & da^rfib  firmate,  6c  non  darà 
Qofa'„4ilcwna  a' ehi  fi  fia  , licenza  in  fcritto, 
conformé  però  a gl  ordini,  & /opra  tutto  vigiiarà 
oelrieupcràre.qucHo  haucrà  preftato  con  detti  ordi- 
na almeno  ogn  anno  nel  meft  d' Ottobre  , & reo-? 
deiui.  qualche  difficoltà  ne  auiferà  li  SS.  lettori  per 
tempo.'  • . , 

Non.darà  per  degni  rifpetti  alcuna  quantità  d’  aglio 
alli  Ofiiarij , ne^iad  altri , fenza  / e/prefio  ordine  m 
fcrittp  del  Sig  Prouinciale  Ecckfiaftico  , co.ne  fi  è 
dr/opra  ordiaaco,  il  quale  fi  compiacerà  ftar  molto 
aucrtitp,  pcr  ouiare  alle,. frodi  » ^ abufi. 

Non  darà  cera  ad  alcuno,  fe  non  ché  per  (eruitio  della 
Cihiefa  , fcruata  però  la  forma  /aderta  ; óc  cafo  li 
Miniftri  habbìno  bifogno  di  Candele  per  la  fera  per 
feruitio  d'  efla  Veaer.  Fabrica  : quelle  prPuqJerà  di 
lepe.  ■ V j ^ 

Della  Ceraj  Oglio,  & altre  cofe  graui  farà  tenuto eflò 
Monitionero  dar  li  conti  ogni  tre  mefi,  & nel  rima^- 
nente  nel  fine  di  cadun  anno  , conforme  vieq  ordi^ 
nato  nelh  fuoi  Capitoli  j'al  qua!  rendimenfo  de  con- 
ti vintcrucnghi-tvno  di  quelli  SS,  Pfouinciali  dele- 
gati, che  gli  haneranno  fatto  li  conti  fanno  ante- 
cedente , come  informato  , Se  così  fi  ofieruarà  d’an- 
no in  anno. 


Dell’ 
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Deir  Vfficio  del  Fattore . 

i J 


*1^  ‘Tfficio  del  Fattore  farà  in  hauer  cura  de  beni  fta- 
j.  >bili  dclìa^ Fabrica , tanto  polli  nella  Città,  come 
fuori , acciò  che  fiano  ben  tenuti , confcruati  in 


buónMlato,e  miglioraci  , c donerà  fopraintendere  a’ 
cucii  1 lauori , opere  , Operarij  di  clTa  Fabnca,  òc 
ad  ogni  altro  fuo  ncgocio,come  fe  fòlTe  rocchio,Óc 
la  mano  del  Sig.  Rettore  , che  per  tempo  goucrna 
turn  gli  affari  di  Fabrica  , o del  medemo  Capitolo, 

Perciò  ia  perfona  donerà  clTer  intelligente  di  leggere^ 
Icriuere  competentemente  , 6c  de  conti,  poi  di  cam^ 
p./gna , òc  lingolarmcntc  delle  ragioni  > òc  vfOid'aC' 
c]ue,  òc  irriga  tieni  de  beni , òc  dcirdnftromentrne*^ 
ceffi rij  per  clic,  intendendo;  che  cófa  ha  acqua  viua^ 
fcolatìào,  refla  di  fontàn|,  bocheIIo-d’aeque,foflo, 
roggia  , Icolacorcj^incaflro  tombone,-canaIe?  pon- 
te, che  cofa  fi3  firada  pubiica  vicinale,  accefho,lei> 
uitio,  òc  cole  fìmih  vfitàte  neiragricoltura ; Sappia, 
che  cola  ha  il  colcruare  le  terre  , il  piantar  viti,  òc 
allenarle,  Òc  cosi  dalli  alberi,  òc  fruttiferi , e da  ope- 
ra, c da  fuoco,  e da  gabba,  e forte, <c  dólce  , c da 
cHna , quando  fi  poffono  fcaluarcvò  nò , come  s'hab- 
bino  a era  tra  re  i bofehi , i prati  , e k vigne,  òc  in 
fomma  non  ha  ignorante  di  rutto  ciò  , che  appar- 

^ tiene  alfagricolrura , per  ricònofeere  come  hano  te- 
nuti, c trattari  vtilmenre,  e danneggiati  i beni  , òc 
I.  ragioni  della  Fabrica. 

Douera  inrendcrc  come  s'habbino  a reparare  le  cafe,òc 
li  edifìci j,  c delle  materie  pertinenti  ad  effe  , come 
di  caice,  pietre  corte,  legname,  refegature,e  valore 
deir  opere  con  i loro  prezzi  ordinarij , auertendOj 
che  tutto  ha  vtilmentc  fatto.  Parti- 
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Particolarmente  doucrà^doc  volte  fanno,  cioè  al  mefe 
d'Aprile  fvna,  & il  mefe  d'^Otcobre  f alera,  vificarc 
tutte  le  polTqlioni , e beiii^  fuoei  dellai  Città  y rico- 
nofccndo  comèifiano  trattare  dalli  Affittuari^  ,’c  Maf- 
fari,  e fe  vengono  megliorate,  comeffi  deuey:©jpeg-^ 
giorate  . Et  queftó  non  fole  nel  fondo  > come  :fià 
ben  lauorato,' &ida  :vfo  di  Buon  MàlTaro/^/ma  anco 
dalle  piante,  e da  cima,  & da'gabba,  orda  frutti , e 
fingolarmente  oflcriiando  f vfo  delle  acque,  c delle 
ftrade,  riconofccndo  fc  io  qualche  parte  fia  muta- 
to,© deteriorato  lo  «flato  di  quelli . . - 

Vada  parimente  o^ruando,  fc  io  alcuna  xofa  poflbno 
efler  migliorati , o con  ragioni,  o vfodacque,ocon 
nuoue  piantate  de  vici , o d'alberi  ; o fc  vi  bifogna- 
no  alcune  repàra doni  cosi  belle  cafe , come  nelli 
ediikij  d'acque , per  auifarne  poi  Tuo  tempo  il 
Sig.  Rettore,. & 'SS.-: Prbuinciali. 

Sopraintenda  come  fi  portano  i M affa  ri , fe  il  loro  ha- 
uere  accrefea,  o vadi  deteriorando,  c per  qual  caufa 
tutto  ciò  auenga  ; e fc  pagano  a. tempo,  o fc  fono 
in  debito,  auifando  poi  del  tutto  fecretamente  i SS. 
Prouinciali  di  quelli  beni . 

Vi  fica rà  parimente  vna  vol  ta  fanno  , cioè  il  mefe  di 
Agoflo  tutti  li  Cafamend  , che’  fono  nella  Città,  c 
le  botteghe,  ci  fpacij, che s' affittano, rkonofeen do 
fe  vi  fia  fatta  qualche  vfurpa rione,  o danno  , e fc-vi 
bifogni  alcuna  feparadone,  o miglioramento. 

Ma  prima,  che, vada  alle  fopradette  vificé  ne  dia  noti- 
da  alla  Congrega tionc  de  SS.  Prouinciali,  & al  Sig. 
Rettore , c da  .quelli  ne  afpetd  quelli  ordini  , c ra- 
cordi , eh  fe  gli  daranno.  . 

Ridurrà  la  fua  vilira  per  rclationc  in  fcritto.,  c fubito 

F finica 
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finita  la  eonfegnadi  atSig.  Rmore^  ilqa^lcih  con*  * 
feriali  è rielI^.GQngregatiòn^>.  ò nel  Capitoloycomc 
fi  gràdiclitò  ifì^jdleatc  ; riftcflb  farà  ogni  volta  pcfae 
vfGÌi:à  dalla  Città  per  alare  occaiioh^pertinemi  allo 
pplfc(SonÌLy  altro  negocio'  di  Pabrica\,  il  qual  S g* 
Rnttorodoii^à  dcònfegèarlaair  i^ichipifta,  ad  d&tta 
chela  ponghifnifilo parikolarèddle  rrelatiooidcl Fat^= 
toro:  Quando  yfcijràdalla  Città lafererà  is luo luogo 
perii  ncgocijqiiellaperfonà,ctegh  dfirà  il  SigiRGtcore^ 
acciòrgli  affàsrirdella  Cispà  à Idi  pertritmei  nouieftiP 
no  impediti,  o reÈardaii.perla;f»à.abfen2:ay  cliepc^ 
ndn  dòuerà .mai  parare  dalla  Città,  fcnza^  fpd^n  / 
rial  confbidb'  del  Sig^  Re  t coref-  o ^ lì  ^ r : a " 

Sarà  fiia^  coàa  ofleruare  quando  {Imo  per  finire  graffi:^ 
ti4  macine  defl^t  poflfc/Boni>  & auertirne  d*  vn  anno 
prima  , cpci  i irudxui  affitti  rdooerrà  riciedere  i patti 
del  precedente  affitto , c àuifaiie  fiì  fona  ftati  ofièr-^ 
«ari , & fc' vi  bifogni  niutatione,  o nuoao  patto, per 
beneficio  della  Fabrka  , ftarà  parimente  ofiètuando 
fe  pcrfonc , e,F  hawere  de  nuoui  affittuarij , e pceue- 
dbàdo  cofa  slama  gioueìtòle  ^ aui£arao  prima  , chò 
fi  ferri  r affitto . ' o 

Fatto  il  imono  affitta,  fud  vfficio  fera  il  procurare  la 
reconfcgna  yr&  la  nuoua  confegna  y che  fiano  fatte 
a fijo  tempo  ì & integralmente  defignando  i beni 
per  nome,  fitby  coherenza,  perticato  , & fiato  prc-* 
fente  di  ciafeuna  cofe  ;vc  mentre  fi  farà  la  con&gna, 
alla  quailc: egli . doticrà'  cflfcr  ifctt^re  prefeijte , andar 
oflèruarKlo  xò!  giuditid  • dell'  Ingegnerò , ù in  cofe 
alcuna  fipotcflèramigjiorarequei  beni y che  di  osano 
in  mano  fi  vanno  deferiuendo  ^ Fatta  la  confcgoa 
pr^urcrà,  che  eJflratw  dairingcgnero  fia  confcgna- 

ta 
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ta  neirArchiuio  con  atto  publico  , auifando  di  ciò 
il*  Sig.  Rettore,  & T Archiuifta  , o li  SS.  Prouintiali, 
fe  fi  vederà  mancamento  alcuno,  fin  che  retti  certo, 
che  la  fcrittura  fia  nelF  Archiuio  . 

Il  medemo  farà  per  gf  affitti,  & confegne  delle  Cafe,e 
botteghe  , i tfpàtij  della  iCittà  , c d’ogni  altra  cofa 
limile . ' - - f vò  - . 'V 

Hauerà  femprc'in  pronto  ,c&  a memoria  quanto  potti-;, 
bil  fia  i patti , Óc  le  conditioni  delli  affitti , tanto 
della  Città,  qiianto  delle  pottèttioni,  e quelli  fingo- 
larmente,  che  fono  particolari  per  qualche  affitto,  c 
ne  procurata  Tottcruanza  con  ogni  ttudio,  mattimc 
quando  o per  vifita  j o per  altro  capiterà  in  quei 
luoghi,  doue  fi  douerà  cttèquire  , o otteruare  il  pat- 
to, e conofccndoui  mancamento  notabile  al  quale 
egli  non  pofla  prouedere  ; nè  auiferà  i SS.  Prouincia- 
li  di  quella  parte. 

Quando  conofeerà,  che  vi  bifógnano  reparationi,  tan- 
to per  le  Cafe,  c Botteghe  nella  Città  datone  prima 
parte  al  Sig.  Rettore  affitterà  alla  vifita  infieme  con 
li  SS  Prouinciali  Delegati  dal  Sig.  Rettore  , óc  Inge- 
gnerò, & in  tutto,  óc  per  tutto  conforme  retta  or- 
dinato nel  Capitolo  del  Architetto  circa  le  rapara- 
tioni  da  farfi,c  poi  riccuuto,il  mandato, che  fi  fac- 
cia tal  opera , conforme  la  nota  dciringcgncro:  Sua 
cura  farà  prouedcrci  di  tutta  la  materia  , e delli  Ope- 
rar! j,  fecondo  il  modo,  che  vfar  fi  fuole  in  Fabrica 
per  effettuarla  quanto  prima;  E mentre  fi  farà  Fope- 
ra  * douerà  ben  fpettb  foprauedere  , come  fi  faccia 
vtilmente  j c finita  ne  procurata  nuoua  vifita  da., 
detti  Signori  Prouinciali  , óc  Ingegnerò  per  appro- 
uarla,  óc  ttimarla  per  il  pagamento, di  tutto  ciò 
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doticra  rcftarne  fcrittura,&  piena  informa  rione  nell' 
Afbhitiio  , cioè  dcliopcra  , approuarionc  , 6c  fpcfa 

-in  cCvli-' c • 

Et  circa  le  pofTcffioni  datone  prima  parte  al  Sig.Rcfto^, 
i Signori  Prouincùli  t procurerà  poi  nceauto- 
itó<4'ofdme  i'^^fobc^-flngcgncro  1 Wfiti  il  bifogno , cho 
s'haucra  di  tali  repara  noni  , Óc  che  ne  faccia  rcla— 
ciorte.  in  fermo  V coi  giudi  CIO  duo,  e della  fpcfa,  che 
ti  polfa  occorrere,  c riceuuto  il  mandato , che  fi 
Étcia  tal  opera  ; fua  cura  farà  prouedefci  di  tutta  la 
materia  , e dclli  Opcrarij  , ^ cfcquirdn  tutto 
Gomefopra.  . 

Dòuerà  in  oìtre  fopraintcndere  alle  opere,  che  fi  fanno 
quotidianamente  a conto  delia  fabraca,  con  peiga^ 
mento  giornale,  tanto  di  Taglia  pietre , ò Scalpelli- 
ni, qumeo  di  pietre,  c calce  / óc  casi  anche  di  le- 
gnami, Ót  in  fomma  di  tutto  ciò  che  fi  fa  per  opera 
giornale  a detto  conto,  come  fknbbc  vo  buon  pa- 
trone, od  vn  diligente  padre  di  iamiglia  *:  oficruan- 
d o mattina , e fera , e tri  il  giorno  come  fi  lauora , 
e come  ciafchedtino  faccia  il  fuoidouere  5 e riiro- 
Xiando  mancamemo  all  uno , nè  darà  fùbito  parte 
al  Sig.Rctrore,  &:  il  Sabbaro,  quando  fi  pagano  gf 
Opcrarij,  farà  prcfentc,  auifando  fe  alcuno  in  quella 
fcTtimanafi  faià  portato  male;acciò  fia  liccnciato. 
Oficruarà  parinìcnte  fe  fofie  cefiàto  il  bifogno  d al- 
cuni d’ei'fi  per  la  fertimana  feguentc,ò  fe  vi  biiogni 
maggior  numero  d’Operarij  , c Rara  aucrtito  nello 
fiabilire  la  mercede  à ciafcheduno  fecondo  Topera 
loro,  auertendo  , che  non  vi  fi  ccimctra  fraude  al- 
cuna. Fatto  il  pagamento  dcHi  Opcrarij,  fe  fa  ràdei 
Sabbato , proporrà  al  Sig.  Rettore  T opera  , che  fi 

hauerà 


àttera  a ùk  h fcriimana  £?i;uente 
da  cflo  lordine  in  fcritto»  &' accorderà  grOpcran;, 
che  vi  bifognano . Il  Luncd'i.fcgucnce  darà  la  nora 
al  Sig/ Rettore  di  tutti  gF  Opera rij  , che  hauerà  pof^- 
to  a lauoro,  nominando  F opera  nella  j^uale  faran^ 
no  impiegati,  la  qnal  nota  fia  fopra  vn  hbro  parti- 
colare, qual  rcfti  preflb  il  V,  Cancelliere  5 acciò  jlj 
Sig,  Rettore , o SS*  Prouinciali  Io  podino  vedere  a 
beneplacito , il  qual  libro  farà  inctcolaco  Regidro 
delli  Opcrarij,  & haucfà  a fare  le  lifte  d'elH  al  Sab- 
hato  da  lui  firmate  , fopra  le  quaU  fi  faranno  li 
mandati.: 

Haucrà  fempre  vna  breue  nota  di  tutti  glaflfifi  di 
brica,  de  quali  in  quel  tempo  elTo  ne  donerà  hauer 
cura  per  riucdcrla  ogni  giorno  a fua  memoria,  & 
delli  altri  Minifiri , a quali  ciafeheduno  negocio.  le 
pofla  afpcttare  • . 

Non  permetterà,  che  alcun  operario , o altra  perfona, 
che  lauori  in  Campo  Santo  ardifea  pigliar  alcun 
marmo  fotto  qualunque  preteso , o colore  di  far 
pietre  da  confacrare  , ne  meno  quelli  fafiricarc  per 
vender,  ne  altro  vfo,  reftando  tutti  li  riiatmi  in  fer- 
niggio.,  & vtilc  della  V.  Fabrica  , fopra  di  che  do- 
tterà inuigilarc,  & dame  auifo  afSig.  Rettore  per 
tempo,  poiché  deue  cedere  ad  vtihcà  della  Vener* 
-Fabrica.  J ^ ^ 

Nello  fcaricarc  de  marmi , & ladre’,  dòppo  quelle  fa- 
ranno date  vifitate  : fi  confegnarannb  al  detto  Fat- 
tore, il  quale  ne.haucrà  cura,  óc  he  renderà  conto  * 
eoo  riccuerne  poi  quella  riconfegna , che  parerà  al 
Ven.  Capitolo. 

Subito,  che  il  nuouo  Rettore  entrerà  al  fao  vffido.gli 
: ! F 3 darà 
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'darà  parte  di  tutti  gli  ncgocij  pendenti  , con  vaia- 
fliuttionc  in  fcritto  dello  ftato  loro  ; e così  farà 
ogni  duoi  mefi'  quando  fi  -muterà  il  Sig.  Rettole  , 
cosl‘nel  principio  deli  arino  al  nuouo  Capitolo,  darà 
piena  irifórma rione  de  ncgocij  pendenti,  óc  di  cucio 
'ciò,  che  gli  occorrerà  a féruiggio  della  Rabrica. 

Starà  fempre  pronto  a cucci  gr  alcri,  fecuirij  ,eheoecor^ 
rerannò  alla  giornata  & riceutici  gl’ ordini  oppor*^ 
tuni  dal  Sig.  Rettore  , ? o SS;'  Prouinciali  : a crcnderà 
a queir  opera , che  le^fari  importa  5 che'  perciò  ògui 
giórno  alle  hof c folite 'dotterà  prefcntclrfi  1 n Fa brica 
al  Sig.Rcttore,  c ritrouarfi  a i C api  coli,  Òca  Ile  Coa^- 
gregacioui  ( fe  però^ in  quel- tempo  non  farà  oceu-l 
paco  in  altro'  feruitio  della ^ Fabr  ca  ) eficndóli 
commandato'’dal  Sig.  Rettore  , o SS.  Prouincialiuii 
andàre/àd  auiflre  h debite  ri  , che  radino  a pagare 
il  loro  debito  al  Tc foriero  , fecondo- occorrerà  : lo 
hàbbi  a fare  prontamente  5 ma  che  per  tal  auifo  non' 
paghi',  ne  pretendi  da  erti  debitori  niurrdonatiuo, 
'ma  lo'faccia  eomei  obligo  fuo  5 Se  in  oltre  vifiterà 
tutte  le  ojiere  fi  fanno -intorno  alla  Chiefa-  di  corfp 
in-corfo  v^  doue  fi*  mette  in  opera  con  malta  , per 
vedere  fc  grimprefanp  ferua no  li  fuoi  Capitoli  ,.  fc 
circa  li  pifoni,  come^qualfiuoglia  altra  opera, facen- 
do la  fua  Wlationc  in  iferitto  alli~  SS.- Rettori  per 
tempi;  come  anco  vifitarà  li  luoghi,  oue  fi  mette- 
ranno chiauclle  di  ferro  per  vedere  fc  quella  qua h-> 
tira  fi  leua  dalla  monicione,  fi  uncttc^  fedelmente  in 
opera  a luoghi  dertinati  # di  ciò  nc  farà  la  fede 
al  dorfo  dell' ordine  , che  fopra  di  ciò  fi  darà  di 
tempo  in  tempo  al  Monitioneroj  acciò  il  tutto  parti 
con  quella  fedeltà,  che  fi  ricerca. 

Per 
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Per'  quefto  non  doiìerà  OGcuparfi  'in‘a!éra-Imf)refa,  che 
nel  puro’fcruino  della  Fabrica  , alla  quale  fola  do- 
utófà  nel  fuD  vffitio  fcruirc  in  ognr  c^mpO'cOn  tutta 
la  fua  opera,  e diligenza.  '^-'1  i c ^ oi  Ó 

Perciò  non  sfaccetterà  a’tal  vfficio  peffoha  ,'che  hab- 
bia  altrò’impicgo  , c doppo  accettato  /fc  piglia rà 
altra  Imprcfa  t s'intenda  Tubi to  priuo  di  quefto  vffi- 
cio j e licenziato  dal  fefuitio  della  Fabrica . 

S’ac  con  tenterà  dét  fuo  fàlariò  , e di  quella  ricognitio- 
ne,  e mercede,  che  glicconffituirà  di  prcfentc  la  Fa- 
brica nell' atto,  che  s'accetterà  per  Fattore,  fcnz'al- 
«ra  pretenfione:  aftencndofi  d'accettare,  ne  diretta- 
mente  , ne  per  indiretto  dònatiuo  j'  o cofa 'fiiTiile, 
fotto  qualfiuoglia  titolo,  ne  dalli  y'ffittiiarij,  e maf- 
fari,  c da  effi  dependemi y ne  rnanco  dai  Gr^n'ffitco- 
ri  delle  Cafe  , Bóittcghe  j o fpacij  , né  d'' alcuno  Ope^ 
rario,  ne  da  qualunque*  altra  pcrfonà'dépendentc 
dalla  Fabrica  , altrimenic  'cohrrauenendo  anco  in 
cofa  di  poco  momento*  c mangiatiua  jsfinteftdapri-,,  ' 
uato  deirVfficio.  ' ' r r ' > 

Nonffiabbia  thè  fare  con  Affi truàrij  ì o Miniftri  di  Fai 
brica  in  alcuna  cofa, o ftcgociacionc  doue  entri  fuo 
fnterelkj'conié  di  vendete V o comprarci  daeffi  merv 
%àhtarc  ^ ' o ' faicc  'focidi  j c cofé'fimili  I donde 
nàfccr  fofpétto  contro  di  lui  ì che  hauendodni 
tòn  que(^i  falfreffi^  dubbia  là-  fa  r fedeltà  ^ 

Notì'  ardifcà'  vendeirt nedit  qualunque -modo  difporre, 
nc  per  cambio  ; né  pcz  li^aofina  , o prtrtico  di  cofà 
alcuna  fpettah^  alla  Fabdca , -fenza  fóddiné  in  fcriZ- 
to  del  SigjRetrót’e,  e dèi  y.  Capitolo,  fé  farà  cofa 
^orabdc',  come  fonai  frutti  * la*le»na  d'opera  , o 
da  fuoco,  d'arbori  viui , o morti  * talee-,  b pietre, 
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qualunque  4tra  cerfa  pertinente  a}l|;  gibricat :/ 
da  quella  dipendente  5 E .quapdp  con  prdine  'de 
Padroni  farà  qualche  contratto  limile,  nè  dar^lW» 
biro  auilo  in  fcritto  a chi  gl*  hauera  dato  tal  p|di*p 
nci  acciò  le  ne  veda  r eflicrip,  ... 

l^on  s*  impedirà  a modo  alcuno  di  riftuptere  danari 
dalli  amctuarii,  p dcbitpri  in  qualunque  modo  della 
Fabrica,  ne  di  pagare  egli  > jafciando  qu^efla  cura  a 
chi  V per  ftio  vflìcio  Ja  tiene  ,'lic  njenP  ardirà  dare 
alcuna  dilatipue  4 debitori  > aihtruarij  > p malTarr 
de  beni  tanto  fuori,  eome  dentro  nella  Città.,  forco 
Tifteffa  pena 5 potrà  però, quando  per  altrogroccorr 
rerà  trattare  con  effi  ifitiabiJiii  e'debitoti  racc<M:darf 
gli  il  fuo  debito  fGUceiiargli  al  pagamento,  e 
quello  lingplarmentr  vferà  «eon  i liuellatij  di  Gudo 
Vifconce , quando  farà  in  quéUe  parti , & quando 
conofeerà  efler  il  debito  graue  , e ifopra  le  forze  de 
hiCabili,  ne  auiferà  il  Sig.  Rettore,  o SS.Prpuinciali, 
Quando  irtóià  dalla  Città  per  T vflSeio  fuo  le  farà  dato 
caualcata  a fuo  vfo  a corto  della  Fabrica  , nel  refto 
la  fpefaiiii4tlgÌ4tiuaifarà  a'fuo^conto,  pichiarau’'  ^ 
jdple  peròj^ghe- quando  andarà  vna) volta  ranno  da 
fe  in  vijfkg  cppisefopra  gli  fia.  lecito  per  vnp,  o du? 
parti  aJJ^  più  rkeuergli  da  Strabili  jrJfe  ptròifittabih 
vplunrariamente  gli  ojFerifannp , & non  gli  fia  mai 
lecito  condurre  fceo  ninna  fila  famiglia , in  qualfir 
upglia  pceafipnej  e per  càuaica^ura  ftrà  alimcn?' 
fata  fuori  da jfitiabili . e quando  ferà  fuori  in  cafn»- 
qjagnatoon  SS.!  Ptouinciali^.il  cOn  Ij  Ingenero  per 
vifita,  o per.eonfegna  , 0 'cOft  rtmile.-  Te  fia  lecito 
pigliar  gli  alimenti  inficmc  con  effi , & iJf  ifteflp 

conto  della  ■Fabrica^  ; 3 * 
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Sia  <e*’uto  pigliar  MI  cofìfrgn^  mttc  le  robbe^chefooo^ 
& ftranooiad  vfo  fuo  canto  .neiU  Cicca  » quanto 
fuori  quando  prima  farà  eneraco  ùé  officio, in  fine 
d'anno  darnp  buon  conto , aggioiìgcndo  o fmi^ 
nueado  qudilo  che  bifognerà, fecondo focioorrcin^e* 
Rabbia  vn  libro  fopra  quale  noterà  rurce  le  cbiaui  ,jSc 
ferrature , catcnazzi,  e fimili.cofe delli  fìiitabilj,un« 
co  delle  Cafe  nella  Ciuà  * quanto  £arcnl6  , a qùaU 
darà  in  confegna^  & in  .fine!  delle  loro tinuefticur^^ 
&rfeglj  reconfegnarc;  & fc  in  qucAb  mentre  occoih 
icrà  fargliene  fare  di  nuouou^  nc>facda>no(a'^  Scf& 
faccia  «ecofifign^tò  le  vecchie  ^ tfìtUm  dark 

uhMoniiiomto  iì  il  qual  parimente  ne  fàrà  nota  ni 
ftto.libro  diftintamenteiyi  iciq  ìLìu,  o , . j 

Auerra » che  gli  appeàditf j d'aueaaii  o dlm»ìéhe  gli  fic* 
cabili  pagano , ih  ibea  fi  dica  di  coafcgnarli  4t  Faf- 
cdre:  ^Mnihidoné^  edere jdeilac  Vm^  fabrtea^  xi péra 
ne  donerà  dar  buon  conto  a vtile  4’;^l5rFabrkairr 
Darà  idonea  figurrà  almeno  per  là  fommajdéfca.iOótj 
d'eflcr  fcdrfeincl  fuo  vfficio,  e di  rtender  buooepotp 
nelle  luc:attioni>:.-  b n^ool  lì  lao-jsu;  /j  , 

S' aceontebrifiueder jdgnij&triPiani  ^vn^ìivoka  quelli: 
Capiioii , sùecloche'  > fi^  «raocpiv ii  i qàat  ii)  i'i  vfhcioì  & 
oWigpbpS^kflb  > . jjéi^D^^^  iftic^^è  pr^ccftp 

dTignoraUza^  iQoefii  ^^cfichi  Rapitoli  £ (eggerapnà 
ilei  Ideili  Capkdbfdud^yóltq  Jnann&  é^cibè.ogni  fo- 
«kefiréi  acciòiche  Ik  S$.:D?putati  Ipeffmo  foprauo- 
dere,  & foprain tendere  fc  cfeFiiecOtejj&fvfiitiafuO 
compitamente. 

Accudirà  con  ogni  diligenza,  che  fiano  pagate  a Tuoi 
tempi  le  Taflè  delle  Cafe,  & Perticati  de  beni  della 
Ven.Fabrica,  c cafo  s'Iubbino  a fur  aggiuftari  libri 
Wjy  perche 


jft^che  le  Gafe  fiafio  féftatcVuòte,  o^  per  aUrà  caufa,^ 
Ven  ' Fatóca  nòrt  fia  tenuta  al  pa^ 
gaéiètito  di  ^leMJé  .^in  tal  caiò  auiferà  il  Sig.  Recto- 
tfcl^qual'darà  gl/i^-tdini  al  Sollecitatore,  acciò  porga 
a^SS/d^Ua^tìittàrdi  mem  , e ne  procuri  r cfpc-» 

Per  firpetfò  dédauòrerij  da  farfi  dalli  Operarij  della  V, 
^afcpca  alla'giòrnata  .j-riceuerà  di  tempo  in  tempo 
gr^tdini  in'fcrfttò  dai  Sig^  Rettore  di  quello  doue- 
"tà^  fate  v & e^Tìdàuorerij  diftribuirà  conforme  detto 

E ^rche  alle  voltcijpcruengoiia  alle  mam  del  Moni-^ 
kionero^àlSt^ettobbe  fenza^  elTerfi  fatto  vcrun  in^ 
ucntario,  o confegna  j PcrÒJdouer^i  detto  Fattore 
'quando daraiirio  oonfegnatewbbe  vfatc  auifarneil 
’Si^  Rettore?^  ;jììaeeiò  fianai  anotate  iopra  il  libro 
idtl'dettó'iVldnirÌ4»ièfo5,^c  queite  fi  fottofcriucràdal 
rnedémO’Sig^  Rettore. 

Sci4tìeià  ntftoodàbto  il  fiorne  i & cognome  delli  Ope- 
%à'rijvefce<^k>itìaJmmic  lauorano  in- feruigio  della 
Vcn.  Fab  , & ancora  il  luogo  doue  lauorano. 

N#>^d^Tàìio»f(^ha  ?-&4’  cflèctual  tenuta’ ad  alcun  fic- 
2fefaitè  f tfinìt<iidb  èfeni  ,rquant6  delle  Cafe  , & Bottc^ 
ich^gtóVàtaiinoift  dal  V.Gapitolp, 

n<^ jfofà  tfiiptóra  V Inucftiéura  & data  la 
douG  fiitraiti  petò  de  fitti  eccedcntila  fòtn- 
ma  d^dm^  iBófiJ'’anno;i^dc  le  predette  cofeii  fpcd» 
<faiinbitìaESjgi;^RectOfev^j  di 
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Dell' 


- Ddi-Vfciéro  V'ò  fia  Portiere;  .-M 

^ ^ * 

I]^Rirn=av  fi'  habbj\da  ritròuare  ogni  mattina  di  qua-* 

' -^lunque  giorno  ( eccetto  Jc.  tcftc  dLcòrnhaanda-. 
mento)  al  primo  Campanòne  in  Fahi:ica,Sc  doppo; 
il  definire  al  primo  fegno  di  Vcfpro  , per  jnceridcro 
fc^farà  bifogno  de  fùqi  feruieij , & ftarfcne  afiiftchi^  H 
tutto  il  giorno  alle  bore  debite  ; .&  adoprarfi^riellé 
horc  i che  non  farà  occupato  dalli  SSi  Rettore  ^ e 
pura  ti  della.  Fabrica  in  andare  con  la.^uflola  matti-» 
rta,  e fera  fopra  le  Piazze  det  Duomo;  òc  Verzarb# 
òc  nelle  ftrade,. che  vanno  dalla i Piazza  del  Duomo 
al  Verzaro  , 6c  dal  Verzaro  ^verfoJa  Contrada  detta 
S:  Simplicianino  a riccucreJadcmofina  jò  fia  rico- 
gnitionc,  che; fpontancamente  dalli  aduentitij  ì: che 
vendono  vino,  frutte  ; verdure  ,'  óc  altre, cofe  fopr;| 
dette  Piazze,  e ftrade,  lenza  pagamentodi  fitto  alla 
Ven  Fabrica  . gli  verri  fatta  ricordando  a tali  ad-  ^ 
uentitij , che  fe, bene  non  fi  sforzano  a tal  elemòfi- 
na  , ò .ricognitionc  ; che  è però  obligo  lóro  ; ticor 
nofccre  la  Ven.  Fabrica,  chc  gli  .di  coramóditi  di 
luogo.,  e tempo  , fopra; qual  iBunfola  vi  farà  la  fui 
cchiauc,  qual  Rara  preflò  il  Sig.  Rettóre  pen  tempo, 

& in  fine  dogni  bimeftre  fi  voterà  alla  prefenza  del 
•Sig. Rettore,  & fi  confegnirà  il  danaro  al  Teforie- 
ro  della  detta  Ven.  Fabrica  ' «'  * 

Non  fia  lecito,  in  modo  alcuno  ad  cflb  Vfcicroal  pi- O 
giure  cofa  alciina  da  tali  aduentitij  fotto  alcun  pfe- 
.tefto,  nè  anco  jn  con}pra,fuoriche  1 clcmofina  nella 
-bufiola  nel  modoifudetto.  , . .'  l:  i Ì !..  ; 

Al  tempo  dclli  Capitoli, e Gongregationi' fìij  egli.afiìf- 
tcntc  alle  Porte,  per :int.rQdurré  ,.&: .'dare  le  fed ic  a 
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ss.  Dcput^fri^  & altri,  kconda  ^i  ùràdal  Vtn.  Ca- 
pitolo commandato  ; nè  polli  introdurui  alcuna 
pcifpna  , Gcccito  gFVfficiatli  folkt , cioè  il  Caacel- 
licra#  Se  Vice  CancelliGro  ^ oe  portar  dentro  alcuriT 
mci^rràlc  > ne  altra  fciittura  » fenza  licenza  del  V. 
Capitolo, ìf:  :•!.  / 

Habbia'a  poftafc  prontamente  > &a  tempo.grauifi  a 
SS.  Depueativ  così  irr  fcritto^  come  a bocca  , quan- 
do fi  fanno  li  Capitoli  > e Gongregàtioni  ordinacìj  , 
eiflraordtxiarij,  o per  altro  vengono  chiamati^  ancor- 
ché foGè  in  giorno  di  feda  a certo  tempo  ^ de  bora, 
anco  fuori  deir  ordinario  . Il  medemo  fe  occorrerà 
portale  altre  fcritturc,  libri,  & auifi  a SS.  Deputati, 
Auòcato,  Procuratore,  de  altri  per  feruigio  della  V. 
Fabrica,  sì  eommandad  da  SS.  Rettore,  e Deputati 
per  tempo,  come  da  loro  Minifìri  : lo  babbia  pari- 
niente  da  fare  con  ogni  prontezia» 

Habbi  id  efporre  le  prime,  c feconde  cedole , & tante 
volte  quanto  farà  bifogno , & gli  verrà  commanda- 
tOiiielii  luoghi  foli»,  dcconfue ti  : de  fendo ncgocio 
idi  qualche  rìleuó ; Icfporrà  a tutte  le  Crocette  del- 
la prefeme  Gittà  , de  luoghi  più  frequentati,  acciò 
ognVnone  habbia  notitia,  attaccandole  in  luogo, 
che  fiano  ben  vide  , Se  con  pada  , acciò  non  fiano 
kuate  , & poi  ne  farà  la  relatione  fedelmente  in 
fcritto  al  V.  Cancclliero. 

Quando  fi  faranno  gFincanti , si  per  affitti , come  per 
altre  Imprcfc  habbi  à fuonarc  la  folica  tromba  , de 
a publicarc  le  abbioccarioniad  alta, de  chiara  voce. 

Porterà  glauifi  à debitori , tanto  in  fcritto,  quanto  a 
bocca,  & tante  volte,  quanto  gli  farà  comandato 
dalli  Signori  Rettori  per  tempi,  de  Theforiero,  ò fia 
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Efattorc  defìTa  Ven.  Pabrica,  nè  po/fi  riccuere  dana-^ 
ri  da. detti  debitori: nè  ad  effètto  di  darli  al  Thefo’ 
riero:  nè  meno  per  fua  rccognicione , ò dona  tino, 
fatto  qualffuoglia  prc£efto,  ò colore 5 ma  fole  dargli 
grauifi  comefopra  . 

Habbi  a nettare,  & feopare  lui  proprio  il  luogo, douc 
fi  congrègarii  Capitolo,  Theforeria,  Archiuio,  luo»» 
ghi  auanti  li|  fodetti , fcala , portico  , Monicione,  & 
Capitoletto,  tauole,  6c  fcdie,chc  in  eifi  fi  tengono, 
accommodare  li  fuochi , portare  le  legna  , & lumi 
bifogneuoli  alli  fudetti  luoghi , nè  pofli  impedire 
fotte  qualfiuoglia  prcteflo  alcun'  Operario , benché 
minimo  della  Ven.  Eabrica  , non  folo  nelle  fudcttq 
cofc5  ma  ne  anco  in  altro  dependentc,  non  folo  dal 
fuo  Vfficio,  ma  dalla  propria  perfona  fua  . 

Habbi  daffiftere  la  Vigilia,  & giorno  del  Perdono  nella 
Chiefa  fudettaal  luogo  folito  douefi  riccuonolVIe^ 
mofine, con  la  fedeltà  , che  fi  ricerca.  Il  medemo 
quando  fi  fanno  le  Offèrte  dalle  Porte.  Che  habbi 
d'accompagnare  il  Ciloftro  , pigliando  in  confegna 
le  doble  , Se  riconfegnarlc  al  Theforiero,  qualiper 
tal  effètto  fi  tengono  nella  Gaffa  della  Ven.  Fabri^ 
ca  , & le  honoranze  [olite  darfi  dalla  Vco.  Fabrica 
fiano  di  detta  Ven.  Fabrica . 

Quando  fi  numeraranno  li  d^nari  delle  Offèrte,  oaltre 
Oblatiqnijhabbia  da  ftar  prefente  , Se  numerare 
dclmente  il  danaro  , auertendo  non  fegua  qualdie 
fraude. 

La  Vigilia  , Se  giorno  di  S.  Carlo,  alla  Quadragefima, 
Se  altre  folcnnità  , habbi  di  parare  la  banca  mi 
Choro  di  detta  Chiefa  per  li  SS  Depupti , à:  rener- 
Ja  in  cuffodia  con  quella  de  Miniftri  della  Fabrica, 

acciò 
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acciò  volendo’  irìteruehire  poilino  hauer  luogo; 

Habbi  a veftirfi  di  habito  lofTo,  quale  gli  fara  prouifto 
dalla  ^Vcn.  Fabrica  ogni  duoi  amii , cioè  vn’anno 
d’Inucrno,  6c  Falcro  per  Ftilatc,  quale  gli  farà  com- 
prato , & fatto  fare  dalla  Ven.  Fabrica  con  ordine 
Capiiolarc  intcruento  del  Sig.  Rettore,  per  tem- 
po; he  fia  lecito  in  modo  alcuno  ad  èflò  Vfcicro, 
fotto  qualfiuòglia  preteso  impedirfi  , nè  comprare 
cofa  alcuna  per  cito  vcflito.' 

Habbi  a far  fegnare  le  efentioni  de  materiali  , & altre 
con  ogni  prontezza  , & quelle  fegnate  confegnarle 
alli  SS.  Rettori  per  tempi  a efiecto  di  darle  alFlm- 
prefarij,  fenza  loro  fpefa,  & aggrauio  ; acciò  posa- 
no con  maggior  prontezza  adempir  il  conuenuto. 

Suo  falci  rio  farà  di  lire  300. 1 anno  bora  accrefciutoli 
fin  a feuti  72.,  faluo  come  a balTojdeflcrlepagate 
in  fine  di  cadun  mefe, oltre  li  fudetti  vediti, & qu^^l- 
le  honoranze  , che  gli  faranno  date  per  gF incanti, 
che  fi  faranno,  conforme  la  tauolctta  Rampata,  che 
fopra  di  ciò  fi  tiene  efpofia;  ne  poffa  oltre  il  conte- 
nuto in  efià  tauolerta  dimandare  , ne  pigliare  cofa 
alcuna  dalli  contrahenti  con  la  Ven.  Fabrica  , ne 
anco  fotto  pretefio  di  donatiuo. 

Farà  finalmente  qualfiuo  ilia  altra  cofa  , che  dalli  SS- 
Rettore,  òc  Deputati,  & fuoi  Minifiri  gli  darà  com 
mandata  per  feruigio  d'efia  Ven.  Fabrica  , poiché 
così  porta  FVfficio  fuo. 

C he  la  prefente  elctrione  fia  a beneplacito  del  Ven. 
C apitolo;  òc  fc  occorrefie  fofic  licenciato,  non  pof- 
fa cercare  la  caufa  , nè  meno  hauer  alcun  ricorfo 
ad  alcun  fuperiorc,  de  che  per  qualfiuòglia  fatica, 
benché  flraordinaria  , occorrefiè  farfi  , non  pofFa> 

pre- 
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pretendere  più  del  fopradettd  , nè  anco  fotto  prc- 
tefto  di  ficognièidne,ò’  augunichto,  óe  tutte  le  prc-* 
dette  cofe;  èc  ciafeuna  deffè,  forco  pena  della  pti- 
uationc  del  ftjdetto  Vfficio , & in  oltre  di  feutì  du- 
cento  d'oro  d edere  applicati  alla  detta  Vth.Fabriea*i 
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FIRimieratnenté  !farà  obligato  detto  Collaterale  ve** 
^•^nir  ogni  gio^ò  in  Campo  Santo  ferai&iUàttinai 
alle  bore  debite  ( mentre  egli  non  habbia  giufto 
irtipédinlcntd7  per  intendere  dal  Sig.  Rettore  per‘ 
& dalli 'Vffidali  defla  Fabriea  , fe  fà  bifò* 
gno^dellopera  fùa,  per  fcruigio  della  rrtedèma  Vedi 
Fabrica 

Sarà  obligàtò^vfare  ogni  diligenza  poflibile , tanto  li 
giorni  di  lauorò,<5aan'to  feriari,  acciò  non  fi  faceta 
alcuna  immondicia  intorno  al  Duomo,  6c  in  Cam- 
pa Santo  ; anzi  donerà  procurare  di  far  leuare  tal 
immondicia  ogni  volta,  che  ve  nc  farà,  ttOùarà  , òc 
non  comporterà  in  alcun  modo , che  figliuoli  , nc 
altri  fi  fermino  in  Campo  Santo  a giuòtare,  nè  me- 
no tirino  fa/fi  nelle  vitriate  di  detta  Chiefa,  & pàt- 
ticolarrnente  le  Feftc.  '• 

Sarà  obligatO  portar  via  tutti  glaUÌfi,  pfbtéfte,dertùA‘‘ 
eie,  òc  citacioni  a debitori,  òc  ad  altri  , pCr  ferui- 
gio  della  Ven.  Fabrieà  nella  pr^ttice  Città,  & Cop- 
pi Santf;?n<rij,  ét  fenz^  pttfrerìfibrte  aleùnà  5 dò^ 
(lendo  antjàf  fuòri  dr  Milahb  fe  gli  pagata  quello  fi 
giudicafè  tonueniente’dàf*  Sig.  Rettore  per  , 

& douerà  andare  a èàfk"  dèi  ‘PtÒclfràlfórè  tàluòltài 
pef  irtteiìddre  fc  bilbgnà'  akiinà  còfa  da  lui. 

che 
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Che  detto  Collaterale  ne  rEfecucioni^  o RcpoTicioni  > 
ò captare,  che  farà  ad  inftanza  della  detta  Ven. Fa- 
bri  ca;  non  poiTa  pigliar  piu  di»qucllo,che  è taffato 
per, glordini  fopra  ciò  fatti  >,corne  appare  dal  Diu- 
tile 5 anzi  y,enerido  in  parere  il  Ven.  Capitolo,  ò al- 
cuno de  Signori  Rettori  per  temporadi  far  fare  qual- 
che Rcpoficione , ò Efecuciòne , 6c  fimili  cofe  a qual- 
che debitori,  ò altri  intereffati  con  la  Ven  Fabrica, 
per  mctterliftimore  : fìa  obligato  farlo  per  quella 
mercede,  che  parerà  al  Vèiv  Capitolo  , ò,, a Signori 
Rettori  per tempora  comefopra  . 

Douerà  fare  rcfccucioni,&  repoficioni  elFcttiue,afpor- 
tando  li  pegni  a debitori , & ~ quelli  confegna re  al 
Monitionero  della  detta  V.*  Fabrica  5 & cafo  fodero 
pegni  d’oro,  o d’argento,  & fimili  aH’Efiecutore, & 
douendofi  per  qualche  accidente  pigliare  depofita- 
rio  : auuerra  a far  fegnare  il  depofito  da  tré  teftir 
moni)  , 6c  che  il  depofitario  fia  buono,  altrimcnte 
farà  obligato  del  fuo  proprio  , perche  così  efprelfi- 
mcntc  fi  conuiene,  fotto  reffettione  &c. 

Detto  Collaterale  farà  obligato  tutte  le  volte  farà  ad- 
dimandato  in  Campo  Santo,  ò in  Duomo  in  occa- 
fione  delle  Fette  di  S.  Carlo,  & dell’  Annonciationc 
della  Madonna,  o al  tre  Fette,  & giorni  Quare  fimali, 
doue  farà  bifogno  della  perfonafua,ritrouarfi^r^//^ 
fenz’alcuna  pretenfionc. 

Et  tutte  le  predette  cofe  debitamente  reflfe, rendo  , farà 
obligato  dettOj.  Collaterale  fare  , & efequire  fedel- 
mente , fotto  pena  dclla^  perdita  del  falario  infra- 
fcritto  , òc  della  priuatioqc  dell' vfficio,  & maggior 
pene  arbitrarie  al  Ven.  Capitolo. 

Et  a contemplatione  di  tutte  le  fodette  cofe  la  Vener. 

Fabrica 
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Fabricà  darà  a detto  Collaterale  lire  dieci  il  mefe 
durando  il  feruigio,  & non  alrrimente. 

Che  per  qualfiuoglia  cofa  , che  faccia  detto  Collate- 
rale benché  faticofa  : non  po0i  pretendere  cofa  al- 
cuna per  ricompenfa,  ne  rimuneratione,  ma  babbi 
a reft a r tacito  , & contento  del  fudetto.falario  de 
lir.  IO.  il  mefe. 

Potrà  detto  Collaterale  clTcr  ammoflb  dal  Ven.  Capi- 
tolo a fuo  beneplacito,  in  modo  tale,  che  ne  elfo,  ne 
alcun  Superiore  polla  cercar  la  caufa  della  lui  ara- 
motionc  ; attefo  , che  la  prefente  elettione  hà  da 
prouenire  dalla  libera  , & alToluta  voluntà  del  detto 
Ven.  Capitolo  5 & però  fatta  la  dichiaratione  dal 
detto  Ven.  Capitolo  dell*  ammotionc  : fia  tenuto 
fenz’altra  eccettionc  aftenerfi  dal  carico,  rcnoncian- 
do  a qua Ifìuoglia ragione,  che  diiponga  in  contrario . 

Del  Portiere  della  Scala , che  và  fopra 
•icq  . il  Duomo.  .1  , . 

PRima,  che  detto  Portiere  rjon  permetta  in  qualfi- 
uoglia  occafione , che  alcuno  vadi  fopra  il  Quomo 
in  giorno  di'Fcfta  , he  in  altri  giorni,  fenza  fpccial 
licenza iftampatàicon  , Effìgie  di  Noflra  Signora  , del 
Sig.  Rcrtore,ivnQ,dellj  Depntad  ; òc  per  rifpetto 
delle  0‘onne  „ fenza  fpqcial  licenza  come  fopra  di 
vnp  dtìlb SS.  Prouinciali  della  Chiefa.  , 

Non.  ammetta  pel  fon  a alcuna  di  qualfiuoglia  conditio- 
nq,  OfftacQ ,'  ne^in  qualfiuoglia  tempo  , che  voglia 
aridare  a mangiare  fopra^ il  detto,  Duomo,  eccetto 
però,  gf  Opera  ri  j.  } 

Non  ammetta  alcuno  in  tempo,  che  fi  cantano  li  Di- 
; G uini 
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ubrVfficijiifeliio'  dctó"Opferà:rij  V in  c^l  mddo  , che? 

iiiuno  fi  trouiìfopra  il  Dutwno'jiel^tchipò  detìi  detti  . 
Qfficij  , eccetto  detti  Opbrarij^ 

Occòrresndo  tjiiaJcte  difordinc','0  fcandalò^,  dkefubitO  i 
fia  bbligato  darne  auifo  al  Sig,  Rettole  fer  temf&raH' 
Affifta  coritihaameiìtc  -aJla  Porta  ^vtóna  atì'  Altajte  di 
S.  Prafiède , che  va  fopra  il  Duomo , eoa  le  chiami 
daprke ; òt  fmaré^coa'OgtiP^dihg.eai^tj  .&proQt€^»^: 
z.a,  conforme  atì-occafioni,  : r. 

Tenga  fempre  apparecchiata  - k Buflbla  per  ^riceuefe 
fcdchihenjtc Je  idemofiiic  , elusa  gli  faranno  date 5 le 
quali  fia^obligato*  fuWrbimeltcrgtóle  d^intro  ^ Ogeiba^ 
Bu'iola  hauerà‘fc^mpre'  da^ffirr  ferfata  :^  Se  conlafu'a 
chiauc*,  che  fempre'  rim4rrà  prèflò  il'Sigi  Rttt^ore^ 

& dei  ta  Buflola  '■  apbra ® ' in  6^ -di ' cadun  mefe  , & 
detto  Portiere  hatóà  dj-far-nbfare^dal^ThdoricfO 
tutto  quello,  che  fi  cauarà  da  detta  Bufsola  , & fe 
gli  daranno  lire  fei  il  nacXepcr  fuò  fa lariò  . 

Sia  obligato  tutti  li  giorni  di  Sabbàto,  5c  Vigilie  por- 
tare le  Chiaiiì  in  Campo  Santo  al  Sig.  Rettore  per 
tciilpo , 0 à chi  eflb  Signore'  ctMiimahckfà  j a" 
che  in'giorno'df  Pefta  niunó?Vàdi  fopt&dbittài(J^^ 
SiaiobligiafO  dèti^  Poriie'rc  dar  buorià  fi^ita^  pel?  k 
fedeltà  , 3c  òfièriìatiblie  dielli  fodepti  Capitoli 
E pcì-ché  feguoik)  vari)  difólrdini ,<é danni  fopra^  iJ  Dno^ 
iho  j'ildéntre  cala  a'  baffo  v & rin^t6efi>a  fóo  liic^ 
go  il  Santifiimo  Chiodo’ /*  pifr  k quainjfitlfdH4e^p^^' 
fonc  vannó‘-fopra=  deteà^  Ghfefa  : 'Perc^jper  tdiàofc’^ 
giòttìì  auànti  la  Fefta  di-^S.*  Oróìce  fi  leu^tónno  4d 
Vètriate  dalle  finefirè  del  Choro , & Cupola  dei 
Duomo  , Se  per  duoi  altri  giorni  doppo 
fub  luogo  i!  Santifiìmo  Chibdofiriniètterànrtod^f  e ' 

Vetriate, 
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Vetriate  /e  nel  mentre  ftarà  à baflb,non  fi  lafcierà 
andar  alcuno  fopra  detta  Cliicfa  , eccetto , che  gli 
Operarij . 

Delli  Operarij. 

Mi':  - 

TVtti  li  Scultori.;  Lapicida  , Scalpellini , Taglia- 
, pietre,  Imprefa ri j , & Operarij  di  qualfiuoglia 
forte,  che  lauorano  alla  Vcn.  Fabrica  , in  modo  al7 
cuno,  fotto  qualfiuoglia  preteso  j-non^^fegnerannoì 
nc  faranno  porre  nelle  loro  Botteghe,  o altro  luogo, 
nc  in  qualunque  altro  modo  porranno  mano  a 
pezzi  di  marmo  di  qualfiuoglia  mifura  , o qualità, 
benché  minima  ; finche  non  faranno  fcaricati,  c vi- 
fitati  da  SS.  Rettore,  e Prouinciair  ,‘co’l  Ingegnerò , 
quali  ripartiranli  a chi  giudicheranno  più  ifpcdien- 
tc  , conforme  la  qualità  delle  opere  fi  anderanno 
facendo*  .* 

Crimprcfarij  de  Piloni ò Capitelli , Muri  laterali , ò 
altre  fabriche  di  detta  Chiefa  , tanto  cominciate, 
quanto  dùncoiminciarfi  : fiano  tenuti  di  corfoin  cor- 
fo,  de  che  metteranno  in  opera  , quelli  far  vifitare 
fopra  Topera  dal  Fattore  della  Vcn.  Fabrica  ; qual , 
conforme  la  fua  obligacione,  doucrà  diligentemen- 
te il  tutto  vifitare, e darne  di  fubiro  parte  in  fcritto 
al  Sig.  Rettore  per  tempo  , de  alTlngcgnero  , qual 
anch’cfib  douerà  fopra  le  fudette  cofe  inuigilare. 
Inoltre  chiunque  de  fudetti Operarij  perderà, ò gunfie- 
rà  alcuni  vtenfilij  della  Ven. Fabrica  , farà  obligato 
pagarli  di  fubito  alla  medema  Ven.  Fabrica  , con- 
forme il  prezzo  faranno  filmati  dairingegnero  d’efia. 
Ninno  de  Scultori  della  Ven.  Fabrica  porrà  formare, o 
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ajcypa  §C.3ri|a  di  inarmo  ^ clic  prima  non 
fprn^j  di  C W§  i]  Modello , ^pnfpf  me  al  fogctto,  che 
dai  Ven.  Capitolo  li  farà  dato;  6c  doppo quello for^ 
mato  s'efibira  al  Vcn.  Capitolo  , ouero  Congrega- 
tione  della  Gallina  , da  qiaall  precedendo  prima  li 
douuti , & foliti  auifi  a SS.  Prouinciali,  s’attenderà 
Tai^OuatiQne  doppo  "fai  modello  approuato, 
(aràc eóÉir«j/cgiia;ro  àÀ  Sig. , Rettore  per  tempo,  & 
prirna  di  ptìnppiairlla  Sta tCia  donerà  efser  vidtaioil 
pezzof  diilttarmo^vChc  haucrà^d  feri|ircper  far  tal 
Statua^  & Rimare  dalfArclii tetto  d’cfsa  Ven.Fabrn 
ca  ^ òc  incontinentemente  fia  obligato  lo  5cultore 
dare  bafteuole  figurtà  di  fabriegre  la  Statua  confort 
me  detto  modello  a collaudatione  de  SS.  Depurati, 
^ in  cafo  non  fofse  collaudata  •'  di  pagar  il  pezzo 
del  marmo  conforme  la  Rima  farà  Rata  fatta  dalf 
Architetto,  fudetto. 

Li  Ridetti  Scultori,  prima,  clic  faccino  alcun  modellò 
per  fabricar  flatue  f esibiranno  il*  difsegno  della 
Statua  fi  douerà  modellare  , Se  ne  riporteranno  dal 
Vener.  Capitolo  T appronatione-di  detto  difsegno, 
puma  di  modellare. ' 

Niun  Imprefaro,  nè  altra  perfona  ardirà  direttamente, 
ò indirettamente  dar  alcuna  forte  de  marmi  , òe 
altri  materiali  per  vfo  della  Fabrica  ad  alcuno  Offi- 
ciale , o Miniflro  , o Operario  di  detta  Fabrica  di 
qualRuoglia  forte,  fenza  particqlar ordine  in  fcritto 
del  Sig.  Rettore,  o de  SS.  Prouinciali.  ^ ^ v.,, 

Niuno  delli  mederni  Gpcrarij , quali  lauorano  nelle 
Botteghe  , e luoghi  della  Vcn  Fabrica  , lauorerà  a 
commodo,  Óc  vtilità  de  particolari;  doueqdofi egli- 
no folo  impiegare  per  feruigio  della  m edema  Fabr. 

Li 
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Li  Difseghi,.c  Modelli  delle  Sta  tue,.  & Iftoriei  che  fi 
faranno  da  Scultori  . doneranno  rimaner  prcfso  la 
Ven.Fabfica,  & fi  riporranno  nel  luogo, a ciò  dcfti'' 
nato.  ^ ^ ;•  < ^ • ■ • r ■ "! 

Per  le  fatiche  faranno  grOperarij , & Officiali  della.  V. 
Fabrica  nel. numerare  li  danari , che  faranno ofTcrci 
nelle  Caflc  delle  clemofine  net  Duomo  delle 
Offerte  delle  Porte  : rion  haueranno  vcruh  honora.- 


rio,  o fia  icaitozzo  di ' monete  , eflendo.  cghno  ffi- 
pendiati  dalla  Ven.  'Fabrica';  ma  tali  honoraWj  fi 
confegnaranno  folamcnte  alli  detti"  Opcrarfj,  quan-* 
do  numereranno  li  danari , che  fi  offi'ono  nella  Fef- 


ta‘  dcirAnnontiatjone  della  B.V.  M.  dqta  il  Giorno 
del  Perdono:. 


b cni.)fs  iC'ii 
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Delli  Maeflfó  di  Capdìa,  écMufici..  : oi 

E Sfendo  che  hiuna  humana^  operationc  si  fpiritiialc 
.'come  corporale  , fé  mon  c.  regolata  dal  Diuino 
timore,  malageuolmente  può  hauere  quella  perfet- 
tione,  qual, fi  defidera,&fi,deue  alla  gloria  dlddio 
Né S.,6c ancora  confiderando,  che  fendo  le  cofe  Sa- 
gre, & Diuine  dalle  corporali,  & fiumane,  di  gran 
Jonga  più,  eminenti,  eccclcnti , alle  quali  per  con- 
fdguenza  le  fa  bifogno  di  più  diligente  cura  ^ acciò 
in  ninna  loro  parte  patifehino  ne  eccettionc  , nc 
nota:  Perciò  confiderando  noi,  chelaMufica,quai 
tiene  , & dell*  Angelico  , & del  Diuino  , per  effère 
cfercitata  da  voi  Maeflro  , & Muficiin  Captila  del 
Duomo  Chiefa  principale  dedicata /ad  honor  di 
-Dio  , & laude  della  Gloriofa  Vergine  Maria  Noftra 
Signora,  ed  Aulì  peata  5 perche  meglio  con  quell’ ho- 
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òeftà,  &'iiaàEnza  , cbc Te  le  conuiei^é  fia  Gflèrcita- 
tij  Hauendo  6xto  le  prcfcmi  Ordìnatìoni,  òc  ve  le 
incmiiamo , acciò  con  ogmvroflro  ihidio  ^ &c  opera 
le  ofl'eruiate,  & facciate  ofseruare,  prima  per  hoao- 
ré  di  Dio  N.  poi  a '.beneficio  dell'  anime  voftre. 
li  che  fiiccndó  farete  da  nói  molto  amati,  & hono- 
raciS  6c  da^Dio  N.  S perfcrtamcntc  rimancrati. 

Che  li  Muiici  vadino  per  dckta*  Ghicfa  j òc  fopra  gli  Or- 
gani, Cantoric^òc  Proeefiioniv  ofia  firaili  fonti oai, 
per  la  Gitm  con  rhabitoGhicrkale  condecente,  òc 
conforme  a.  Concili j di  <juefla  Clii^>  nc  portino  in 
alciàn  modo  càpclliatùra  difiiiccaolcal  Todetto  ha- 
bito  julattoìpmav'per  fifpcrfo  di  quefto  capo,  la  pri- 
ma volta  , della  perdita  del  falario  d'vn  mefe  d' ap- 
plicarli ad  elsa  Vcn.  Fabrica  : òc  per  la  feconda  del- 
la priuationd  dèlia  piazza,'  conftandò  della  contra- 
uentione  anco  per  il  folo  , òc  feooplice  detto  d'vno 
de  SS:  Deputati  di  quella  Veti.  Fabrica;  poiché  la 
metccde,*  ‘che  fc  le  dà  ^ & altre  ragioni  lo  richieda- 
no 5 & hàuendo  il  Aiacftro  i òc  Cantori  d’andar  fo- 
pra il  Lcttormo  'a  cantare  , vadano  prima  a mettere 
la  Cotta  beila  Sagreftia,  poi  con  modeftia faliranno 
fopra  il  iet forino,  o Cantoria  , òc  partendoli  dopò 
finiti  i Diuini  Officij:  vadino  parimente  a fucftirfi  di 
detta  Cotta  nella  detta  Sagrcrtia  ; òc  quelli  , che 
contrauerranno  a quelli  capi,  perderanno  la  nota  di 
quel  giorno,  qual  è vn  feudo  la  ma ttina,òcvn altro 
il  doppo  pranfo  d' applicarli  /pfo  fa&o  alla  detta  V. 
Fabrica  comefopra  nclli  altri  cali. 

Che’l  Maellro  di  Capellà,  ne  alcuno  de  Cantori  li par- 
ta dal  Lcttorino,  mentre  fi  celebrano  i Diuini  Óffi- 
eij , eccetto  fe  non  folle  per  qualche  vrgente  bifo- 
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gno,.chicclcndone  in  tal  cafo  prima  licenza  al  Maef^ 
‘ tro  di  Capella  , òc  in  Ina  abfenza  al  fuo  Luogotcr 
•ncnte forco  la  pena  della  perdita  della  pontatura 
,di  queir  Officio,  nel  quale  faranno  partiti,  d*appli- 
»carfi  comefopra  ;^óc  in  tal  cafo  fc  ne  darà  poi  parte 
al  Sig.  Prouincialc,  Eeclefiartico per  accertarli  fc  il 
<bifpgnq  farà  ftato  per  necedità,  o per  andar  altrouc 
.a  cantare,  o altrimenti.  > , . 

che  il  Macftro  di  Capella,  & Cantori  quando  TlIIufr 
criffiniQ,  6c<:Reue,rcndiiljmo  Sig  Arciucfcouocantàrà, 
non  fi  pattino,  fin  tanto  non  faranno  compitamen-' 
te  finiti  i Diuini  Offitij  ; quando  poi  edb  Illudrifsi- 
mo,  & Reucrcndiffirno  Sig.  Arciuefeouo  noncanta-r 
-rà, finito  il. fuo  canto  ordinario  fi  potranno  partire, 
veduta  però  T cleuatione  del  Corpo,,  & Sangue  di 
'Noftro  Signore  Giesù  Chrifto  óc  quedo  fotte'  pe- 
na d-  vn  feudo  la  mattina  , & va  altro  il  doppo 
pranfojfaluo  che  in  cafo  di  qualche  neeedìcà  prima 
propofta  , & conofeiuta  dal  Sig.' Prquinciale  Eccle- 
fiaftico  della  Chiefa,  il  quale  in  tal  cafo  di  néeeA 
vCtà  poda  dargli  tal  licenza  . , . j 

che  niuno  delIiXantori  poda  partirfi  da  Milano,  nè 
andat  a cantare  in  alcuna  Chiefa  .di  Milano,  io^ 
iquelle  horcj  quali  fono  objigati  al  Duomo  fenza 
licenza  in  fcritto  del  Ven.  Capitolo  , fotto  pena 
IdVq  feudq la  mattina  , doppo  pranfo  vn"  altro 
comefopra;  & nelfottaua  del  Co  pf'^s  Domìni^  fotto 
pcna  dupplicata  , tutta  dfapplicarfi  comefopra 
partendo  alcuno  con  licenza  del  Ven.  Capitoloco- 
mefopra  , oucro  doppo  partito  fenza.  licenza  , non 
ohauerà  prefentato  tal  licenza  vò  haiiuro  raflbiurio- 
. do  dal  Ven.  Capitolo  nelPidedb  naefe  del  mancai 
/ ■ G 4 mento; 


mento Maon  pofla  cffer  più  fentito,^nè  accettato  al- 
■eun^enìoriale  per  i tai  ^mancamento,  nè  meno  fc  le 
poffa ipaflàfeii’ordine  del  pagamento,  nè  tan  puoco 
piagare  li  c®nÉrafo^iei¥ti*,feaion  efequito  comeiopra, 
ioKp  pena  n «chi^farà  iLntóndato  ,^ò  pagafà  ',^di  pa- 
gaia delirio  ^ In  oltre, i^che  nei  memoriali  ,*  che  da- 
^atìiQò>ialVen.!  Gapitolo  , per  iiàuer  licenzai'cheiin 
quelli  faccino  mentione  dcHe^licenzc  i che  baiieràn- 
nodiauute ’queffi^nno  dabVen.  Gapitòlo  al  qifafe 
ibloffpestaihdarie  ; alcrimcntes’habbi-ipe-r  noncO»- 
eeflla  la  licenza  ,^'Ghe  occorrerà  farfi . ‘ ^ 

Clie41iMacftro  di  Gapella  faccia  ,^clie  i Sój^ani  ftiano 
al  tfuo  luogo  ; ' de  non  permetta , «che  vàdinói  Ibpra  le 
fcale  -d  elfo  Lcrtorinoi  ò Cantorie , poiché^  ne  Seguo- 
no molti  difordini . ■'  * 1 

Che>l  Maeftro-di  Capella  non  kfei  entrare  ?ìiiun  fcco- 
lare  fopra  Cantoria, nè  fopra  grOrgani  ,iper  quai- 

fiuoglia^caufa  ; eccetto  fenon  vokife  ftr  proua  -dife 
per  Cantore  {otto  la  pena  alfatbi  trio  dei  Venerando 
Capitolo . ; ^ 

Chel  Maeflro  di  Capella  , • & 'Oàntofi^intcruengano 
perfonalmente , & nofinpet’  foiìiittìita  peffòjna^aljprin^ 
cipio  del  cantare  delli  Offieij^di^Meffa  , o-V^fpr^^^ 
còmefopra  s eccetto  per  itìfifmità  , ò>  qaà'khe  altra 
legitima  caufa,  della  qualè'fia^tetluto  dalne  sprona- 
ta notieia  -al  Sig.  Prouinciale‘  JEcclefia#co  &•  al 
Maeftro  di  Capella  fotto  pena  dVii  feudo  per  ra- 
duno, de  caduna*  volta,  d'applicarfi  còrtì^cfopTa . -q 
Quando  effi  Cantori  faranno  fopra  il 'Ldttórino‘,5ftiano 
honefli^  & modefli  in  atti,  de  in  paro]^,<rtOtì  par^ 
tendofi  alcuno  dal  fuo  luogo  5 & i tràfgPéflTori  fiàiio 
puniti  allarbicrio  del  Sig.  Ptouiiiciale  Ecòlefiaftico. 

Che 
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Che  fatti  ha bbino  adivbbedirc  al  Maeftro  di  Capclla, 
in  tutto  quello  che  fpctta  airvffìcio  fuo  5 e' per  la 
ì|#inia  volta , chi  còhrfaUerrà  : perderà  tutta  la  por- 
dh  quei’ giorno. j la  fecónda  poi,  fia  punito  a If 
'ìitbitrio  de^Signori  Proùinciali  ) la  terza  fia  prmato 
•del  iuógo. 

CJie^'trà"èlG' Cànfori  èflendo'  in  Gapella  nòn  fi  dicano 
'pàrble-tegitiriofc  , fotto  la  pena  d'cflèr  puniti  alTar- 
-fekfió  de 'Pignori  Prduinciali 6c  il  Màéfiro  di  Car 
pella  pofla  mandar  fubito  fuori  di  Capella  cfli  de- 
-Ihsquenti  ';  poi  fia  tenuto  il  giorno  feguentc  damò 
ioticia  al  SigJ Rettore^  6c  Proui'ncialc  Ecclefiafti'co, 
^Uàlf  pofcia  partieipàto  il  ruttò,  cón^graltri  Sigho- 
Wi^Ofifinciali.  puotranno  ftabiìirC' quello,  che  a Ìo- 
fò  nàégliò  parerà  ifpbdiehtc  , confiderà ta  4a  qualità 
del  feuò  'Auuertendo  però  il  detto  Maefiro  ad 
cfièrtìeut'fàle , & non-  partiàle  5 poiché  il  Ven.'C  ipi*^ 
tolo  molto  preme  irtlqncftò  . 

Che  in  ógni  luogo  »,  oue’  andetà  niluftrifs.  & Rcue- 
rcbdifiìmo  Sigi  Arciuefcouo  à cantare,  onero  il  Rc^ 
^uerèndiffimo* Capitolo  dehDuòthò , McfTé  , Vefpri, 
“Offici]',  ò Lcttanie  :«  portino  vdoue-cànreranno.  Io 
-Còtte,  & Befcfte;  àlcrimenté 'plYdànò  la  pòrtionc 
di  qtìéh giórno,  e fijno  puniti  àiratbitrib  de  Signo- 
ri Proui  nei  àli  : 1 - * 

Che  quella  parte, qual  s'haucrà'à^rftcrière  a ^quelli,  che 
hauéràrino  màncàto  dì  feruire  intieramente,  non  fi 
■pófla  rimiétrìrc,  nè^dòhàTc;fe  nontdal  Capitolo; nel 
^ùalc  fia  no  almeno  delle*  tre parti",'  le  dne,'&:  chia- 
hìati  tutti"  òò^n  bigliétti  pàrticblarr  ; ihcaficandò 
“quello  ricordò  al  Càncklllierò  & ViceCancclfiero 
del  Càpitblò,' nel'qual  cafo  s liabbino  a pigliar  li 
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voti  a balle  fegrcte  , per  roflèruacionc  delle  pre- 
dette pene.  _ 

Che  il  Maeftro  di  Gapella  non  polla  riccuerc,  nc  caf- 
fare  niun  Cantore  di  qualfiuoglia  forte , nè  meno 
Soprani,  fcnza  licenza  del  Veq.  Capitolo  j il  quale 
prima  ne  vuole  informacione,  ò proua  a fuo  arbi- 
trio, 6c  per  rifpetto  de.  Soprani  : Si  dichiara,  che 
debbano  dare  la  figurtà,  conforme  air  Ordinatione 
preferitta,  à'fotto  la  pena  ordinata  d’appljcarfi  co- 
mefopra  . - .. 

Che  non  fi  pofla  ammettere  niuno  in  Capella , fe  pri- 
ma non  fi  è hauuta  rela  tigne  da  perfone  degne  di 
fede  della  loro  qualità,  & coftumi,  cioè  , che  .viua 
Chrifiiana mente  , che  fi  Confeffi  , c Communichi 
più  volte  Tanno,  che  non  fia  rifiofo,non  faccia pro- 
fe/Tione  di  brano  , nè  biaftcmatore  , ne  machiato 
d’altra  infa miaiL & k ajciifvfifmle  folle  -ammeflo,  fia 
cacciato  fobico  fuori  di  Capella  . . 

Che  il  Maeftro  di  Capella  cou  cura  particolare  faccia 
che  li  Adulici  oiigliori,  & 'più  habilivcantino  /opra 
gTOrgani,  &l  Cantorie  nclJi  .pofti  più  hogorcuoli, 
non  hauendo  rjfguardo,  nè  alTantianità  l'oro,  nè  me- 
no alle  raccpmandarioni  ; aucrtendo  però  a non,, 
vfar  parcialita,  ma  per  veri fà  , fot to. pena  arbitraria 
al  Vcn.  Capjfolo,  con  parncipacione  prirna  dclSig. 
Prouinciale  JEccIefiaflico.  e,  • 

Che  il  Aiaefiro  di  Captila  fia  tenuto»  ogni  mefe  com- 
porre vna  Mefià.,  vn  Magnificat,  c li  Inni,  Mq- 
tetfi,  che  faranno  ncccfiarij,  fecondò  gli  farà  dato 
memoria  dal  Maeflro  di  Chorojòe  di  tali  fue  corri' 
poficioni  ne  dia  noticia  alfi  Signori  Rettore,  &Pro- 
.uinciali  della  Chiefa  (3cc.  òcconfignarlealli  medemi 

Signori 
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Signori  Prouinciali  in  fine  d'ogni  tre  okA  5 & per 
quelle  compoflc  per  il  paffato,  le  conlegni  di  prc» 
fcncc  airArchiuifta  d Vflà  Vcn.  Fabrica  , fotco  pena 
la  prima  volta  della  perdita  del  falario  dVn  mefo 
d’eller  applicato  alla  d.tta  Vcn.  Fabrica  , & la  fe- 
conda fotto'  pena  maggiore  alF  arbitrio  del  Vcn. 
Capitolo. 

Che  il  Macftro  di  Capclla  fia  tenuto  infcgnarc  alli 
putti  nem  folo^  accettati  nella  Mulica,  ma  ancora 
ad>  altri  fino  al  numero  di  otto  , oltre  li  falariati  ; 
vfandoui  la  debita  diligenza , infegnandoli  due  vol- 
te il  giorno  nel  luogo  deputato,  cioè  in  Campo  San- 
to, nella  propria  Aia  Cafa  5 àc  non  facendolo,  fia 
punito  air arbitrio  del  Vcn.  Capitolo  &c.;nc  meno 
detto  Maeftro  poflà  in  qualfiuoglia^  modo,,  ne  fotto 
qualfiuoglia  pretefio  pigliar  cofa  alcuna  dalli  detti 
putti  , ne  da  loro  parenti  5 poiché  a queft' effetto  e 
falariato  dalla  Vcn.  Fabrica,  fotto  pena  comefopra. 

Che  il  Maeftro  di  Capclla  fia  auértito  a dar  auifo,  fc 
mancheranno  qualche  parte  de  Mufici  di  qualfiuo- 
glia forte,  & il  medemo  per  rifpetto  de  Soprani,  che 
perdono  la  voce  5 acciò  fi  poftiho  rimettere  delle 
voci  al  compimento  del  numero  determinato;  o in 
^It  o modo  fi  rendeftero  inha  bili  al  feruigio  della 
Chiefa,  acciò  fi  poffa  prouedere,  come  Toccafionc, 
& il  bifogno  richiederà  , fotto  pena  arbitraria  al  V. 
Capitolo.  . 

Che  iempre  , che  cantaranno  Mcftà  , o Vcfpcro  li  SSw 
Ordinari)  : babbi , e fijno  tenuti  il  Maeftro  di  Ca- 
pclla , e Mufici  cantar  vn  Motetto  nella  Mcftà,e 
iielli  Vcfperi. 

Che  fia  obligato  detto  Maeftro  di  Capella  pigliar  in 

confegna 


confegna T tutti  li  libri  fi  tròuerahno  in  Capclla , c 
quelli  riconfegnarli  a ogni  piacere  de  SS.  Prouincia- 
li  della  Chiefa  , o del  Capitolo  ; riconofeendo  di 
prefen te  quelli  ha  in  confegna,  con  farne  notapar-- 
ticolare,  confegnarla  air  Archiuifta . . 

Che  detto  Maeftro  di  Capella  fia  obligato  lafciarc  in 
detta  Capella  tutte  le  compofitioni  , che  fi  troucrà 
hàucr  compofto  , mentre  ftà'in  tal  feruigio^  Ck  ciò; 
fenza  alcuna  mercede,  perche  s’hà  confiderationc 
alla  buona  próuifione  , che  fc  le  dà , che  è di  lire 
16  50.  Tanno  , c Cafa  , incaricando  perciò  la  fua 
cofcienza&c. 

Che  cfTo  Maeftro  di  Capella  non  vada  fuori  del  Cam? 
po  Santo  a infegnarc  a cantare  ad  altri  fotte  pena 
ócc.y  ma  ftia  aftiftente,  procurando  di  fare, einftrue’- 
re  li  Soprani , e ridurgli  a miglior  perfettione  , che 
fia  poftibilc  &c.  , 

Che  il  Maeftro  di  Capella,  6c  li  Pontatori , che  fono, 
& faranno  eletti  dal  Vea.  Capitolo  , habbinocura 
di  notar  tutti  i delinquenti,  quali  alli  tempi  debiti, 
& principio  dclli  Offici)  non  verranno  a cantare 
fermandofi  fino  al  fine  d’effi  Offici)  5 & in  fine  d'ogni 
mefe  habbino  a confignar  la  nota  fottoferitta  da 
tutti  dupi  li  Pontatori , & anco  del  Maeftro  di  Ca- 
pella con  loro  giuramento.  Se  per  verità  al  Sig. Pro- 
vinciale Ecclcfiaftico  ; acciò  pofsa  far  ritenere  la 
conueniente  portione  del  mancamento , che  haue- 
ranno  fatto.  Et  perche  tal  bora  li  Cantori  non. 
potefserodir,  il  Maeftro  di  Capella,  ò Pontatori  fu- 
detti  fi  mouefsero  a paffione^  fi  ftarà  al  detto  d’vno 
de  più  prouctti  in  Capella  , qual  affirmafse  il  detto 
mancamento,  & quello  alTàrbitrio  del  V. Capitolo. 

Auertendo 
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Aucitendo  p£rò , che  alcuni  cominciano  li  Salmi,  e 
poi  fanno  paufa  fino  al  Gloria  , il  che  non  fi  deue 
comportare  dal  detto  Maeftro  di  Capclla  per  niun 
modo,  ne  fotte  qualfiuoglia  prerefiOj  nè  colore  così 
richiedendo  lobligatione  de  Mufici,  de  decorodclla 
Chìefa. 


Che  fi  dia  al  Maeftro  di  (^apella  di  qnefti  Ordini  co- 
pia; acciò  li  manifefti  aUi  altri  Mufici  ^ pcirchc  non 
fi  pofiino  ifeuface , fe  mancaranno,  per  roflcruanza 
totale  (f  effi,  . : . i ^ . 


Che  detto  Maeftro  di  Capella  fia'obligato  far  leggere 
li  prefenti  e api  fòli  a tutti  li  Mufici  vna  volta  ogni 
duoi  mefi  ; acciò  quelli  feruino  aa'  <vnguem  , fotto 
pena  arbitraria  al  Vcn.  Capitolo. 

Che  quelli  Mufici  a quali  il  Vcn.  Capitolo  ha  concef- 
fo  Cafa  per  loro  habitarione  in  Campo  Santo,  fiano 
tenuti  quelli  habitare  pcrfonalmenre  ,'òc  non  affit- 
tarle ad  altri  in  conformità. della  conceftlone  fatta- 
gli^ folto  pena  della  priuarione  , & perdita  di  detti 
luoghi , come  anche  difpongoho  dette  concefiioni, 
quali  fono  parte  di  falàrio.  ,■  ... 

Et  perche  fi  fono  licenciati  alcuni  Mufici , per  degni 
rifpetti  noti  al  V.  Capitolo  , con  afsoluta  rifoiutio- 
ne  di  non  rimettergli  ; però  in  cafo  che  qucfti  , o 
attri,  che  per  tempo  faranno’licenziàti  con  cale  ri- 
folutione,  ricorrefsero  ancora  al  -Ven*  Capitolo  per 
eflere  di  nuouo  admeftì  : fiano  ficuii  , che  non  fa^ 
ranno  più  adnicftj , & s’incarica  al  Can^rcIlitio,  & 
V. Cancelliero  per  tempi  a ricordare  cjucfto,  (5c  altri 
ordini  fopra  ciò  fatti,  quando  vcrrano  li  cali  . 

In  oltre  s’cfortano  tutù  nel  Signore  a vòler  frequentare 
i SantilTìmi  Sacramenti  della  Confcfiionc’,  ^-Com- 
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munione,  cfTendo  quelli  i migliori  mezzi,  che  indu- 
cono l hupmo  ad  aftcnerfi  da  ogni  male,  & far  pro- 
fitto nelle  virtù  &c.  . . 

Che^tutti  li  Mufici  , che  fono  eletti  per  la  fodcttaCa- 
pc^lla,,fiano'obIigati  in  termine.de  giorni  otto  im- 
mediatamente fuifeguenti  , doppo  hauuta  notitia 
delli  prefentit Ordini  : venire  perfonalmente  auantili 
SS;^  J.cttore,  dè  Prouinciàli  della  detta  Chiefa  a giu- 
rare nej  le  mani  del  Gancellicro  , oucro  V.  Ganccl- 
liero  d'efla  V.  Fabrica  di  feriiare  pontualmente , & 
omninamente  tuhi  li  fudetti  Ordini  , altri,  che 
occorreranno  farfi  dal  V^n.  Gapicolo;  & per  rifpct- 
to  di  quelli  Mufici  s^eleggeranno  ncirauenire,  fiano 
parimente  obligati  venire  in  termine  de: giorni  tre 
doppo  la  lor  elcttione , a far  fimil  giuramento  auan-  ' 
tijl  Sig.  Rettore  Prouincialc  Fcclefiafiico  per, 
tempi  nelle  mani  comefopra  , di  feruare  comefopra, 
debitamente  rcffcrcndo^^fottopena  a chi  contrauerrà 
della  perdita  dcl  falario  di  tutto  il  tempo  , che  ha- 
ucranno  feruito  , finche  non  haueranno  fatto  tal 
giuramento  comefopra,  6c  al  Ragionato  a cui  cari- 
ca è di  fare  li  mandati , di  noa  farli  a chi  non  ha- 
uerà  fatto  il  giuramento  ^ sfotto  pena  di  pagare  del 
fu5'>,  6c  al  Theforiero  di  non  pagare,  fc  nel  mandato 
non  vi  farà  la  fede  , che  fia  fatto  il  giuramento  co- 
mefopra, fotro  fifieflà  pena  comefopra  5 dichiaran- 
do, che  mentre  fi  dice  Mufici,  o Cantori  s'intende 
di  tutti  di  qualfiuoglia  genere  debitamente  referendo. 

Vacando  qualche  piazza  in  Capella  , li  pretendenti 
faranno  obligan  veder  gF  Ordini , & per  la  loroof- 
feruatione  dar  idonea  figurrà,  così  parimente  faran- 
no li  Soprani. 


Quei 
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Qqjei  pmcndono  fergli  accrcfca  il  fàiario, 

o.d  Wucr  Jiocnza  d abfenrarfi  daJla  CapclIa  per  qual- 
che gÌQfnò  { doucranno  fopra  li  lato  memoriali  i far 
fatfc  nota jdahJlagioiiato, della  Vcn.  Fabrica  dell  vl- 
tiiTKJifonipO/Belqu^o/Qno.ftati.  accrcfciuti  li.fala- 
rij,  & quante  volte  .ià.  quell' >3000* gir  fiano  (late 
coacefld  licenze . d'ablicma  rii  .. 

NiaoiMaficOi'iil  ;qualei)fij:fia  abfcntato. dalla  Capella 
del  Duonia^  à benché  co^  licenza  del  \^en.Capito* 
lei  non.  fata  kixornaco  n;el  tempo  con celTogli  .*  non 
potrà  in  auenire  mai  piu  eircr'ficéuuto.aferuirnclla 
Capella,  òc  s'incarica  al  Cancelliero,  & V.Cancel- 
licroJa  xicprdarc-qucllQ , & altri  Ordini  . fopra  ciò. 
fatti , qu^ndA3V5twnQ  Ikcnciati . 

S'impone  pena  di  duoi  fcqdi  per  ciafcuna  volta  a quei 
Aiufici  5 che  nell’  ottaua  del  Corpus  Domini  non^ 
aififlcrannouilIFDiaini  Gfikif,  o - . 

Et  fioalrocà te* paflàtp al  mefo,^pcl ?quale*i  M ufici .faran- 
no» ftatàì  abfenti  dall  a,' Capella  ;&  nouibaueranna 
hauiaca  conlcgnatài  la  licenza  ^ oucro  ailolutio- 

Bc  dèlia. pdnav  neJJaiqualc  farahno  incorir  : per  rifc 
petto,  di  dèt-ta  penaifion  fi  fentino  pi^  , nè  meno 

iiacootd;alcuiOnenidriaJì3j.  ‘ ' ' 

* » 

'-■j;"  i'[  il/  -'pni;»  L 0;;i'  * i'  ’ 

Delii'Otgà'taife . ' - 

i >.  ■ . iv  , : .i.  r ’ 

IrVEubna  gliOtgaiaiftaiffiflerc  pcrfpnalmcrue , & 
non  pei^  p fino  al  fine  del  li 

Officij,  & parimente. Odile  Chiefe  (toue  andèrà  Tll- 
loftritìinK^^  fceu^rcnilfi^n^  Capitolo  , e centra- 
ueneodo^fàranao.fiartppoili  ^le  pene  medeme  delti 
Aiufici  pcìoè  panicolariT^ue  d'vp  feudo  per  ciaiicii- 

na 


na  mattina,  & vnaltró  per  ciafcun  doppo  pranfo,  ' 
che  mancheranno  5 & il  ViceMaeftro  di  Capella 
noterà  ancora  li  mancamenti  de  detti  Organifta, 
con  far  la  fede  di  tali  mancamenti , con  giuramen- 
to, & al  detto  pontatore  fi  paghino  delle  medeme 
pene  foldi  venti  per  ogni  volta  . 

Le  fudette  fedi  , che  occorreranno  farfi  neirinterclD 
de  Mufici , non  s’ammetteranno , fe  non  faranno 
fatte,  & fottoferitte  col  giuramento  ; & ciò  fi  do- 
nerà ofleruarc  in  qualunque  altro cafo,doue  fi  trat- 
ti' deirintereflè  della  Ven.Fabrica. 

Ordini  fìabiliti  dal  Ven.CapitolodaolTeruarfi 
dairOrologiaro,  ò iia  Cuflode  di 
' Campo  Santo  . 

■ w -Ih  IO.;.  al  ■ : 

PRima  farà  obligato  ferrare  ogni  fera  a mezz’bora 
di  notte  le  tre  Porte  principali  , con  li  fuoi  por- 
telli • lafciàndo  però  aperto  il  Portello  della  Porta 
vicina  alla  fua  Cafa  finoad  vn’hora  di  notte  fclamen- 
te  5 Òc  perche  li  Mufici , quali  habitano  in  detto  Ca  m-? 
po  Santo  vogliono  vfeire,  & entrare  doppo  ferrate 
le  dette  porte  : farà  obligatb  detto  Orológiaro  ad 
aprirli  tutte  le  hore  fino  a cinque  di  notte  Tlnuer- 
no,  5c  fino  a hore  due  l’JEftaté  . ' 

Secondo  farà  obligato  fopraintendere  , fc  detti  Mufici 
introdurranno  perfone  delinquenti  , & fcandalòfc;  J 
òc  trouando  tal  ecceffo,.farà  obligato  fubito  darne 
a uifo^al  Sig. Rettore  per  tempo.'  /;  .(  lO 

Terzo,  che  non  fia  lecito  a detto  Orologiara,  ne  ad 
alcuno  de  fuoi,  anzi  gli  farà prohibito,!’ introdurre 
alcuna  perfona  di  qualfiuoglia  conditione^  qual  ftia 

ritirata 
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ritirata  per  debito  , o per  qualfiuoglia  altra  cofa  , 
fotto  pena  della  priuarione  délli  detti  luoghi,  & da 
cflèrne  leuato  fubito,  che  fi  troucranno  dimorato 
nel  Campo  Santo  vna  notte;  ancorché  fofic  con  li- 
cenza d’alcuni  Superiori,  ò- Ecclefiaftico,  ò Secola- 
re { eccetto  fc  fofie  introdotto  con  licenza  di  tutto 
il  Capitolo  defia  Fabrica  in  fcritto)&  di  piu  incor- 
rerà nella  pena  de  feudi  cinquanta  d'efier  applicati 
alla  detta  Vcn.  Fabrica,  in  cafo  di  contrauentione, 
gli  faranno  però  concedi  tre  giorni  di  tempo  à giu- 
ftificarfi  , che  non  fiano  dati  introdotti  da  elfi  ,\mè 
d'alcuno  de  fuoi  come  di  fopra  . 

Quarto  farà- obligato  vifirarc  tre  volte  il  giorno  TOro- 
logio,cioè  la  mattina  per  tempo, & mezzo 'giorno, 
óc  la  fera  : tenendolo  ben  giufto  , acconciandolo  à 
fua  Jpefa , óc  fargli^  rutto  quello  farà  bifogno  fe'nza 
fpefa  della  Vcn.  Fabrica  . 

Quinto  farà  obligato  ancora  vifitafè  ogni  fera  tutto  il 
Campo  San to-pcr  vedere',  òé  intendere^ fe  vi  farà  da- 
to alloggiato  ,.  Ò nafeodò  qualcheduno  contro  gF 
Ordini  cdendóglppcrfone  nafeode:  dourà  darne 
auifo'  quanto  prima  a!  Sig.  Rettore  per  tempo . ’ 

- Per'tò  Go^Hifiunità  di  ^ ' 

QValunque  volta  occorrerà  vdcr  alcuni  particola- 
ri  della  detta  Cofnrn’unità  vendere  fuoi'bcni,ò 
parte  d'edì':  s*è  decretato,' che  la  Vcn.  Fabrica; 
per  degni,  & importanti  rispetti  eda  debba  acquif- 
tar  tali^berii'jC  proprietà  j cóh'lé’doiiutc  però  cau- 
tioni,  c forme,  quali'  fi  didlnfànno  piu'vrili,  & nc- 
ceffarie  per  far  tali  acquidiv  de -perciò  feda  ingiun- 
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. to  alfodeftà  di  Vdpcdo,  che  non  conceda  à dem 
S^iddi ti  veruna.  licenza  di  vendete  li  beni  » fenza 
auuifaf  il  Vciiefaudo  Capitolo , & aipctear  la  di  lui 
rifpofta , fotto  pena  ^ che  refti  dlb  Podeftà  tpfo  fath 
prillato  dall Vfficio  in  cafo  di  conocffionc  • 

Per  inolto  giufte  iCagioni  per  T auenire  ooo  $ hauerà 
dal  VcBcr*  Capitolo  da  ckggm:  in  Podeftà  di  detto 
IiJC^  di  Volpedo  akutK>,  qual  fia  della  Città  -,  óc 
Contado  di  Tortóna;  & meli' ateo  fidoueràdal  Ven- 
CapifoJo  far.  tal  elct tiene  ; farà  cura  particolare  del 
Cancclliero,  & ViceCancclliero  raccordare  aldeno 
V.  Capitolo  il  contenuto  iuel  prcfcntc Ordine, acciò 
fe  ne  po0à  hauerc  quel  riguardo,  dbe  cflb  V.  Capi-  ^ 

foio  ftimcrà  conuenire  : 

> 

. .41  ■ . ■..*-* 

Per  le  Piazze  del'  Duomo , Se  Verzaro . 

A rine  refti^  prouiflo  alli  difordini che  giornaì-jt 
mente  .nafcpno  nclli  ^eij  fopra  le  Piazze  del 
Duomo,  & y^crzairo,  li  SS.  Rettori  per  tempo  oga' 
anno  non  mancheranno  di  far  publicar  kjGridegià 
flabi lite  gratini  j!(534» «J*» Marzo,  & 5*  Agoflo  1550., 
& ciò  per  cfccutione  dcirOrdinatione  Capitularc 
del  IO.  Luglio  1649*9  & procurarne  Icfccutione, & 
darà  glordini  5 perche  li  venditori  di  verdura , & zuc- 
cpira  non  vadino  a vendere  fopra  la  Piazza  dtlVcr- 

che  ninno  dannifichi  li  Spaci  j fo- 
detti,  ne  meno  , che  ninno Biuendirore  (S  din^ioria 
vendere  poJiaria,>pcfce,  frutta  di  Cenoua^&no/lra^ 
na,  verdureyne  altro  nella  ftrada  ,che;và  dalDuor 
jno  a quella  .del  Verzaro , &.idal  Verzaro  per  la 
flrada  compitale^  ^ altre  ini  vicine,  fotto  pcna.del- 
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la.perdita  de  tali  pollarià,  pefee,  frutti,  & altro  co' 
mefopra  , Se  maggiori  ancora  arbitrarie  al  Senato 
Ecccllentiifimo  , Se  contro  li  trafgrcflori  procederà 
anche  per  cattura  y tic  permetterà  , che  tali  delin- 
quenti fijno  rilafciativ.nc  meno  li  frutti,  & altri  co- 
mefopra  inucntionatifchza  fpeeial  Ordine  delVener. 
Capitolo.  ' if  ^ 

Eflo  Sig.  Rettóre  per  tempo  non  permetterà,  che  auan- 
ti  lofpatiodi  pollaria  fotto  il  nu.  i.  fc  gli  pofla  ven- 
der frutta  da  perfona*  veruna  tanto  d' Aduenticij , 
quanto  da  Riuenditori,  fotto  le  pene  fudette. 

Detto  Sig.  Rettore  per  tempo  non  permetterà  , che  li 
Spacij  del  Verzaro  fijno  alterati  5 ma  che  quelli  fi 
Rabbino  d' affittare  per  rcfictto  folamcnte  à che  fonó^^ 
deftinati  / ^ ^ ^ 

Che  alcuno  non  poffi  vender  pane  a minuto  fopra  la 
detta  Piazza ^ ne  mcno  in  detti  fpatij , fenza  fpeeial* 
licenza  del  V,  Capitolo  , fatto  le  pene  foprafcrittc. 
Che  niuno  Aduéntitio  di  pefee  frefeo  polli  quello  ven- 
dere in  akro^Iuogb  di  detta  Piazza  del  Verzaro  fot- 
to qualfiuòglia  prcteftò  v'^'che  -nella  fila’ della  pefea- 
ria,a  ciò  defiinatà  5 nella  qual  fila  parimente  non 
poffa  alcun  conduttore  delli  banchi  di  pefee  frefeo,' 
ne  altro  Riuehditore  ,-n€:-rncno  mCttet-  banchini *a 
vender  alcuna  forte  di  pefee-;  fotto  pena  della  per-' 
dita-di  quello,  & altre  rriaggiòri  comefopra. 

In  fimili  pene  incorreranno  ancora  quelli  Aduentitij  di 
lino,  fongi,  Se  articiócchi  nbftrani , quali  ardiranno- 
andar  vendendo  fimili  cofe  nelle  fudette  Piazze  fuo- 
ri delli  Spacij  rvfpcttiuamcnte  defiinati  comefopra. 

' ,j)  O?;-  ' ‘ i ‘ • 
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Nota 


Nota  df  Ordini  da  feruarfì.daMiniflri, 
<&  altri  ddla  fVen.  Fabrica  del  Duomo  - ? • 

■idì  iMilatio  giornaLneate . ^'b.- 

■“il  - .iJ.s  l:  * S-l.  ' - «•'  i £•  'i u j v . ' V ì j j J 

diifìo^a  ^qlgm^no  al^gdRct- 
^;jtcir^Jel|^p^CC!i<idk  Caifiiii  bOiii  -TH-  ; M 
Che  edo  Teforiero  non  paghi  alcun  mandato  ^'fernort 
fari  regiftr^p , fotwui  lal-dorfo  jdal  Sig.  Rettore':  ± 

p^r  ter^pQ  .5  h f-no:,  « u ib-  b ^ 

Che  il  Ragion  t%  fpunti  ry^y  jj-niand^ti^de  carichi  or^ 
dinari]  , ^.pripii,:GÌie;  fi  paghiino  la  iifta 

(J^-debitipjfij^jlfEfìècyrQfe,  i - > ^>h  o 
Chf  J'filccutote  ddj  not^^  anziiifta  <4i  yjtti  li  debito- 
^.aliSig,  Rett,o.re  perteo^^diandoglf  par  tedi 
no  in  giorno  di  quello  và  facendo  circa  la  feoffi^ 
Che  il  S.oilecitaf.Wr^  dcUc:  liti  'dia -la  n<ota<  di  tuctc.Jcd 
lijfi:pcodAqilÌ*  &:  jdi  giorno,  in  giorno  4i^  parte  db 
qu,etl9  fa)(?e;si4o  al  Sig.  RctcOfC’. 

Chefi, Monitioteo  no^,dj|,  fuprtdcHia;MofHtm  al-i  ^ 
cuna  cpfei,.  fenz'ordi#eàn  del  Sige Rettore petj> 
tej^po»;;  qaab<ì^njigiprno^vedrà  li  libri  Giornale,  &■ 
aiyrd^lidt^tqOf  Monicionq^obfettpfc^^  k par?- 

4^:giorn<i|:inQnt^x  H ib  b b.  ..  : .-  ■.  "bor 

Ch%ihAfllhkejtto>  dij,  no£:a.  djfli«^a,d.cJk  AbeidSe,  j& 
p/f k fii  fa/ino,  tantjo  per  Imprcfe  ,:conìe:  aJirinientrt^ 
Che  il  Fattpt^  dgtnota  dfeljii.Opefiàrij:,,  ^Iicsparaioiii: 
n^péffMiet tanto  niclk  .citrài,.  q«aiarfi»  fiaoii  ite*-  ùi 
nendp>  femp:r:q:uprQnt(i)5ÌÌlrft^^  Nfeniikxirc;^ 

fopria  qpale  vi notaio  nm  fòlo  gl::Qpei:ai\ij'„irtaf: 
r oper^,,  a quale  di'giprnQ^in  giocopi  ainacndciianjQOL 
Che  niun  Imprefaro  dij  alcuna  forte  de  Materiali  ad 
alcuna  perfona  , fenza  il  biglietto  fegnato  dal  Sig. 

‘ Rettore 


Rettore  per.  tempo  conforme  Tordinc  del  1609.  ef- 
pofto  nella  Mohitione  in  Rampa . » ci  ^ i 

Che  li  mcdcmi  Imprcfarij  fcruinolc  loro  conuentioni  : 

Che  gli  fte/IJ  Imprcfarij  in  fine  d ogni  bimcftre  diano 
le  loro  lifte  de  Materiali  ^da ti  con  le  fedi  opportune  ; 
acciò  il  Sig.  Rettore  come  informato  del  fcguitoncl  - 
fuo  bimeftre,  poRà  terminare  Topporcuno mandato. 

Che  non  fi  paghino  danari  alli  Imprcfafij  ,fc  non  con- 
forme r ordine  Capitolare  del  27.  Maggio  1619. 
pollò  nella  Cartella  . 

Che  non  fi  facciano  alcune  reparationi  5 fc  prima  non 
precederà  la  vifita  , Se  minuta  della  Ipefa  da  farli 
dairingcgncro,  conforme  refta  difpoflo  nclli  Capi- 
toli dcirArchitctto,  & Fattore.  ‘ • 

Che  niun  Mufico  manchi  dalla  Capella  fenza  licenza 
Capitolare , fotto  pena  dVn  feudo  la  mattina , & vn 
altro  il  doppopranfo,éc  neirottaua  del  Corpus  Do- 
mini fotto  pena  dupplicata . 

Che  niuno  de  Minillri  efea  dalla  Città  nelli  giorni  di 
lauoro  , fenza  licenza  del  Sig.  Rettore  per  tempo 
trattandoli  di  puoco  tempo  ; & di  giornate,  conu 
licenza  Capitolare;  . / ^ ^ j « • 

Che  in  principio  d'ogni  Rettorato  fi  faccia  la  Congrc- 
gatione  dcircfecutionc  de  gl!  Ordini ..  ;; 

Che  frequenti  la  Congrega tion e della  feolìa  , Se  sì, 
delli  liuclli. 

Niun  Miniftro  ardirà  dettare,  fcrìuere,  ò far  dettar,  ò 
fcriucre  Memoriali  per  qualfiuoglia  perfona,  ò pcr- 
fone  da  darli  al  Ven.  Capitolo:,  eccetto  quando  ha- 
uelTcro  riccuuto  ordine  in  fcritto  dal  Sig. Rettore. 

Tutti  li  Minillri  di  detta  Ven.  Fabrica  di  qualfiuoglia 
Rato,  c grado  fi  fiano  ( niuiio  ccccttua’tò  )ifcruino 
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ad,‘vngHem  fi  fiioi  GapitolL,  & Ordirò  efebicamente 
referendo,  particolarmente  ninno  dn  lóro  fi  a chi  fi 
voglia  : paj^i:  dal  Campo  Santo  v fe  non  doppo  che 
faranno  partili  li  Signori  Rcttorcvè^Dcpà tati  , cfarà  i 
finitoci  e.  liceibtiató  iiCapiéolDndii  giorni  desinati  l 

Per  la  pirimai  voka  cb!eicaiiicraaerranncx.al  loro  debito 
Vfficio  , faranno  pirlua ci  del  falano  ; pecilà  fecónda, 
incorreranno  la  i fofpehfionc  delfVfficib.  - . 

^ ^ TU  ^ ^ ' , i J { 3 y ; ^ i ! . - i ^ \ 

La  TafìTa  accennata  nelli  foctótti  Capitoli  dal 
Cancelìiere , & V.CancelIiere  è del  ' ' 
• ' tenor^feguente/  cioè  i - ; i 

n^a([a  di  quello  haueranmidài'  farfi  ^^are  JL  Cancelliere, 
^ ViceCancdhàfo  dettai  .Fm.  ^abrica  fer  ii  rogiti  y a. 
efflettwni  de  Inflkmnànhi^  y altre  ^fcrit ture , '■ 

fatta  dal  V m.  Caf  itolo  di  detta  tabnea 
da  ejfer  off  eruata  in  queflo 
modo y. cioè* 

C ■■  ^ f ' 

PEr  le  Iniueftiture  dclli  Spaci j,  sì  della' Piazza  gran^- 
de,  quanto  di  quella  del  Verzaro  , comprefo  la 
rclatione  delle  Cedole  , delli  Incanti , & belibera- 
tione,  quali  fiano  di  fitto  fino  alla  fòmma  di  lire 
loo.y  ò più  , ò meno  Tanno  : il  conduttore  pagnrà' 
foldi  cinquanta  nouelir.  2.fs.  19.  ^ 

Per  le  Inuefii ture  delli  detti  Spacij  dalle  lire  roo.  in  sù  j; 

fino  à qual  fiuoglia  fomma.Iir.  5.  ìg/i  ) 

Et  ancorefee  vno  pigliaflc più  Spacij  affittò  à preti)  per 
indiuife  : S’intenda  , che  habbia  da  pagare  per  vna 
fola  Inueftituraj  &fei!  prezzo  del  li  ^Spacij  farai  drf» 
tinto  : , habbia  da.pagarc  alla  rata  , come  è detto 
delle  dette  fomme.  1.  Per 


Per  le  Inuclli'turc  delle  Cafe„  e Botteghe  fi  fcrua  riftef- 
fo  detto,  nel  fodetto  Capitolo  : cioè  quelle  di  fitto 
da  lire  loo.  in  già  lir.  2.  19.  6c  da  In.  loo.  in  su 
lir.  5.  18.  , . 7 • I 

ferie  Inucfti ture  delle  Pofleffioni  lir.  5*  ig.^e  fol.  4.  per 
ogni  patto  , & fol.  8.  per.^  la.  figurtà  ; volere  di  ciò, 
hauerà  da  pagare  anco  la  fcrittura  .a  ' 

£t  à fine  che  di  quello  farà  pagato  per  le  Inuefiituro 
delli  fodetti  Spacij , Cafe,  BotrcghcyPoffefiioru  dette 
nelli  fodetti  Capitoli,  fi  podi  ripartire  in  chi.è.eon-i 
ueniente  : Si  dichiara  per  il  prefen te  capitolo  , che 
delleJix.  a.ip.fi  paghino  al Canccllicro^foldi 
al  ViccCancclIiero  foL.  2 2,  , all'  Vfcicr0.f0l.~9.  i : 
Delle  lir.  5.  ig.  al  Gancellicro  lir.  j.  al  ViccCancellic- 
ro  lir.  2:-aLU['Vlcicro  fot  ig/  - v uq  v v q 

Et  facendQfi-Inftromcniti,.pef  quali  non  fiaiKiJcfpoftc 
le  Cedole  i:  i'Vfcierò'  noli  c-babbià  d'  hauerc  colsi 


alcuna  . 
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Per  le  Inucftitùre  delle  Pòi£fiioni,,fi  pagarà  lir.  5.  ;ig'.e 
4;  pcrogniPattOjCfoldij  12.  per  la  figurtà  ::da  teficr 
cònapartite  ;ccioè  al  Gaiiccliicro  lir.  j.&di  fòL  4. per 


ogni  patto , con  li  fol.  1 2 . per  la  figurtàq  al  ViceCan* 
celliero  Iir.'2^  fp*»  obrè  la  fcrittura  di  tuttc.duedc 
copie;  & oltre  di  ciò  fi  pagaranno  foldi  jo-allVfcicy 
mper  fue  fatiche  delle  Cedole,  & Incanti;.:'^ 

Per  grinftromenti  de  Patti, e Conuentioni  d'fmprefe  di 
valore  fino  alla  fommadelirèf  jooo.^Si  pagaranno  Lir. . 


I li  i6.,cióèal  Cancellicrolir  5.  i8.,al  ViccGanccIIicr 
rolir.44olJ  8.,"airVfciciÌG)'foldi  3o.‘ V mentre  però  efie 
rVfcicro  habbiif  cfpoftjodc  Cedole,  fiat tò  rincàn- 
sto  ; & facendoci  ta  li  Inftròmenri  > fenza  Cedole , non 


habbia  dlhau^c.cofa  alcuna, 5ma  Tlmprcfaro  hab 
bi  di  trattenere  li  fol.  30.  per  fc.  H 4 Per 
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Per  gJlnftrorncnti  di  Vendite,  Gompie,Baft«ij*  ficaltri  » 
Inrtromenti  iimìii^  fi  pagata  conforme' alle ^ Ordina^ 
doni  de  Stacud ..di  Milano;  del  qual  pagamento  ne 
hauera  la  terza  parte  il  ViceCancelliero  per  il  regif* 
tro  de  tali  Indrorneiìti,  coiiiipncaca  la  prima  copia. 
Per  qualfiuDglia  efpfcuiòné  de  Decredydc  Ordina tioni, 
che  fi  haueranno  à dar  inori  ; £a  obligato  il  Cai> 
celliere  darlo  fuori  malo  Scrittore fàccia 
pagare  la' icdttuta;:  noH  ^ 

Per  la  efplettione  de  Procedi  O'uilt , ò Criminali  » fi 
pagarà  conforme  al  folitò  dcl  Palazzo  cfi  Milano . 

Per  le«  figurca , che  fi  pigiiaranno  alla  giornata  » fi  pa** 
gara  per  caduna  foldi  12.  oltre  la  fcrittuial  . ^ 

Per  le  Patcnd  dd  Podeftà  di  Vdlpcdo;  c Fifcalc,  fi  pav  t 
garanno  per  cadauna  lir.  5%  ig.al  Cancellkro,&:pcv 
la  Iciittura  ài  ViceCancelliero  Jirc  ^4  quelle  vi 

del  Sindicatore  derdetto  Podeftà  hre  2.  i9valCanr» 
cellicro,  & al  ViceCancelliero  foldi  Bo. 

Per  riApprouàrioiiic  5*  ck  Collaudar  ione  delle  Jmpjtcfc  ,tA 
che  fi  faranno  nella  Veafabriìca  de  Sutìii , Statue , 
Altari,  Pitture^  Fabriche,  &: fitiiili  : non  fi  iiabèi  à 
pagare  Cóla  alcuna 4 h 1 ; o 

Per  le  lettere  miffiuc  al  PodcRà  di  Volpedo^òadaltro 
Officiale,  mcìarrc  che  non  fiano  ex  Òffkh'^  fi  pag^i 
al  Cancelliere  foldi  i2.fl VnaJ  & klfaittoia  d Vi^ 
beCancelIero;  ò Scrktore^.nv.l  'd'  iiinrro-.. 

Se  per  abfcnza  dcl  CanceUieraoccorrcflélal  ViceCàof 
cdliero  rogafè'Inflfometiti;  nOndimeto  fi! dichiara , 
dìe  detto  CancdJiero  hàbbia  cThaucre  U )portioac 
della  Tatfa  contenuta  di  fopra  v il  fimile  fi  dice, che 
ie  per  rabfenza  del  ViccGaiiccllicro , il  Cancciliaro 
r ogarà  detti  Jnflromenti , detto  ViceCancdUerohàb* 

H . V;  ^ bia  ^ ' 


I2I 


hÌA  d*luiue^6  h fiid{>brtione  tdlfl&b  còmdbpra  vkcm 
dciioldcictfie.  , ' * 


Se  aiiiConirahenn  conia  Vcjn.Fabcicadòppola  prima 
cfplettionc  delli  inftromenti  , icndle  occa(k)ne  ^ 
nerne  bifogno  , e che  li  ^leilcro  fuori  àtttencicBi  ‘4 
non  habbino  à pagare /fe  non  la  quarta  parte  dcTlii 
TalTa  contenuta  nei  primò  Capitolo , oltre  ia  fcirie^ 
tura  a chi  haucrà  rodato  tali  InUromcnti^  if^a  al- 


cum  participationc r n-  .o 

S ordina  > cherion  s^amtiima  alcun  Menvorial^^  non 
farà  fottoferitto  dal  Supplicante.  Et  cheniuno  Me- 
moriale , che  fia  per  il  Ven.  Capimio  Decretato  : 
s'habbià  à dar  fiiori  J’Origiàalci  ina  redi  fempre  in 
filza  de  «detti  Memoriali  nelf  Aichiuio  deda  Véa 


j 


Fabrica  -,  pn  dorae  c^a  a chi  gli  vorrà  .ipagaiido 
la  fcrictura . 


Gride  perii  Laghetto,  Spaci j delle  Piazze 
del  Duomo , e Verzaro . ' 

• • > li  - ; i ’ • ' t^3'.  ^ ik 

IL  Sìg.  Rctfort  della  Vcn.Fabrica  deUàChiefe  Mag« 
giore  di  Milano  in  efccuti^e , 6c 
lettere  tfegie  Ve  Ducali  Patenti  » quali  fono  nclfAr-  s 
chiuiodi  dctta  Ycn.Fabrica  pér  i^ucdère  a molti 
incbnutniehti  ,&  danni , chtè  da  perfoh^  poco  titno^ 
rate  di  Dio,  ideila  Bcatiilìma  Vergine  MadteMa- 
ria  tengono  ifatti»  Se  dad  udii  beni  di  detta  Ven.' 
Fabrica^..-Peraò-À'''Hv^o^  , / 'V-  ' n ' :>v  ó 

Ordina, che'^  publichi  la  prefenté  Grida, con  la  qualé 
fa  fapere.  Se  commanda  a qualfìuoglia  perfona  dì 
qiiaKiuoglk  flato^^gradò , Se^  condicione  (ì  fia  , che 
non  babbi  ardire  dingerirfi  » nc  intioinecterfi  , nc 
^ dar 


dar  danni  nclli  beni  di  detta  Vcn.Fabrica;  & parti- 
colarmente nel  Laghetto  di  Milano,  & Spacij  delle 
fiazze  del  Duomo, & Verzaro,in  pregiudicio  delle 
ragioni  della  Vcn.  Fabrica,  nè  meno  alterare  li  Ca- 
pitoli infrafcri  tti  i -nè  altri  fopra  ciò  ilabiliti , in  virtù 
de’  Priuilegi  conceffi  a detta  Ven. Fabrica  fott'o  pena 
corporale & pec'uniariaaUarbitrio  del  Senato  Ec- 
ccllentifsimo  . Auucrtchdo  che  contro  li  Gontrafa- 
cienti  fi  procederà  per  cattura  , & in  tutto  confor- 
me la  difpòfitione  di  dette  lettere  patenti  . Da t.  in 

Campo  Santo  il  dLd.  rMarzo^i6'34>  - 


Il  tenore  defquali  Capitoli  per  rifpetto  della 
Piazza  del  Verzarbv  & flrada  tra  f vna  , 

‘ &:.altra  flradà,  fóno  li  leguenti  j cioè . ' ^ 


V. 


PKìmo , che  nello  Spacio , che  il  Conduttore  piglierà  a fitto 
depinato  à vfo  della  Follaria  non  poffi  vender  fopra  tal 
Spacio  altro  che  Follaria,  ^ ^ 

2 Che  nello  Spacio,  che  tl  Conduttore  piglierà  a fitto  depi- 
nato a vfoi  Jel^pefce  frefeó , non  po[fi\  vender  fopra  tal 
Spacio ahroiche pefeefrefeof,/  ..  , urr  utv"  l 

3 Che  nello  Spacio  ^ che  il  Conduttore  piglierà  a fitto  defti^, 
nato  a v fa  del  pefee  falato , frutta  da  Genoua , ^ & altri 
frutti;  nmpoffi'^enì^ré>altro  , ' che  fìmiLcofe  fopra  detto 


SpncioànM 

4 Chelnello  Spacio;  che  iVConduttore  piglierà  a fitto  depi- 

nato  ad  vfo  dell' Ortaglie  , non  pofsi  vendere  fopra  tal 
Spacio  altro  che  Ortaglie,  ne  in  ejfo  pofsi  vendere  alcuna 
fòrte  di ZiUccoria • . ■ » v.  ? ri 

5 Che  nello  Spaciò,  che  il  Conduttore  piglierà  a fitto  deBh 
natola  vfo  de*  laticinij , fimentitCf  pane,  non  pofsi ven» 

i i der 


der  fopra  tal  Spoeto dlm^^hedafkmi,.fementii^  paae  . 

6 che  hélli\Spactj,  che  tlCmduttore  pnglterà  ’ ad  affitto  def- 

tmati  o-n^fh  S>^endef  zjt^^  %non  (i  gli  pofja  render 

altm che  ZjUccoria i ^ ^ . * v - . * 

7 Che  nella  fila  ;h  'fia  Sf^acio  d’'jduentkij\de  Bergamini y ffi 

gli  pojfa  ancora  vender  le  Carni  £djfe\  ^ di  Caflrato  ^ 
€ non  altra  còfai  ^ ' \ ; ivs  ^ ^ 

jimer tendo  che  in  ogni  modo,  non.  fi  permetterà  , che  in 
detti  Sfacij  fi\  vendanoL.  fi-  non  le  cofe  fopranommatéi 
ne  mena  fi  permemrà  i che  fi  vendmo  fra  ìvna  ^ e l'altra 
ptaZjSiiO  frutta  da  Genòua  , ne  altra  cofa  vietata  dò. 
Prmiegi  concepii  alla  V'en.  Fahrica^  Ne  fi  admeueran-\ 
no  Keccatoni  di  verdura  \^ne  laticinij  , ne.  d’altro.  , che 
popdcMifiìr  pregiwhcto  alla  Ven.  Vahrica  ^ne  che  fi  popi 
vender  nelle  Botteghe  i che  fono  nelle  firade  circónuicine, 
alla  Piaz^Zja  M Ferz^a  > alcuno  cofa  prohihito.^  dalli 
Primlegt^  eàncepi  ad  effa  Pai^  . . 

Jtem  y che  trouandofi  nelltSpaci}^  che  soffittar  anno  vender  fi 
altre  cofe,  che  le  deflinatea  vender  fi  in  effe  : fia  in  lt~ 
berta  delli  .Agenti  .della  Ven,  Pabrka  dt.prohibire  al 
Conduttore  y che  non  vadt  pm  auantt  nella  conduttione 
di  tal  Spoeto;  nondimeno  faràobhga^o  d Conduttore,^ 
fua  (ìgmtà  pagar  il  fitto  per  tutto  il  tempo  della  fua  con- 
dfUtione^,^.^  quefio  oltre  la  perdita  della  robba  , che  fi 
trouerà  venderfi  in. detto  {patio, quale  ipfoiurc,&.ft(5to 
refi  ara  applicata  allaVen.  Fabricai.^  della  contrauen- 
itone  delh  detti  capitoli  fi  farà  alla  femplice  relation  e 
col  giuramento  di  qualfiuoglia  Vffictale  di  detta  Ven, 
Fabrica  . • ' . ' . . . ^ * - 

Item,  che  il  detto  Conduttore  non  pofjì  fublocare  detto  Spa- 
ctOyO  Spaci j,  nè  parte  dt  quelli  ad  alcuna  perfona  ,.  nè 
anco  metter  alcuno  in  [m  luogo , fiotto  pretejìo  di  compa^ 


gnìa  altrimenti  fenzjd  ffecMlicenzjamfcn^^^^  del 
Fen.  Capitolo  y Cf  in  cafo  dt  contrauentione  yjdl  fublo- 
catione^ti^  comefopra  : fia  nulla  i:.^-  di  nim  valore  t 
fia  fine  alla  prefente  locatione , fe  così  piacerà  al  Ven. 
Capitolo  ; iS  'nondimeno  detto’  Conduttore  fia  tenuto  al 
pagamento  del  fitta  M tempo  y che  farà  ficorfo  da  iui  in- 
dietro , ^ non  pagato  , anco  in  tal  cafo  fia  tenuto 
rifar  tutti  li  danni  intereffi  alla  Ven.  Vabrtca  cafoy 
che  accadefje  riaffittarfi tal  SpaaOy'ò  in  parte  d'effo  co- 
mefopra per  minor  fitto  dt  quello  y che  prima  s' era  affitta- 
to; (^^  queBo  per  il  tempo  y che  fi Jrouerà  hauer  à dura- 
re la  locatione  fatta  nel  fudetto  Conduttore  y onero  in  cafo 
rhe  tal  Spacio  non  fi  trouaf] e a riaffittare  . 

Item 9 che  il  Conduttóre  non  fiofsis ecceder  fuori  deUe  Ban- 
chette^  de  feriz^z^i  y O confini  ; ne  fuori  di  quelle  tener  al- 
cun ofiacolòyf  odi)  la  pena  della  perdita  della  rohba  , ^ 
de  feudi  4.,  d'oro  da  effer  applicàti  alla  Ven.  Fabrica  ogni 
volta  che  con  tratterrà  • fS  di  tal  contrauentione  fi  fila 
al  detto  con\iV giuramento  di  qualfiuoglta  Vffictale  dì 
detta  Fabrica . Parimente  fia  tenuto  tenere  detta  Piazr 
Z^a  d'auanti  al  fuo  Spatio  ben  netta,  e che  non  vi  fia  al- 
cuna' immonditia  ; particolarmente  fcorZjC  dt  fabcy  gam- 
bufi  y e fìmdi  y che  rendono  fettore  fopra  la  fudetta  Piazj^ 
z^acfoitola  medemapenay  da  effer  applicata  ipfo  iure, 
alla  Ven.  Fabrica  ogni  volta  che  conir auerà  al 
prefente  patto ^ ^ il  Patrone  fia' tenuto  perii fameglio, 
cafo,  che  il  famiglio  contrauentffe  comefopra  y [otto  re- 
fettione  d'ogni  danno , è fpefe  (f  c. 

Jtern , che  muno  pojfi  vender  nelle  Botteghe , ne  meno  nelle 
firade  del  Verz^aro  fin  alla  Piazjz^a  del  Duomo , nmna 
forte  di  pollaria  , nè  altra  cofa  vietata  da  Priuilegi  co- 
mefopra 9 particolarmente  U Kecatoni , eccetto  pero  gli 

auenticij 


H§ 

AUent'fci^t^mlinùn  s^mtendònù  compre  fi  in 

Item  \ che  nmno  de*FtttaUlt  delti  Spacij  dèflmm  M/vfif^ 
delle gr4fswe,fememii  &f..p4nei  non  pojjì  m dlcUrt  mo^\ 
do  prohtbir€i  ne  vietare  h aduemm]  venditori  delle  fep 
carie i pefii  piccoli t rane'^e gambari  ^ che  non  dimonrm 
liberamente  nel  tran  firn  a ^uefio  defimato  a vender  le 
fodette  toro  pefcarie,  fóth  le  pene  di  /òpra  Contenute  ^ /I 
fìmile  fi  dice  fiitabtii  delle  verdure  ^ per  cóntro  detto 
luogo 0 fia  tranfitù  : "che  non  pófiino  /lare  tah  venditori 
comefopral^ifottodè  fittdi^U pene  • • *; 

Jtemy  che  il  Conduttore  non  pùfst  occupare  piu  del  fitò  di 
qùel  Spacto^^che  glt  farà  afifittatojt^  in  que'  Spaaj  de/it* 
nati  a ve  f^er  verdetta  t malta  ^ tote  corta  ,•  aduenti- 
ti]  de  Bergamini  :non  fe  gli  po//ano  tenere  ^ alcuni  ban- 
chi ^ m baùcùfìi  i tre  ccpent  d' af] e 5 hta  foto'  fe  It  poj/a 
tenere  la  t tndddi  tela , Cf'  què fio  fiottò  la  pena"  de  feudi 
quamo  perogm  wha/^^per  qualfiuogUa  ^ chY,contta-\ 
uerà  y da  e ffer  applicati  adaP^en.  Fabrkaf^  della  con^'^ 
trauentwnrytMbi  à fiate  alla  fempUce  relattonc  di  qual 
fi  vogka  PfficrMe  di  detta  P . PabriCa  C4t /uógtHr amento . 

Item , che  la  fiigurtà,  che  hauera  dhdare  d Conduttore^  fia 
tale , che  il  Ven.  Capitolo  pofsi  accettarla  ytS  fie  n accon- 
tenti (dsB^MÌS^rfà:nonifi(ap^t^^  altro  obli-*- 

fato  ver  fio  detta  Fabrica , altrimente  non  [ìa  tenuto  far 
tnuefiituca  alcuna;^  ma  po/si  remeantare  tal  Spano,  0 J pa- 
cq  a rtfigo , 65*  danno  di  chi  non  hauerà  figurtà  idonea  5 
^ in  oltre  fe  nel  termine  d*otto  giorni  continui  dal  gior- 
no deila  dtAber  adone  manti  di  Chndattore  non  hauTrài 
con , efiettd>iriceputò  tinneptnra  df  tal  •Spaìdiifi  a lui'  deti- 
berato'y  dato  hir.  figurtàcomefipfd'i  m^  /iadt-' 

citO(  ai P ?>n':Capdolo  far /èr  nùonó^  rèhftàmar^  7 ^ ' deik 
berln^e  tdbSp^kìoia^rifigoyferkoh  danrib  di  qucltetlé^ 
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che  non  hauerà  fitto  l’inuefliiurai  f^  dato  la  figurtà  co- 
ntefopra , con  la  perdita  anco  del  depofio  , che  fi  tr onera 
haner  fitto , queflo  ipfo  iure , & fadio  , e fenzi  altra 
dichiaratione giudtttalei^ remofa  qualfiuoglta eccettione. 

Jtems  che  fie  nafcerà  qualche  controuerfia  tra  la  detta.  Ven* 
f ahrtca , ^ il  Conduttore  per  confa  dellmuefiiturar(^ 
dependente  da  queilà:  che  in  talcafo  s babbi  a fare  alla 
dichiarationede  duoi  de*  SS.  Deputati  della  detta  Ven. 
fabnca  deffer  eletti  w'no  per  parte  fenz^a  firepito  , nè 
figura  di  giudici 0-.^  ma  fola  fa <5li  ventate  inlpeóta,  re- 
mo fà  qualfiuoglta  appellatione  r ditione  di  nullità  , 
qualfiuoglta  altro  rimedio  ordinano , firaor dinar io^^ 

m ogni  cafo  tejfecutwne  di  quello  farà  giudicato  , non  fi 
pofsi  ritardare.  ^ ^ A 

Item  , che  in  cafo,  che  detta  Ven.  Vabrica  babbi  a à pre- 
tendere  danni , o interefst  contro  il  Conduttore  , fua 
figurtà  per  non  hauer  ofjeruató  il  conuenuto  nell  InBro- 
mento  deW  Inuefiitura  : $ ’ babbi  per  la  liquidatione  de 
detti  danni  i intere  fisi  da  fare  al  femplice  detto  col 

giuramento  di  credulità  deh  fattore  di  detta  Ven.  fa- 
brica  fenzj altra  prona. 

Gio.  Angelo  Francefco  Porro  Rettore. 

\ Chriftophorus  Sola  pubi.  Medici.  Not.& 

' did»  Ven.  FabrióBVicecancJl. 


IL  Sig  Rettore  della  Ven.  Fabrica  della  Chicfa  Mag- 
giore di, Milano,  in  efccutionc  & conformità  di 
lettere  Regie,  c Ducali  patenti , per  prouederc  alli 
molti  inconucnienti,  & danni,  che  da  pcrfone  poco 
timorate  di  Dio  , & della  Beatifsima  Versine  Ma- 
dre 


dre  Maria  vengono  fatti,  & dati  adii  fccni , òc  ra- 
gioni di  detta  Ven,  fabrica  , perciò  inherendo  alf 
altre  gride  fopra  ciò  fatte. 

Ordina  che  jfj  publichi  Ja  prefen te  grida,  con  la  quale 
comanda  à quaiSuogliaRmcmlitorc  di  qualfiuoglia 
flato  grado,  & conditianc  fi  fiacche  non  babbi  ar- 
dire di  vendere^  «e  far  vendere,  nè  tenere  nella  flra'- 
da,  che  va  dalla  i^iazza  dd  Verzaro  , à quella  del 
Duomo  nifTuna  forte  di  ftutta  di  Genona,  PoHaria* 
verdure,  carne,  Jaricinij,iemcnti,  & altre  cofe  ibli- 
ie<:  venderli  nclliSpacij  alle  predette  cofe  deftinate 
debitamente  rc&rendo  fopra  detta  Razza  del  Ver- 
zaro;  ^ aUi  Strabili  d'efsi5paeij  , che  fernino  anco- 
ra loro  fc.iiie  cónuen troni,  & ftiano  ne  i fooi  limici, 
tutitc  le  predette  cofe  debitamente  refcrendo, 
fotte  pena  della  perdita  delle  merci  , che  iui  li  tro- 
uajranno  , de  della  Oarecratione  ^ de  contrauentori, 
& altie  pene  eor-porali , & pecuniarXe,  quali  fi  efib- 
quirapnp  itrenufiìbilmentc  , nè  fi  rilalcieranno  fenz* 
ordine  del  Ven.  Capito  o di  detta  Vcn.  Fabrica  . 

Incaricando  a qn a fiuoglia  Fanti  il  kaar-fe  fudette  mcr- 
oi-a  con trafteienti,  & quelle  confignare  incoiitinei^- 
temente  al Cuafdarobba  della  Vca^Fabriea* 

Dat.jn  Campo  Santo  dì  Milano  li  5.  Agofto  1550, 

r-  ChriftophorusSoJa  puI%MedioI.Not.,,ie‘^^<S|^}e 

Yen.  pabriCcE  yicccaiK;cIKi&  Ai'chiwiHa  e. 
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